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Nome Utente

Spazio riservato per annotare le password (da 5 a 8 cifre)

Nome Utente

Spazio riservato per annotare i codici del tastierino

dell'impianto antifurto (5 cifre)
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CONGRATULAZIONI per la scelta del sistema Vimar By-me!

Il sistema domotico By-me e sinonimo di evoluzione tecnologica che vi consente di rendere confor-
tevole e funzionale la vostra casa in modo semplice e sicuro.

Vimar, da sempre attenta alle esigenze della persona e costantemente alla ricerca di soluzioni innova-
tive che rendano comoda e sicura la vita di tutti i giorni, € orgogliosa di offrirle un sistema domotico
che ¢ riconosciuto come uno tra i pit avanzati ed affidabili attualmente in commercio.

Prima di iniziare ad utilizzare I'impianto le chiediamo di spendere alcuni minuti del suo tempo per leg-
gere il presente manuale che Le consentira di familiarizzare con le funzioni della centrale e del sistema.
Chieda sempre al suo installatore di fiducia di lasciarle tutti i documenti e le informazioni che possano
tornare utili per il servizio di assistenza e, a tal fine, conservi la ricevuta di acquisto e tutta la docu-
mentazione a corredo.

Per ogni informazione relativa al funzionamento dell'impianto o sui parametri utilizzati fate sempre
riferimento al vostro installatore di fiducia.

Grazie per aver scelto di far entrare Vimar nella sua casa affidandola al nostro sistema By-me.
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Conoscere la centrale

1. CONOSCERE LA CENTRALE.

La centrale & il cervello del sistema.

E dotata di un monitor LCD e di tasti frontali con i quali si accede alle funzioni dell'impianto e ai menu
che le governano.

Fig. 1 - Centrale da incasso
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Fig. 2 - Centrale da parete



Conoscere la centrale

| menu principali vengono selezionati come segue:

i

15.01.2011

Clima

Scenari

=
ot lsewr] | [

Menu Principale 05:57
Per richiamare Audio
|’Applicazione
premere Tasto 2B
corrispondente &l

Altri
i

Fig. 3

15.01.2011 Menu Principale 05:57
Eventi Per richiamare ~ Videocitofono
I’Applicazione
(7| premere Tasto '}
oFF/ corrispondente @, )))
Centrale SAI Altri

Yo 25

2
I T I O

Fig. 4

15.01.2011 Menu Principale 05:57

Carichi

kW

Per richiamare
I’Applicazione
premere Tasto
corrispondente

Altri

2

[ ] o |

Fig. 5
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Clima: premere il tasto A.
Scenari: premere il tasto C.
Audio: premere il tasto B.

Altri: premere il tasto D.
Selezionando Altri si accede ai menu di Fig. 4.

Eventi: premere il tasto A.

Centrale SAIl (impianto antifurto): premere |l
tasto C.

Videocitofono: premere il tasto B.

Altri: premere il tasto D.
Selezionando Altri si accede ai menu di Fig. 5.

Carichi: premere il tasto A.

Altri: premere il tasto D.
Selezionando Altri si ritorna ai menu di Fig. 3.
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Conoscere la centrale

La centrale consente inoltre di creare diversi utilizzatori (utenti) ad ognuno dei quali viene assegnata
una specifica password che associa le funzionalita dell'impianto che possono essere gestite.

Le tipologie di utente sono le seguenti:

e Amministratore: & il vostro installatore di fiducia che ha pieno accesso ai parametri e alla configu-
razione dell'impianto (pud quindi compiere qualsiasi operazione).

¢ Ut. Prog. Ev: & un utente di sistema riservato (relativo agli Eventi).

e Ospite: & un utente generico senza password che pud sotanto usare alcune funzioni ma non puo
modificarle (ad esempio non puo agire sull'impianto antifurto).

* Nome cliente: € I'utente che utilizza I'impianto, cioe voi. Linstallatore creera il vostro profilo e la
password associata e potrete quindi utilizzare e modificare alcune funzioni quali scenari, gestione
del clima, ecc.

IMPORTANTE: Chiedete sempre all’'installatore di creare il vostro profilo ed assegnarne i privilegi.

15.01.2011 __ Menu Principale 05:57 Logout: premere il tasto E.

: : Se il profilo utente & attivo, selezionando Logout
Clima Per richiamare Audio - . .
'Applicazione la centrale torna nella condizione di Ospite (nor-

H)){ premere Tasto [ 4 [ male funzionamento).
kﬁ# corrispondente £l

Setup: premere il tasto F.

- Se selezionato direttamente dai menu delle

%‘ﬂ 135 figure 3, 4 e 5 si accede al menu Impostazioni
della centrale.

U s [ e | s | - Se selezionato dopo essere entrati in uno dei

menu principali (ad esempio Clima, Scenari,
ecc.) si accede alle impostazioni ad essi
associate.

Scenari Altri

Fig. 6
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Impostazioni

2. IMPOSTAZIONI.

Attraverso il menu Impostazioni si regola I'orologio della centrale, si sceglie la lingua corrente € si
impostano il colore del display € i toni dei tasti.

2.1 Impostazione di data/ora della centrale.

Setup - Impostazioni = Orologio

Impostare la data e I'ora utilizzando i pulsanti ¥ e A per variare i valori ¢ € e P per portarsi su ogni
singola voce.

Al termine confermare con Salva.

ATTENZIONE: Il passaggio da ora solare a ora legale NON avviene automaticamente per cui va
fatto manualmente.

2.2 Impostazione della lingua in centrale.

Setup = Impostazioni 2 Lingua

La lingua attiva & evidenziata dal carattere v ; selezionare la lingua desiderata con i pulsanti ¥ e A,
confermare con Selez v ¢ infine salvare con Salva.

2.3 Impostazione del display della centrale e dei toni dei tasti.

Setup = Impostazioni - Display e Toni & Contrasto e Luminosita

Permette di regolare il Contrasto, la Luminosita e la Retroilluminazione del display; utilizzare i pulsanti
¥V ¢ A per portarsi su ogni singola voce ¢ € e P per variare i valori, confermare con Selez v' e
quindi salvare con Salva.

Setup - Impostazioni 2 Display e Toni - Colore Interfaccia

Permette di impostare il colore dello sfondo del display; selezionare il colore desiderato con ¥ e A
e confermare con Selez v'.

Infine premere Salva.
Setup - Impostazioni = Display e Toni - Toni della tastiera
Per tacitare i toni dei tasti premere Canc v ; per ripristinarli premere Selez v .

Confermare con Salva.
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Clima

3. CLIMA.

I menu Clima permette di leggere dalla centrale la temperatura misurata dai vari termostati e di modi-
ficare il tipo di funzionamento o la temperatura di settaggio di ogni singolo termostato.

Inoltre, sempre attraverso la centrale, sara possibile far funzionare ogni termostato in modo del tutto
analogo a quello di un cronotermostato (modo AUTO) impostando le temperature di funzionamento
e le relative fasce orarie.

15.01.2011 Menu Principale 05:57 [ Termostato 01 14:58
Per richiamare Audio Temperatura
I'Applicazione Termostato 01
R(}( premere Tasto [+ |3 EO 4 4
% corrispondente &5k .
Scenari Altri ' Funzionamento| Off & °C Temperatura
2 Y
?—E\_T 1’2 ATh OB I_ _—
s/
s 0 6 121824
[P v | e e Menv setup Jzona v [zona A] ||

Fig. 7

3.1 Visualizzazione della temperatura dei termostati presenti nelle differenti zone della casa.
Menu principale - Clima (premere tasto A della centrale)

Viene visualizzata la Zona 01; utilizzando i pulsanti Zona ¥ e Zona A (tasti G e H) si possono visua-
lizzare una ad una tutte le zone climatiche della casa.

Per ogni zona viene visualizzata:

e |a temperatura misurata;

¢ |o stato del termostato (On se sta funzionando per portare il clima alla temperatura impostata, Off
se la temperatura ¢ raggiunta);

e il modo di funzionamento (Riscaldamento @1) o Condizionamento ﬁ%’);
e il tipo di funzionamento (Manuale, Automatico, Manuale a Tempo, ecc).

Premere quindi il tasto Menu (tasto E) per tornare al Menu principale.
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Clima

3.2 Modifica della temperatura di funzionamento di un termostato.

Come detto nel par. 3.1, & possibile selezionare il termostato desiderato per visualizzare la tempera-
tura letta, verificare se la zona ¢ attiva e modificare il tipo di funzionamento :

® OFF = spento

e OFF A TEMPO = spento per un numero di ore selezionabile (poi si riattiva tornando al funziona-
mento precedente)

e ANTIGELO = il termostato si accende in RISCALDAMENTO solo se I'ambiente scende sotto la
temperatura di antigelo impostata (ad es. 6 °C)

¢ RIDUZIONE = temperatura manuale tipicamente utilizzata di notte (ad es. 15 °C in inverno)

¢ RIDUZIONE A TEMPO = come sopra, per un numero di ore selezionabile (poi torna al funziona-
mento precedente)

e MANUALE = ¢ il classico funzionamento dei termostati tradizionali (si imposta manualmente la
temperatura desiderata senza limite di tempo)

¢ MANUALE A TEMPO = come sopra, per un numero di ore selezionabile (poi torna al funziona-
mento precedente)

e AUTOMATICO = si crea un programmazione settimanale della temperatura desiderata.

Menu principale = Clima (premere tasto A della centrale)

Viene visualizzata una delle zone; utilizzando i pulsanti Zona ¥ € Zona A (tasti G e H) selezionare la
zona desiderata.

Premere piu volte il pulsante Funzionamento (tasto C) fino a quando verra visualizzata I'icona asso-
ciata al tipo di funzionamento desiderato.

Confermare con Salva (tasto E) oppure uscire dal menu con Indietro (tasto L); in quest’ultimo caso
le modifiche andranno perse.

3.3 Creazione o modifica del programma automatico di un termostato.

Per accedere a questo menu & necessario inserire la password di un utente abilitato (I'abilitazione
viene effettuata dall'installatore quando crea i vari utenti).

La programmazione delle zone clima & suddivisa in due fasi; selezione dei livelli di temperatura desi-
derati e la successiva programmazione oraria.

T1/T2/T3 rappresentano i 3 livelli di temperatura che si desiderano utilizzare nell’arco della giornata;
ad esempio, con T1 si pud indicare la temperatura minima nella notte, con T2 la temperatura media
guando a casa non ¢'é nessuno e con T3 la temperatura “comfort”.

La programmazione oraria inoltre, permette di impostare un valore di temperatura T ogni 20 minuti per
ogni giorno della settimana ottenendo il massimo in termini di comfort e di risparmio.

Menu principale - Clima (premere tasto A della centrale)
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Clima

Viene visualizzata una delle zone.

Premere Setup (tasto F); se richiesto selezionare con ¥ e A il vostro nome utente ed inserire la
password.

Programmazione Zone Clima = Selez

Selezionare con ¥ e A la zona che si desidera programmare e confermare selezionando LIVELLI T.

Selezionare con ¥ e A il modo di funzionamento desiderato (Riscaldamento o Condizionamento) e
confermare con Selez.

Impostare quindi i tre livelli di temperatura desiderati e confermare con Salva.
Nota: Generalmente T1<T2<T3.

Procedere quindi con la programmazione oraria dei livelli T per tutti i giorni della settimana.
Selezionare Program.

Selezionare con ¥ e A il modo di funzionamento desiderato (Riscaldamento o Condizionamento) e
confermare con Selez.

Il display delle centrale visualizzera i giorni della settimana con a fianco I'andamento orario della tem-
peratura impostata:
a) selezionare con ¥ e A il giorno desiderato e confermare con Selez.

- Mediante 4Q e OWsi scorrono le 24 ore del giorno selezionato e si visualizzano i livelli
T1 T2 e T3 gia impostati (visualizzati in alto a destra). Ogni pressione dei tasti muove di 20
minuti I'intervallo temporale.

- Premere T P> per selezionare il livello T1, T2 o T3 da modificare associato alla fascia di 20
minuti precedentemente selezionata (ad esempio dalle 7:40 alle 8:00).

- Ripetere le operazioni precedenti per le fasce orarie che si vogliono modificare.
- Premere Conferma per salvare la programmazione del giorno selezionato. Premendo piu
volte Indietro si esce dal menu senza salvare le impostazioni effettuate.

b) Se si desidera copiare I'intera programmazione giornaliera in un altro giorno della settimana,
selezionare con ¥ e A il giorno da programmare e premere Copia da; quindi con ¥V e A
selezionare il giorno da cui copiare il programma, premere Copia e confermare con Sl.

Una volta terminata la programmazione di tutti i giorni della settimana premere Salva.

10
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Audio

4. AUDIO.

I'menu Audio, attivo solo se & installato anche il sistema di diffusione sonora By-me, permette di
gestire le funzioni dell'impianto Hi-Fi; dalla centrale sara quindi possibile selezionare la sorgente audio
(radio, iPod, ecc.) e il brano da ascoltare, memorizzare la stazione radio preferita, attivare/disattivare
le zone audio e realizzare la funzione sveglia.

15.01.2011 Menu Principale 05:57
Clima Per richiamare Audio Zona OFF AN Sorgente Audio
|’Applicazione
Ul premere Tasto 2B
R% corrispondente et Sintonizzatore FM ) c
Scenari Altri Dettagli Prossima
’n
= T 102.50 MHz [l
3 2 £l e
oo s ] | |1 Setp [ Zoras [ZorY

Fig. 8

4.1 Funzioni sulla zona audio.
Menu principale = Audio (premere tasto B della centrale)
Utilizzando i pulsanti Zona A e Zona V (tasti G e H) selezionare la zona desiderata.

® Premere Zona Off per disattivare la zona audio selezionata.

® Premere Zona On per attivare la zona audio selezionata.

* Premere Sorgente Audio per selezionare la sorgente del segnale audio da diffondere nella zona selezionata.
* Premere Dettagli per visualizzare il menu di gestione del trasmettitore associato alla sorgente selezionata.
* Premere Prossima per passare alla traccia o stazione radio successiva (a seconda del trasmettitore).

4.2 Gestione della radio.

La gestione della radio puo essere effettuata solo se nell'impianto & installato il sintonizzatore FM.

Menu principale = Audio (premere tasto B della centrale) & Sorgente Audio (tasto B) fino a selezio-
nare Sintonizzatore FM.

Premere Dettagli (tasto C).

La centrale visualizza la frequenza in uso, il livello di segnale (RSSI) e il simbolo Stereo che indica la
modalita di riproduzione; inoltre, se abilitato, viene visualizzato anche il testo RDS.

11
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Selezionare, con i tasti Giu e Su (tasti C e D), la stazione radio che si vuole ascoltare.

La dicitura Stazione indica quale ¢ attiva tra le tre modalita di impostazione selezionabili cioé Stazione,
Scan € Freq.

Mediante i tasti Giu e Su (tasti C e D) si effettua I'incremento e il decremento in relativo alla modalita
selezionata.

B Memorizzazione delle stazioni radio
Attivare Scan (tasto G) oppure Freq (tasto H).

Premere Memoriz (tasto G) e impostare, con ¥ e A, il numero associato alla stazione radio
che si vuole memorizzare.
Confermare con Salva.

B Ricerca automatica delle stazioni radio
Attivare Scan (tasto G).
Premere Giu (tasto C) per effettuare la ricerca su frequenze inferiori a quella visualizzata e
premere Su (tasto D) per quelle superiori.
B Selezione della frequenza
Attivare Freq (tasto H).

Mediante i tasti Giu e Su (tasti C e D) scorrere le frequenze; la pressione prolungata del tasto
consente uno scorrimento piu veloce.

12
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4.3 Gestione della Docking Station

Il controllo della Docking Station avviene attraverso due menu:
- i menu di riproduzione brani (Playback) al quale si accede dal Menu di Zona;
- i menu di navigazione database nella Docking Station al quale si accede dal Menu Playback.

Se nessun iPod/iPhone & connesso alla Docking Station oppure un connettore jack € collegato alla
presa della sorgente ausiliaria, nel Menu di Zona sara visualizzata la dicitura iPod/iPhone sconnesso
e non sara possibile utilizzare il Menu Playback né agire sulla riproduzione dei brani (il tasto in basso
a destra e quello in basso a sinistra non sono selezionabili).

Zona OFF Zona 01 Sorgente Audio
Uscita audio 01

O Sorgente audio )C
Dock.Station
iPod

iPod / iPhone
SCONNEsso

Menu | Setup | ZonaV | ZonaA Fig. 9

Qualora un iPod/iPhone venga connesso, la Docking Station invia un messaggio in centrale ed e
quindi possibile aprire il Menu di Playback premendo Dettagli.

Premendo invece il tasto Prossima” si attiva la riproduzione della traccia successiva dell'iPod/iPhone.

4.3.1 Menu di Playback

Il menu Playback della Docking Station & costituito da una schermata principale nella quale
la parte centrale ¢ utilizzata per la completa visualizzazione delle informazioni relative alle
tracce in riproduzione.

Sorgente Audio 01 Salotto 12:45

Docking Station
€:| Playback

Artista 13th Floor Elevators

Album Same
Brano You're gonna miss me

T - CE

Indietro Ripeti | Casuale Fig. 10

13
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Audio
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| tasti attraverso i quali si effettua la gestione dell’iPod/iPhone sono i seguenti:

e |44 e ppl per riprodurre la traccia precedente o successiva.
° E per accedere al Menu di Navigazione della Docking Station.

® |1 per mettere in pausa la riproduzione della traccia e per riattivarla nel punto in cui &
stata interrotta.

e Indietro per ritornare al Menu di Zona.
® Ripeti per impostare la ripetizione di una singola traccia o di un gruppo di tracce.
e Casuale per impostare la ripstizione casuale di un gruppo di tracce.

Ad ogni pressione, i tasti Ripeti e Casuale operano in maniera ciclica selezionando le
opzioni da una lista limitata:

Ripeti: off Casuale: off
@< singola traccia X3 gruppo casuale di tracce
o gruppo di tracce o< gruppo casuale di album

Ad ogni pressione del tasto verra visualizzata la variazione della relativa I'icona.

Se la Docking Station viene controllata da Locale (cioé direttamente dall'iPod/iPhone) il Menu
di Playback non visualizzera il brano in esecuzione e la gestione delle tracce sara effettuata
con i tre tasti di comando e riproduzione.

]| Sorgente Audio 01 Salotto ~ 12:45

Docking Station
Playback

CONTROLLO LOCALE

e | [,

4.3.1.1 Funzionamento

Nella schermata principale del Menu Playback sono riportate le informazioni relative all’Arti-
sta, Album, e Brano in riproduzione.

Tali informazioni saranno sempre visualizzate quando I'iPod/iPhone € in Play o Pause mentre
se € in Stop i campi visualizzati saranno vuoti.

In caso di Stop e Pause le icone 4 e B#I non saranno visualizzate.

La pressione di ciascuno dei tre tasti » / 1, 4 e B della schermata principale
modifica a piacimento la riproduzione dei brani.
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Le informazioni del brano in riproduzione vengono continuamente aggiornate: quando I'iPod/
iPhone inizia la riproduzione di una traccia la centrale visualizza immediatamente le informa-
zioni ad essa relativa.

Premendo il tasto e entro 3 s dall'inizio del brano si riproduce la traccia precedente.

Premendo il tasto 4 dopo 3 s dall'inizio del brano si riascolta dall’inizio la traccia in ripro-
duzione.

Premendo e#i si riproduce la traccia successiva.

4.3.2 Menu di Navigazione Database della Docking Station

Dal menu Playback, premendo il tasto JE| si accede al menu di Navigazione.

I menu di navigazione database nella Docking Station & costituito da una schermata princi-
pale nella quale la parte centrale & utilizzata per la completa visualizzazione delle informazioni
di navigazione.

EE] kW] Sorgente Audio 01 Salotto 5

Docking Station
Navigazione

Playlist
Artista 13th Floor Elevators

Album
Brano ---

T s W RN -,

| tasti attraverso i quali si effettua la navigazione del Database sono i seguenti:
o < e [ per selezionare gli elementi appartenenti ad un tipo di categoria.
e . e 7 perscorrere itipl di categorie.

e Indietro per ritornare al Menu di Playback.
e Play per riprodurre la categoria selezionata.

Premendo Indietro durante la riproduzione di un brano oppure Play quando ¢ stata selezio-
nata una specifica categoria, si ritorna al menu di Playback.

15
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4.3.2.1 Funzionamento

Il database dell'iPod/iPhone pud essere navigato per Playlist o per Artista e la navigazione e
consentita anche durante la riproduzione di un brano.

Nel corso della navigazione, il tipo di categoria correntemente selezionata viene evidenziata
in arancione mentre, le categorie che potranno essere popolate, sono accompagnate dal
simbolo - - -.

Una volta selezionata il tipo di categoria desiderata, & possibile mandarla in riproduzione
mediante il tasto Play tornando cosi automaticamente alla schermata di Playback.
Premendo Indietro si torna al menu di Playback.

4.4 Menu dettagli della sorgente sonora collegata alla presa RCA e comandata dal
rispettivo telecomando ad infrarossi.

Dal menu di zona, premendo il tasto Dettagli, si accede al menu comandi associato all’apposito
modulo IR che permette di gestire il la sorgente audio collegata.

Ogni comando puo essere associato ad una sequenza di 1, 2, 3 0 4 azioni e cio corrisponde alla
pressione consecutiva di al pit 4 pulsanti sul telecomando del dispositivo controllato.

Piu precisamente, I'associazione dei comandi ai 4 tasti del menu ¢ la seguente:

5] fkew] Sorgente Audio 01 Salotto 12:45

Modulo IR

COMANDO Sorgente IR COMANDI
Py N Sel. Sorgente 1

) GR Sel. Sorgente 2

Avanti Sel. Sorgente 3
COMANDI COMANDO
Pausa Skip +
Riprendi ,_l—l_
Fig. 13
Importante:

Tutti i comandi sono ciclici; ad esempio:

e Premendo 1 volta il tasto | 1! si attiva il comando Pausa; premendo nuovamente il tasto si attiva
Resume; premendo ancora il tasto si attiva Pausa e cosi via.

e Premendo 1 volta il tasto )G‘R si attiva il comando Sel. Sorgente 1; premendo nuovamente il tasto
si attiva Sel. Sorgente 2; premendo ancora il tasto si attiva Sel. Sorgente 3; premendo nuovamente
il tasto si attiva il comando Sel. Sorgente 1 e cosi via.

16
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Gestione lampade RGB

5. GESTIONE LAMPADE RGB.

Questa modalita di gestione delle luci, utilizzabile solo se nel sistema domotico By-me sono installati i
regolatori e le lampade dedicate, consente mediante accensione/spegnimento e regolazione dell'intensita
un'efficiente illuminazione degli ambienti e garantendo I'ottimizzazione del risparmio energetico.

Le nuove funzioni RGB (brevettate da Vimar) e in particolare il Fading Show, permettono di realizzare variazioni cro-
matiche e giochi di luce eleganti e sofisticati che possono essere attivati da touch screen e/o dai tasti di comando.
5.1 Impostazione della funzione di Fading Show.

La funzione di Fading Show permette di scegliere la colorazione della luce e di impostare le transizioni cicliche fra
i diversi colori regolando la velocita con la quale I'illuminazione passa da un colore a quello successivo.

Selezionare il dispositivo con il quale si attiva il Fading Show che si vuole impostare:
Setup = Configurazione = Gruppi => Gruppi automazioni = Selezionare il gruppo scorrendo la
lista =+ Dispositivi associati =» Selezionare il dispositivo (ad esempio dimmer dx) scorrendo la lista

= Parametri dispositivo
Scorrere la lista dei parametri e selezionare Fading Show

Impostare i parametri di Fading Show in modo da ottenere i giochi di luce desiderati:

¢ Colori Fading Show: selezionare i colori da riprodurre (Rosso, Arancione, Giallo, Verde, ecc.) fino ad un mas-
simo di 6;

¢ Tansizione [min:s]: impostare il tempo che intercorre tra il passaggio di un colore al successivo;

¢ Permanenza [min:s]: impostare il tempo nel quale ogni singolo colore viene riprodotto.

Durata
permanenza

Durata transizione Durata transizione

Fig. 14

Confermare infine le impostazioni effettuate con Salva.
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6. SCENARI.

Questo menu’ permette di creare, modificare e attivare gli scenari del sistema domotico.

Lo scenario puo essere paragonato ad una “fotografia” della casa (o parte di essa) in una determinata
situazione e pud includere Iuci (on/off), dimmer (valore di luminosita), tapparelle (su/git), termostati
(modo e impostazioni di temperatura) e audio (sorgente e volume).

Dopo essere stati configurati, gli scenari si memorizzano nella centrale e nei dispositivi coinvolti;
possono essere richiamati dalla centrale stessa, dai pulsanti, dai telecomandi e anche con semplici
messaggi SMS (in questo caso deve essere presente il comunicatore GSM).

Gli scenari possono solo essere attivati e portano il sistema nella situazione precedentemente memorizzata;
naturalmente, dopo aver attivato uno scenario, si pud agire sui dispositivi per variare manualmente lo stato.

La centrale € in grado di memorizzare fino a 32 scenari di cui 4, a vostra scelta, potranno essere
attivati dalla videata principale del menu scenari; a questo proposito chiedete al vostro instal-
latore di associare alla prima schermata del menu i quattro scenari che utilizzerete piu spesso.
N.B. Nel caso in cui non venga effettuata nessuna associazione, la centrale assegna automaticamen-
te alla videata principale i primi 4 scenari della lista tra i 32 disponibili.

Tenete ben presente che ogni funzione (denominata “gruppo” in centrale) pud essere asso-
ciata ad un massimo di 4 scenari diversi; se si supera questo limite la centrale visualizza un
messaggio di errore. E' quindi utile annotare le funzioni associate agli scenari per non incor-
rere in questa evenienza. Tenete infine presente che negli scenari non e’ possibile impostare
tapparelle che rimangano aperte a meta.

15.01.2011 Menu Principale 05:57 [ Controllo Scenari 05:54
Clima Per richiamare Audio Scenario 1 Per richiamare Scenario 3
I’Applicazione uno Scenario
R 1)1 premere Tasto [+ premere Tasto

% corrispondente &5 - corrispondente

Altri ' Scenario 2 Scenario 4

e e e e e sewp] | [Ae ||

Fig. 15

5.1 Attivazione dei quattro scenari piu’ utilizzati.

Menu principale - Scenari (premere tasto C della centrale)
Premere il tasto della centrale (A, B, C o D) che corrisponde allo scenario che si desidera attivare.

Premere quindi il tasto della centrale corrispondente a Menu (tasto E) per tornare al Menu principale.
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6.2 Attivazione degli altri scenari impostati.
Menu principale = Scenari (premere tasto C della centrale)
Selezionare o scenario da attivare utilizzando i pulsanti ¥ e A e premere Selez (tasto I) per confermare.

Infine, premere nell’ordine Indietro € Menu per uscire e tornare al Menu principale.

6.3 Creazione di un nuovo scenario.
La creazione di uno scenario viene normalmente effettuata dall'installatore o da un utente da esso abilitato.
Menu principale - Scenari (premere tasto C della centrale) & Setup (premere tasto F).

Utilizzando i pulsanti ¥ e A selezionare Gestione Scenari € premere Selez (tasto | della centrale) per
confermare.

Nuovo Scenario 2 Selez (premere tasto | della centrale) & Scenario normale - Selez

Inserire il nome che si vuole dare allo scenario utilizzando i pulsanti A.a (tasto F), « (tasto G), »
(tasto H) e Car v (tasto I).

Premere Nome v (tasto L) per salvare il nome.

Utilizzando i pulsanti ¥ e A selezionare Gruppi Associati € premere Selez (tasto | della centrale) per
confermare.

Aggiunta Gruppo = Selez (premere tasto | della centrale).

La centrale visualizzera la lista di tutti i gruppi (cioe le funzioni) che sono stati configurati.

Utilizzando i pulsanti ¥ e A scorrere la lista (ad esempio Termostato 01 Soggiorno, Tapparella 01

Camera, Luce 01 Studio, ecc.) e premere Associa in corrispondenza di quelli (e solo quellil!) che si
vogliono inserire nello scenario; i dispositivi associati saranno contrassegnati con v .

Premere Salva.
(Premendo Rimuovi, il GRUPPO selezionato viene rimosso dallo scenario mentre con Ass.All., Rim.
All., si associano e si rimuovono tutti i gruppi dispositivi).

A questo punto, tuttii LED dei pulsanti dei GRUPPI associati inizieranno a lampeggiare e bisognera
impostarli in modo tale da riprodurre esattamente lo scenario che si vuole ottenere.

Ad esempio, se una luce & gia accesa e nello scenario la si vuole mantenere accesa, premere il
pulsante per accenderla (come se fosse al momento spenta); viceversa se una luce € accesa € la si
vuole associare spenta nello scenario, premere il tasto per spegnerla.

Nel caso dei dimmer, si deve selezionare il valore di luminosita desiderata agendo sui pulsanti.

Per le tapparelle/persiane/tende, selezionare con i pulsanti su/giu la posizione finale che esse devono
assumere nello scenario.
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Per le zone clima/termostati selezionare la modalita di funzionamento desiderata (ad esempio
Automatico, Manuale 22,5 °C ) nei termostati cionvolti nello scenario.

Infine, per le zone audio selezionare la sorgente desiderata (ingresso RCA, dock station per I'iPod,
ecc.) e nel caso del radio FM selezionare anche la stazione FM desiderata e quindi il volume di ascolto.
Premere Memo (tasto 1) ed infine confermare con Salva (tasto L).

Nota. Se nell'impianto & presente il comunicatore GSM, selezionando Attivazione remota = Sl lo sce-
nario potra essere attivato tramite un messaggio SMS.

Se l'impianto ¢ interfacciato con un altro impianto By-me, selezionando Tipologia scenario = Globale
I'attivazione di uno scenario inneschera I'attivazione del corrispondente scenario globale del sistema
By-me interfacciato al primo.

6.4 Modifica di uno scenario

La modifica di uno scenario viene normalimente effettuata dall'installatore o da un utente da esso
abilitato.

Menu principale - Scenari (premere tasto C della centrale) & Setup (premere tasto F).

Utilizzando i pulsanti ¥ e A selezionare Gestione Scenari e premere Selez (tasto | della centrale) per
confermare.

Utilizzando i pulsanti ¥ e A selezionare lo scenario da modificare.

A questo punto, se si desidera modificare le funzioni (gruppi) associati allo scenario, si segua la pro-
cedura al punto 1); se invece si vogliono solo modificare gli stati delle funzioni associate allo scenario
si veda il punto 2).

1) Utilizzando i pulsanti ¥ e A selezionare Gruppi Associati € premere Selez (tasto | della centrale)
per confermare.

Aggiungere o togliere i gruppi premendo Selez 0 Rimuovi (premere tasto | della centrale).

Confermare con Salva e quindi impostare manualmente lo stato finale delle funzioni come fatto in
precedenza (in questa fase i led dei tasti lampeggiano).

Confermare con Salva.

2) Utilizzando i pulsanti ¥ e A selezionare Impostazione Scenario € premere Selez (tasto | della
centrale) per confermare.

Impostare manualmente lo stato finale delle funzioni come fatto in precedenza (in questa fase i
led dei tasti lampeggiano).

Confermare con Salva.

Nota. Uno scenario creato come normale non potra essere modificato in globale e viceversa. Per fare
questo & quindi necessario cancellare 1o scenario e crearlo nuovamente.
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7. EVENTI.

Il menu Eventi permette di realizzare delle funzionalita avanzate utilizzando il sistema domaotico.

Ad esempio, € possibile attivare per un certo tempo le luci del giardino, spegnere tutte le luci della casa all’at-
tivazione dell'sistema di allarme quando si esce, attivare uno scenario quando al rientro 1o si disattiva, ecc.
Si possono inoltre inserire anche delle condizioni orarie per attivare gli eventi soltanto negli intervalli di
tempo desiderati o/e al verificarsi di determinate situazioni.

La struttura dell'evento € composta di un massimo di 2 ingressi e 2 uscite che possono essere funzioni on/off
(gruppi), scenari e condizioni dell'impianto antifurto (ad esempio attivazione/disattivazione /stato di allarme).
In aggiunta si pud anche includere una condizione tra gli ingressi ed una condizione che permette di
rendere piu flessibili gli eventi (ad esempio attiva I'irrigazione del giardino ad un orario stabilito solo SE
non piove, oppure abbassa le tapparelle ad un orario stabilito solo SE & buio).

Il menu Eventi permette di:

- interrompere e riavviare manualmente I'evento selezionato;

- comandare le utenze (uscite) associate all’evento anche se esso non & attivo;

- modificare gli orari di attivazione e/o disattivazione dell’evento;

- visualizzare la struttura dell’evento.

15.01.2011 Menu Principale 05:57 [0 Programmazione Eventi 05:54

Per richiamare ~ Videocitofono Dettagli Programma
|’Applicazione
| premere Tasto @'}) D
OFF.(J corrispondente ) g A

Altri q Gestione Programma
s & W

[ o e TR I S

Fig. 16

Centrale SAI

7.1 Arresto o riavvio di un evento.

Questa funzione ¢ utile quando si ha un programma che gestisce, ad esempio, I'irrigazione automati-
ca del giardino; se non & necessario irrigare I'evento puo essere semplicemente interrotto per essere
poi riavviato alla successiva necessita.

Menu principale = Altri (premere tasto D della centrale) & Eventi (premere tasto A)

Viene visualizzato Prog 01 (evidenziato in arancione); utilizzando i pulsanti Programma #\ & Programma
WV (tasti B e D) selezionare I'evento desiderato.
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Premere Gestione (tasto C) visualizzando cosi la schermata relativa all’evento selezionato e premere
Arresta (tasto B) per interromperlo.

Quando I'evento viene interrotto, il pulsante Arresta viene automaticamente sostituito da Riavvia; per-
tanto, quanto si desidera attivare manualmente un evento, € sufficiente ripetere la procedura appena
ilustrata e premere il pulsante Riavvia (tasto B).

Per uscire dal menu premere piu volte il pulsante Indietro (tasto D).

7.2 Comandare le uscite associate ad un evento.

Questa funzione & utile per verificare lo stato delle uscite oppure per attivarle; ad esempio, sara
possibile attivare I'irrigazione del giardino in un intervallo di tempo diverso da quello programmato.

Menu principale = Altri (premere tasto D della centrale) & Eventi (premere tasto A)

Viene visualizzato Prog 01 (evidenziato in arancione); utiizzando i pulsanti Programma /N e
Programma W (tasti B e D) selezionare I'evento desiderato.

Premere Gestione (tasto C) visualizzando cosi la schermata relativa all’evento selezionato:
a) Premere Attiva uscite (tasto A) per attivare le uscite associate all’evento.

b) Premere Disattiva uscite (tasto C) per disattivare le uscite associate al’evento.Questa opzione &
valida se I'uscita € associata ad uno scenario (esso infatti si puo solo attivare).

Per uscire dal menu premere piu volte il pulsante Indietro (tasto D).

7.3 Modifica degli eventuali orari di attivazione/disattivazione di un evento.

Menu principale = Altri (premere tasto D della centrale) & Eventi (premere tasto A)

Premere Setup (tasto F); selezionare con ¥ e A il vostro nome utente ed inserire la password.
Selezionare con ¥ e A I'evento da modificare (Programmi memorizzati) e confermare con Selez.
Utilizzando ¥ e A selezionare Temporiz. e confermare con Modifica.

Selezionare con ¥ e A la temporizzazione scelta e premere Selez.

ATTENZIONE: Non effettuare mai nessuna operazione su IN1, IN2, OUT1 e OUT2.

7.3.1 Nessuna temporizzazione.
Disabilita ogni tipo di temporizzazione (I’evento non ¢ legato ad orari/tempi).

7.3.2 Orologio settimanale.
Consente di impostare, per ogni giorno della settimana, I'attivazione dell’evento ad intervalli di 10
minuti (tempo Minimo).

Selezionare I'attivazione (On) o disattivazione (Off) con il pulsante On/off e con 4Q e O spostarsi
lungo le 24 h.
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["opzione On attiva I'evento per 10 minuti; per prolungarlo fino al tempo voluto premere il pulsante
Copia P> (Per 'opzione Off la procedura & analoga).

Confermare con Salva.

Se vi sono dei giorni ai quali si vuole assegnare una stessa temporizzazione, selezionare con ¥ e
A il giorno da cui copiare e premere Copia da; con ¥ e A selezionare il giorno da cui copiare la
programmazione e premere Copia.

Premere Conferm (tasto L).

7.3.3 Orologio periodico.

Consente di attivare e disattivare I'evento due volte al massimo per ogni giorno della settimana
impostando 'orario a passi di 1 minuto.

Con Seleziona scegliere il giorno della settimana che si desidera programmare.

Utilizzando i pulsanti AQ (tasto G), YO (tasto H) e Imposta (tasto I) impostare gli orari desiderati
di START e STOP.

Confermare con Salva.

Se vi sono dei giorni ai quali si vuole assegnare una stessa temporizzazione, selezionare con ¥ e
A iI giorno da cui copiare e premere Copia da; con ¥ e A selezionare il giorno da cui copiare la
programmazione e premere Copia.

Premere Conferm (tasto L).

7.3.4 Orologio ciclico.

Permette di ripetere ciclicamente 'attivazione/disattivazione (On-Off) di un evento secondo la durata
impostata ed in modalita indipendente da giorno, data e ora.

Utilizzando i pulsanti AQ (tasto G), YQ (tasto H) e Imposta (tasto 1) impostare il tempo durante
il quale i gruppi (funzioni) associati all'evento rimarranno in On e quello per cui resteranno in Off.

Confermare con Salva.

7.4 Visualizzare la struttura di un evento.
Menu principale = Altri (premere tasto D della centrale) & Eventi (premere tasto A)
Viene visualizzato Prog 01 (evidenziato in arancione); utiizzando i pulsanti Programma /\ e

Programma W (tasti B e D) selezionare I'evento desiderato.

Premere Dettagli (tasto A) per visualizzare la struttura dell’evento selezionato.

Asinistra sono elencati gli ingressi (IN1 e IN2) e le uscite (OUT1 e OUT2) dell’'evento, la condizione sele-
zionata e I'icona che identifica la tipologia di funzionamento (solo attivazione, solo spegnimento, ecc.).

Per uscire dal menu premere piu volte il pulsante Indietro (tasto E).
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8. IMPIANTO ANTIFURTO.

Il menu che gestisce I'impianto di allarme & denominato Centrale SAl ed ¢ attivo solo se € instal-

lato anche il sistema antintrusione By-me.

Il sistema & gestito secondo “zone” e “parzializzazioni”; le zone sono associate ai sensori di allarme

(ad esempio sensore IR camera, contatto finestra cucina, ecc.) mentre un gruppo di zone € chiamato

“parzializzazione” (ad esempio tutti i contatti della zona giorno, ecc.).

Gli allarmi visualizzati /segnalati possono essere di diversi tipi:

- Allarme intrusione (presenza di intrusi nelle zone attive del sistema).

- Allarme tamper (manomissione ai danni dei dispositivi del sistema).

- Allarme tecnico (ad esempio sensore di acqua, gas, ecc.). Questo & un tipo di allarme che non attiva le
sirene ma genera le segnalazioni via GSM (se & presente il comunicatore), chiude le elettrovalvole, ecc.

- Assenza rete (in caso di mancanza di alimentazione di rete interviene I'unita di back-up a batteria
per alimentare I'impianto).

15.01.2011 Menu Principale 05:57 [o S.A.L 06:00
Eventi Per richiamare  Videocitofono Stop Allarme Impianto On impianto
|’Applicazione disattivo
(1| premere Tasto @:\} - - E
0| corrispondente ))) e r<.—®
Altri ' Lista Allarmi Lt On/Off zone
o 2% [E Nessun EE
o/ (0] 1 = Allarme 20}
logout [setwp | | 1~ Menu || etup TSN oo [ [
Fig. 17

Menu principale - Altri (premere tasto D della centrale) & Centrale SAI (premere tasto C)

* Premere Stop Allarme per tacitare le sirene (nel caso in cui vi sia un allarme) oppure per resettare
un precedente allarme.

Attenzione: Stop Allarme tacita le sirene ma non disattiva I'impianto.

® Premere On Impianto per attivare I'impianto d'allarme secondo le impostazioni assegnate all'utente
(selezionare I'utente abilitato e inserire la password).

Con Off Impianto si disattiva I'impianto secondo le impostazioni assegnate all'utente.

e Premere Lista Allarmi per visualizzare tutti gli allarmi registrati dal sistema; & utile per verificare gli
allarmi intercorsi.

Premendo poi Dettagli vengono visualizzate tutte le informazioni relative all'allarme selezionato.
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¢ Premere On/Off zone per disattivare le singole zone nelle quali & suddiviso I'impianto.
Questa funzione ¢ utile, ad esempio, quando si desidera circolare liberamente in una zona della casa
anche se & attiva la parzializzazione di cui essa fa parte oppure per poter lasciare una finestra aperta
anche se € inclusa in una zona da attivare.
Attenzione: Le zone resteranno disattive fino alla successiva riattivazione tramite lo stesso menu
(per-tanto i sensori associati non proteggeranno le zone escluse).
Se si attiva I'impianto mentre un sensore sta rilevando un movimento oppure un contatto (porta/
finestra) & aperto, I'attivazione viene bloccata e la centrale visualizzera il dispositivo e la zona che
hanno impedito di effettuare I'operazione.

In caso di allarme la centrale visualizzera il dispositivo che lo ha generato e la zona al quale esso
appartiene (fig. 18).

o S.A.L 06:00
Stop Allarme Impianto Off impianto
inserito

/s
+3 (1| ETO
Lista Allarmi !! On/Off zone

0= Sensore IR E
i Zona giorno (170
RIS I

Fig. 18
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9. VIDEOCITOFONO.

II'menu Videocitofono é attivo solo se € installato anche il sistema videocitofonico By-me;
quando viene suonato il campanello (da targa esterna o da pulsante di chiamata), il monitor visualizza
I'immagine di colui che ha effettuato la chiamata.

15.01.2011 Menu Principale 05:57 Videocitofono

Eventi Per richiamare Luce Scala Per richiamare Apriporta
I’Applicazione = |’Azione
/Ui | premere Tasto '} premere Tasto P
OFF‘(J corrispondente @ ))) l - T : corrispondente C,'O
Centrale SAI Altri Luce Ingresso Altoparlante
1]
Was 2 (=] <)
e i | s | s [ e |
Fig. 19

Menu principale = Altri (premere tasto D della centrale) & Videocitofono (premere tasto B)

Premere Luce Scala (tasto A) per accendere la luce delle scale.
Premere Apriporta (tasto B) per attivare |'elettroserratura che apre il cancello di entrata.

Premere Luce ingresso (tasto C) per accendere una seconda luce oppure, se opportunamente
configurata, permette I'accensione della telecamera anche in assenza di una chiamata esterna,
oppure la visualizzazione, una ad una, delle immagini trasmesse dalle telecamere.

Premere Altoparlante (tasto D) per comunicare in vivavoce con colui che ha suonato il campanello.
Durante la comunicazione il tasto va tenuto sempre premuto.

IMPORTANTE: Poiché le funzioni che si possono attivare con i tasti dipendono dalla confi-
gurazione effettuata, chiedete sempre al vostro installatore di fiducia quali sono i tasti o le
combinazioni di tasti associati alle funzioni desiderate.
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10. CONTROLLO CARICHL.

La funzionalita di “controllo carichi” consente di controllare la potenza istantanea assorbita dalla rete
elettrica allo scopo di impedire I'intervento per sovraccarico dell’interruttore magnetotermico staccan-
do, in caso di necessita, i carichi controllati (fino ad un massimo di 8).

Quando I'assorbimento totale dell'impianto ritorna ad essere inferiore al valore impostato in centrale,
le utenze staccate verranno riattivate dopo un tempo di sicurezza impostato dall'installatore.

15.01.2011 Menu Principale 05:57 o] [ Controllo Carichi 15:09

Per richiamare Lista Eventi Zone Staccate

KW
I'Applicazione O 1
kW premere Tasto @\ . OFF
@ corrispondente l iz o
Altri Funzionamento Stato Carichi Zone Forzate
Stato Off 01
/‘\U Forzati On 00 [Sgiii

i AUTO &
~ Stato On 00 |
Do) P | e | (|  Menu | [Setup e s [ |
Fig. 20

Menu principale - Altri (premere tasto D della centrale) 2 Altri (premere tasto C) - Carichi (premere tasto C)

e Premere Lista Eventi per visualizzare lo storico delle disattivazioni/attivazioni dei carichi gestiti; &
utile per verificare i sovraccarichi rilevati dal sistema.

® Premere Zone staccate per visualizzare i carichi attualmente disattivati e poterli poi riattivare.

¢ Premere Funzionamento per scegliere la gestione dei carichi secondo le seguenti modalita:
- Auto OFF-ON: inserimento e disinserimento automatico del carico in base alla potenza assorbita.
- Auto OFF Man ON: disinserimento automatico del carico e successivo inserimento manuale.
- Sempre ON: carico sempre inserito indipendentemente dalle condizioni di assorbimento.
- Sempre OFF: carico sempre disinserito indipendentemente dalle condizioni di assorbimento.

* Premere Zone Forzate per visualizzare le zone “forzate ON”. Un esempio classico sono i carichi che
devono rimanere temporaneamente sempre attivi (il forno per poter cucinare anche se altri carichi sono
in funzione, I'asciugacapelli, ecc.).
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11. PULIZIA DELLA CENTRALE.

Per pulire la centrale utilizzare un panno morbido asciutto privo di peli per evitare di graffiare la finitura.
Si raccomanda di non utilizzare solventi e/o detergenti.

Visitate il nostro sito internet www.vimar.com.

In caso di necessita contattate il numero verde 800.862.307; seguite le indicazioni della voce guida
ed eventualmente lasciate un messaggio con il vostro nominativo e numero di telefono. Sarete ricon-
tattati quanto prima.
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User Name

Space for noting down passwords (from 5 to 8 digits)

User Name

Space for noting down the code numbers of the
burglar alarm system keypad (5 digits)
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CONGRATULATIONS for choosing the Vimar By-me system!

The By-me home automation system is a byword for technological evolution that enables you to make
your home comfortable and functional in a simple, safe manner.

Vimar, heedful as ever of people's needs and constantly searching for innovative solutions that make
everyday life comfortable and safe, is proud to offer you a home automation system that is acknowl-
edged as one of the most advanced and reliable systems currently on the market.

Before starting to use the system, please take a few minutes to read this manual in order to become
familiarized with the functions of the control panel and of the system.

Always ask your installer to leave all the documents and the information that may turn out useful
for the support service and, for this purpose, keep the purchase receipt and all the documentation
provided.

For all the information relating to the operation of the system or the parameters used, always refer
to your installer.

Thank you for choosing to let Vimar into your home entrusting it to our By-me system.
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Getting to know the control panel

1. GETTING TO KNOW THE CONTROL PANEL.

The control panel is the system's nerve centre.
It is equipped with an LCD monitor and front buttons to access the system functions and the menus

governing them.

VIMAR

Fig. 1 - Flush mounting control unit

EFGHIIL
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Fig. 2 - Surface control unit
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Getting to know the control panel

The main menus are selected as follows:

15.01.2011 Main menu 05:57
Climate To call up Audio
the Application
Hl}[ press 5P 3
% corresponding &%

Butt:
Scenes utton Others
Eragnl 13
=] =
s eschual e o el [ |
Fig. 3
15.01.2011 Main menu 05:57
Events To call up Video entry syst
the Application
(70N press '}
OFF‘(j corresponding ® )))
Button
Alarm System Others
o PR S 2¥
v (20) 1
[T o |
Fig. 4
15.01.2011 Main menu 05:57
Loads To call up
the Application
kW press
@ corresponding
Button
Others
2
[logout [setwp | | | ||
Fig. 5

HVAC: press button A.
Scenarios: press button C.
Audio: press button B.

Others: press button D.

Selecting Others takes you to the menus of
Fig. 4.

Events: press button A.

SAl control panel (burglar alarm system):
press button C.

Video door entry unit: press button B.

Others: press button D.

Selecting Others takes you to the menus of
Fig. 5.

Loads: press button A.

Others: press button D.

Selecting Others takes you back to the menus
of Fig. 3.
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In addition, the control panel enables creating different users, each one of which is assigned a specific
password associating the system functions that can be managed.

The types of user are the following:

e Administrator; this is your installer who has full access to the parameters and the configuration of
the system (he can therefore carry out any operation).

e Ev. Prog: User: this is a reserved system user (related to the Events).

e Guest: this is a generic user without a password that can only use some functions but cannot
change them (for example he cannot operate on the burglar alarm system).

e Customer name: this is the user who uses the system, that is to say you. The installer will create
your profile and the associated password and you can then use and change some functions such
as scenarios, HVAC management, etc.

IMPORTANT: Always ask your installer to create your profile and assign it privileges.

15.01.2011 Main menu 05:57 Logout: press button E.
If the user profile is active, on selecting Logout

Climate To call up Audio .
the Application the control papel will go back to Guest status
HJ}( press BB (normal operation).
% corresponding el
Butt e .
Scenes utton Others Setup: press button F.

- If selected directly from the menus of figures 3,
?‘ﬂ 135 4 and 5 you access the Settings menu of the
control panel.

[Logout [ Setwp | [ | | | - If selected after entering one of the main
menus (for example HVAC, Scenarios, etc.)
you access the settings associated with them

Fig. 6
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2. SETTINGS.

With the Settings menu you adjust the control panel clock, you select the current language and set
the colour of the display and the tones of the buttons.

2.1 Setting the date/time of the control panel.

Setup - Settings = Clock

Set the date and time using the ¥ and A buttons to change the values and € and P to move onto
each item.

On completion, confirm with Save.

ATTENTION: The change from GMT to daylight saving time does NOT happen automatically so it
must be done manually.

2.2 Setting the language on the control panel.

Setup - Settings 2 Language

The active language is highlighted by the v character; select the desired language with the ¥ and A
buttons, confirm with Select v" and lastly save with Save.

2.3 Setting the display of the control panel and the tones of the buttons.

Setup > Settings - Display and Tones 2 Contrast and Brightness

This enables adjusting the Contrast, Brightness and Backlighting of the display; use the ¥ and A
buttons to move onto each single item and € and P to change the values, confirm with Select v/
and then save with Save.

Setup > Settings - Display and Tones - Interface Colour

This enables setting the colour of the display's background; select the desired colour with ¥ and A
and confirm with Select v,

Lastly, press Save.
Setup > Settings > Display and Tones > Keypad Tones
To silence the tones of the buttons, press Del v ; to restore them press Select v/,

Confirm with Save.
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3. HVAC.

The HVAC menu is used to read off the control panel the temperature measured by the various ther-
mostats and to change the type of operation or the temperature setting of each single thermostat.
In addition, again with the control panel, it will be possible to operate each thermostat in a completely
similar way to that of a timer-thermostat (AUTO mode), setting the operating temperature and the
relevant time bands

15.01.2011 Main menu 05:57 6} Thermostat 01 14:58

Zone 01 Temperature
Thermostat 01
0.4

To call up Audio
the Application

H}}[ press 5B
% corresponding &%

Scenes Button Others l Operation Off & °C Temperature
gl 1 b er I— -
=L 2— [0 6 121824
[ | e e [Wenu™ setwp Jzone vizoneal ||
Fig. 7

3.1 Viewing the temperature of the thermostats in the different zones of the house.
Main menu - HVAC (press button A on the control panel)

Zone 01 is displayed; with Zone ¥ and Zone A buttons (buttons G and H) you can view all the tem-
perature zones in the house one by one.

For each zone the display shows:

¢ the measured temperature;

e the state of the thermostat (On if it is working to take the temperature up to the setting, Off if the
temperature has been reached);

e the heating mode (Heating @b or Air-Conditioning ﬁ%);
e the type of operation (Manual, Automatic, Timed Manual, etc).

Then press the Menu button (button E) to return to the Main Menu.
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3.2 Modifying the operating temperature of a thermostat.

As mentioned in par. 3.1, it is possible to choose the desired thermostat to view the read temperature,
check whether the zone is active and change the type of operation:

® OFF = off

e TIMED OFF = off for a selectable number of hours (then it is reactivated returning to the previous
operation)

e ANTIFREEZE = the thermostat switches on in HEATING mode only if the room temperature drops
under the set antifreeze temperature (e.g. 6°C);

¢ REDUCTION = manual temperature typically used at night (e.g. 15°C in winter)

¢ TIMED REDUCTION = as above, for a selectable number of hours (then it returns to the previous
operation)

* MANUAL = this is the classic operation of conventional thermostats (the desired temperature is set
manually without any time limit)

e TIMED MANUAL = as above, for a selectable number of hours (then it returns to the previous
operation)

e AUTOMATIC = weekly programming for the desired temperature.

Main menu - HVAC (press button A on the control panel)

One of the zones is displayed; use the Zone ¥ and Zone A buttons (buttons G and H) to select
the desired zone.

Press the Operation button (button C) a number of times until the display shows the icon associated
with the desired type of operation.

Confirm with Save (button E) or exit the menu with Back (button L); in this last case the changes
will be lost.

3.3 Creating or modifying the automatic programme of a thermostat.

To reach this menu you need to enter the password of an enabled user (the enabling is done by the
installer when he creates the various users).

Programming the temperature zones is subdivided into two phases; selecting the desired temperature
levels and then hourly programming.

T1/T2/T3 are the 3 temperature levels you want to use in the course of the day; for example, T1 can
indicate the minimum temperature during the night, T2 the average temperature when no one is at
home and T3 the "comfort" temperature.

Hourly programming moreover enables setting a temperature value T every 20 minutes for each day
of the week obtaining the best in terms of comfort and savings.

Main menu - HVAC (press button A on the control panel)
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One of the zones is displayed.
Press Setup (button F); if required, select your user name with ¥ and A and enter the password.

Programming Temperature Zone - Select

Use ¥ and A to select the zone you want to programme and confirm by selecting LEVELS T.

Use ¥ and A to select the desired operating mode (Heating or Air-Conditioning) and confirm with
Select.

Then set the three desired temperature levels and confirm with Save.

Note: Generally T1<T2<T3.

Then proceed with the hourly programming of the levels T for every day of the week.

Select Program.

Use ¥ and A to select the desired operating mode (Heating or Air-Conditioning) and confirm with
Select.

The control panel display will show the days of the week with the times of the set temperature alongside:

a) select the desired day with ¥ and A and confirm with Select.

- Using 4Q and QWP scroll through the 24 hours of the selected day to view levels T1 T2 and
T3 already set (displayed at top right). Each time the buttons are pressed the time interval
moves 20 minutes.

- Press T P> to select the level T1, T2 or T3 to change that is associated with the 20 minute
time band previously selected (for instance, from 7.40 to 8.00 a.m.).

- Repeat the previous operations for the time bands you want to change.
- Press Confirm to save the programming of the selected day. Pressing Back a number of
times exits the menu without saving the settings.

b) If you want to copy the entire day's programming to another day of the week, use ¥ and A
select the day to programme and press Copy from; then using ¥ and A select the day from
which to copy the programme, press Copy and confirm with YES.

After programming all the days of the week, press Save.
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4. AUDIO.

The Audio menu, only active when the By-me speaker system is installed too, enables managing
the functions of the Hi-Fi system; from the control panel it will then be possible to select the audio
source (radio, iPod, etc.) and the track to listen to, save your favourite radio station, turn the audio
zones on/off and use the wake-up function.

15.01.2011 Main menu 05:57

Climate To call up Audio Zone OFF Zone 01 Audio sourcei
the Application

l > I
Hu*f correpsrssiding El; ' FM tuner J.c

Scenes Button Others Details
E‘ET_T 5 @ 102.50 MHz
[P | Setup | ZoneA [Zonev

Fig. 8

4.1 Audio zone functions.
Main menu - Audio (press button B on the control panel)

Using the Zone A and Zone V¥ (buttons G and H), select the desired zone.

* Press Zone Off to turn off the selected audio zone.

¢ Press Zone On to turn on the selected audio zone.

® Press Audio Source to select the source of the audio signal to be played in the selected zone.

* Press Details to view the menu for managing the transmitter associated with the selected source.
* Press Next to pass on to the next track or radio station (depending on the transmitter).

4.2 Radio management.

The radio can only be controlled if an FM tuner is installed in the system.

Main menu - Audio (press button B of the control panel) & Audio Source (button B) to select the
FM Tuner.

Press Details (button C).

The control panel displays the frequency being used, the signal strength (RSSI) and the Stereo symbol
indicating the playback mode; in addition, if enabled, the RDS text is displayed too.
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Using the Down and Up buttons (buttons C and D), select the radio station you want to listen to.

The word Station indicates which of the three selectable setting modes is active, namely Station,
Scan and Freq.

The Down and Up buttons (buttons C and D) increase and decrease in the selected mode.

m Saving radio stations
Activate Scan (button G) or Freq (button H).

Press Save (button G) and, using ¥ and A, set the number associated with the radio station
that you want to save.

Confirm with Salve.

® Automatic search for radio stations
Activate Scan (button G).

Press Down (button C) to search frequencies below the one displayed and press Up (button
D) for higher ones.

m Selecting the frequency
Activate Freq (button H).

The Down and Up (buttons C and D) scroll through the frequencies; hold down the button
to scroll faster.
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4.3 Managing the Docking Station

The Docking Station is controlled with two menus:
- the track playback menu (Playback) that is accessed from the Zone Menu;
- the database navigation menu in the Docking Station that is accessed from the Playback Menu.

If no iPod/iPhone is connected to the Docking Station or a jack connector is connected to the socket
of the auxiliary source, the Zone Menu will show the notice iPod/iPhone disconnected and it will not
be possible to use the Playback Menu or play back songs (the button at bottom right and the one
at bottom left are inhibited).

Audio

Zone OFF Zone 01 Audio source
Audio output 01

O Audio source ) C
Dock.Station
iPod

iPod / iPhone
disconnected

Menu | Setup |ZoneV |ZoneA Fig. 9

If an iPod/iPhone is connected, the Docking Station sends a message to the control panel and it is
then possible to open the Playback Menu by pressing Details.

Pressing instead the Next" button activates playing back the next track on the iPod/iPhone.

4.3.1 Playback Menu

The Playback menu of the Docking Station is composed of a main screen on which the
middle part is used for a full display of the relevant information on the tracks being played.

Audio source 01 Living room  12:45

Docking Station
E Playback

Artist 13th Floor Elevators

Album Same
Track You're gonna miss me

T - EE

Back Repeat |Random Fig. 10
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The buttons used to manage the iPod/iPhone are the following:

e 44 and ppi to play the previous or next track.

. E| to access the Navigation Menu of the Docking Station.

e |1 to pause track playback and restart it at the point where it was stopped.
¢ Back to return to the Zone Menu.

® Loop to set repetition of a single track or of a group of tracks.

e Shuffle to set random repetition of a group of tracks.

Each time the Loop and Shuffle buttons are pressed they operate cyclically selecting the
options from a limited list:

Loop: off Shuffle: off
@< single track X3 random group of tracks
o group of tracks <& random group of albums

Each time the button is pressed the change in the relevant icon will be displayed.

If the Docking Station is controlled Locally (that is to say directly from the iPod/iPhone) the
Playback Menu will not display the song being played and the tracks will be managed with
the three command and playback buttons.

EEwW  Audio source 01 Living room  12:45

Docking Station
Playback

LOCAL CONTROL

Fig. 11

4.3.1.1 Operation

The main screen of the Playback Menu shows the relevant information on the Artist, Aloum,
and Song being played.

This information will always be displayed when the iPod/iPhone is on Play or Pause while if
it is on Stop the displayed fields will be empty.

In the case of Stop and Pause the e and m#i icons will not be displayed.

Pressing each of the three » / I, 4 and P# buttons of the main screen changes
song playback as preferred.
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The information on the song being played is continually updated: when the iPod/iPhone
starts playing a track the control panel immediately displays the relevant information.

Pressing the 14 button within 3 s of the start of the track will play the previous track.

Pressing the e button after 3 s of the start of the track will play the current track from
the start.

Pressing p#i plays the next track.

4.3.2 Docking Station Database Navigation Menu

From the Playback menu, pressing the E] button accesses the Navigation menu.

The Docking Station database navigation menu is composed of a main screen on which the
middle part is used for a full display of the navigation information.

EJkwW  Audio source 01 Living room  12:45

Docking Station
Navigate

Playlist
Artist 13th Floor Elevators

Album
Track ---

<>

(oo [

The buttons used to navigate through the Database are the following:

e <] and [ to select the elements belonging to one type of category.
e . and S7 to scroll through the types of categories.

e Back to return to the Playback Menu.

e Play to play the selected category.

Pressing Back while playing a song or Play when a specific category has been selected
takes you back to the Playback menu.
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4.3.2.1 Operation

The database of the iPod/iPhone can be browsed by Playlist or Artist and navigation is
permissible also while playing a song.

During navigation, the type of category currently selected is highlighted in orange while the
categories that will be able to be populated are accompanied by the symbol - - -.

After selecting the desired type of category, it is possible to send it to playback with the Play
button thus returning automatically to the Playback screen.
Pressing Back takes you back to the Playback menu.

4.4 Details menu of the RCA source associated with the IR interface 20586-14586.

From the zone menu, pressing the Details button takes you to the menu of commands associated
with the IR interface.

Each command can be coded as the sequence of 1, 2, 3 or 4 actions and this corresponds to con-
secutively pressing up to 4 buttons on the remote control of the controlled device.

More precisely, the association of the commands with the 4 menu buttons is the following:

[ kW] Audio source 01 Living room 12:45

IR module

COMMAND IR Source COMMANDS
Play N Sel. Source 1
Sel. Source 2

FoTWard Sel. Source 3

COMMANDS COMMAND

Pause Skip +

Resume

Important:

All the commands are cyclic; for example:

e Press the Il button 1 time to activate the Pause command; press the button again to activate
Resume; pressing the button again activates Pause and so on.

e Pressing the )C.‘R button once activates the Sel. command. Source 1; pressing the button again
activates Sel. Source 2; pressing the button again activates Sel. Source 3; pressing the button
again activates Sel. Source 1 and so on.
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5. MANAGING RGB LAMPS.

This lights management mode, which can only be used if the By-me home automation system is equipped
with dimmers and dedicated lamps, by switching on/off and controlling brightness, provides efficient

lighting in the rooms while ensuring optimization of energy savings.

The new RGB functions (patented by Vimar) enable creating colour changes and elegant, sophisticated light
effects. You can also call up scenarios involving different functions in the home automation system.

5.1 Setting the function of Fading Show.

The function of Fading Show allows to choose the color of the light and to set the cyclic transitions between the
different colors by adjusting the speed with which the illumination changes from one color to the next.

Select the device with which you activate the Fading Show that you want to set:
Setup = Configuration = Groups = Automation groups = Select the group by scrolling through the
list =+ Associated devices = Select the functional unit (for example right Dimmer) by scrolling through

the list =+ Device parameters
Select Fading Show by scrolling through the paramters list.

Set the parameters of Fading Show in order to obtain the play of light you want:

¢ Fading Show colors: select the colors to be reproduced (Red, Orange, Yellow, Green, etc.) up to a maximum
of 6;

¢ Tansition [min:s]: set the time that elapses between the passage of one color to the next;
¢ Persistance [min:s]: set the time in which each color is played.

Duration
persistence

A4

Duration of transition Duration of transition

Fig. 14

Finally confirm the settings by Save.
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6. SCENARIOS.

This menu enables creating, changing and activating the scenarios of the home automation system.
A scenario can be compared to a "photograph" of the house (or part of it) in a specific situation and
can include lights (on/off), dimmer (brightness), roller shutters (up/down), thermostats (mode and
temperature settings) and audio (source and volume).

After being configured, the scenarios are saved in the control panel and in the devices involved; they
can be called up from the control panel, with the push-buttons, remote controls and even with simple
SMS text messages (in this case there must be a GSM communicator).

The scenarios can only be activated and they take the system into the situation saved previously;
naturally, after activating a scenario, it is possible to change status manually by using the devices.

The control panel is able to save up to 32 scenarios of which 4, at your choice, can be acti-
vated from the main screen of the scenario menu; to this regard, ask your installer to associate
the four scenarios that you will use most often with the first screen of the menu.

N.B. If no association is made, the control panel automatically assigns the first 4 scenarios of the list
of the 32 available ones with the main screen.

Bear in mind that each function (called "group" on the control panel) can be associated with
at most 4 different scenarios; if this limit is exceeded the control panel displays an error mes-
sage. It is therefore useful to note down the functions associated with the scenarios so as not
to run into this eventuality. Lastly, bear in mind that in the scenarios it is not possible to set
roller shutters that remain half open.

15.01.2011 Main menu 05:57 ] Scene Control 05:54
Climate To call up Audio Scene 1 To call up Scene 3
the Application the Application

H[}] press 5P press
% corresponding &% corresponding
Butt
Button Others ﬁ Scene 2 utton Scene 4
1’2
e e ||| Menu~ sewp] | [Omers| |
Fig. 15

6.1 Activating the four scenarios used most often.

Main menu 2 Scenarios (press button C on the control panel)

Press the button on the control panel (A, B, C or D) corresponding to the scenario you want to
activate.

Then press the button on the control panel corresponding to the Menu (button E) to return to the
Main Menu.
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6.2 Activating the other set scenarios.

Main menu = Scenarios (press button C on the control panel).
Select the scenario to activate using the ¥ and A buttons and press Select (button 1) to confirm.
Lastly, press Back and Menu in sequence to exit and go back to the Main Menu.

6.3 Creating a new scenario.
Scenarios are normally created by the installer or by a user he has enabled.
Main menu - Scenarios (press button C on the control panel) & Setup (press button F).

Using the push-buttons ¥ and A select Scenario Management and press Select (button | on the
control panel) to confirm.

New Scenario = Select (press button | of the control panel) & Normal scenario - Select

Enter the name you want to give to the scenario using the push-buttons A.a (button F) , « (button
G), P (button H) and Car v (button I).

Press Name v (button L) to save the name.

Using the push-buttons ¥ and A select Associated Groups and press Select (button I on the control
panel) to confirm.
Added Group = Select (press button | on the control panel).

The control panel will display a list of all the groups (that is to say the functions) that have been con-
figured.

Using the push-buttons ¥ and A croll through the list (for instance, Thermostat 01 Lounge, Roller
Shutter 01 Bedroom, Light 01 Study, etc.) and press Associate on the ones (and only those!!) that
you want to add to the scenario; the associated devices will be marked with v

Press Save.

(On pressing Remove, the selected GROUP will be removed from the scenario while Ass.All., Rem.
All., associates and removes all the device groups).

Now, all the LEDs of the push-buttons of the associated GROUPS will begin to blink and it will be
necessary to set them so as to duplicate precisely the scenario you want to obtain.

For example, if a light is already lit and in the scenario you want to keep it on, press the push-button to
switch it on (as if at that moment it were off); on the contrary, if a light is lit and you want to associate
it off in the scenario, press the button to switch it off.

In the case of the dimmer switch, you need to select the desired brightness with the push-buttons.
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For roller shutters/shutters/curtains, use the up/down buttons to select the end position that they
need to have in the scenario.

For the temperature/thermostated zones, select the desired operation mode (for example Automatic,
Manual 22.5°C) on the thermostats involved in the scenario.

Finally, for the audio zones, select the desired source (RCA input, ipod docking station, etc.) and in the
case of an FM radio, also select the desired FM station and then the listening volume.

Press Memo (button 1) and finally confirm with Save (button L).

Note. If the system includes a GSM communicator, on selecting Remote activation = YES the sce-
nario can be activated with an SMS text message.

If the system is interfaced with another By-me system, on selecting Scenario type = Global the
activation of a scenario will trigger the activation of the corresponding global scenario of the By-me
system interfaced with the first one.

6.4 Modifying a scenario

Scenarios are normally modified by the installer or by a user he has enabled.
Main menu - Scenarios (press button C on the control panel) & Setup (press button F).

Using the push-buttons ¥ and A select Scenario Management and press Select (button | on the
control panel) to confirm.

Using the ¥ and A buttons, select the scenario to modify.

Now, if you want to change the functions (groups) associated with the scenario, follow the procedure
in point 1); if instead you only want to change the states of the functions associated with the scenario,
see point 2).

1) Using the push-buttons ¥ and A select Associated Groups and press Select (button | on the
control panel) to confirm.
Add or remove the groups by pressing Select or Remove (press button | on the control panel).
Confirm with Save and then manually set the final state of the functions as done before (in this
phase the button LEDs will blink).
Confirm with Save.

2) Using the push-buttons ¥ and A select Setting Scenario and press Select (button | on the
control panel) to confirm.
Manually set the final state of the functions as done before (in this phase the button LEDs will
blink).
Confirm with Save.

Note. A scenario created as normal cannot be changed into global and vice versa. To do this it is
therefore necessary to delete the scenario and create it again.
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7. EVENTS.

The Events menu enables implementing some advanced functions using the home automation system.
For example, it is possible to switch on the garden lights for a certain time, switch off all the lights
in the house on activating the alarm system when you go out, activate a scenario when on coming
back in you deactivate it, etc.

In addition it is also possible to add time conditions to activate events only in the desired time intervals
or/and when certain situations occur.

The structure of the event is composed of at most 2 inputs and 2 outputs that can be on/off func-
tions (groups), scenarios and conditions of the burglar alarm system (for example on/off/alarm status).

In addition it is also possible to include a condition between the inputs and a condition that enables
making the events more flexible (for example switching on garden watering at a set time only IF it is
not raining, or lowering the roller shutters at a set time only IF it is dark).

The Events menu enables:

- manually stopping and restarting the selected event;

- controlling the users (outputs) associated with the event even if it is not active;

- changing the times for switching the event on and/or off;

- displaying the structure of the event

15.01.2011 Main menu 05:57 [§] Event programming 05:54

To call up Video entry syst Details Program
the Application
N press "} D
corresponding @ ))> G\ /\

Button 0 q
Alarm System Others Control Program

W - ——
T S Y T [ o ) |

Fig. 16

7.1 Stopping or restarting an event.

This function is useful when you have a programme that manages, for example, automatic garden
watering; if watering is not necessary the event can simply be stopped to then be restarted when
next needed.

Main menu = Others (press button D on the control panel) & Events (press button A)

The display shows Prog 01 (highlighted in orange); using the Programme #\ and Programme WV
push-buttons (buttons B and D) select the desired event.
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Press Management (button C) to display the screen related to the selected event and press Stop
(button B) to stop it.

When the event is stopped, the Stop push-button is automatically replaced by Restart; therefore,
when you want to activate an event manually, it is sufficient to repeat the procedure illustrated above
and press the Restart button (button B).

To exit the menu, press the Back button a number of times (button D).

7.2 Controlling the outputs associated with an event.

This function is useful to verify the state of the outputs or to activate them; for example, it will be pos-
sible to activate garden watering in a different time interval to the programmed one.

Main menu = Others (press button D on the control panel) & Events (press button A).
The display shows Prog 01 (highlighted in orange); using the Programme #\ and Programme WV
push-buttons (buttons B and D) select the desired event.
Press Management (button C) to display the screen related to the selected event:
a) Press Activate outputs (button A) to activate the outputs associated with the event.

b) Press Deactivate outputs (button C) to deactivate the outputs associated with the event. This
option only applies if the output is associated with a scenario (it can in fact only be activated).

To exit the menu, press the Back button a number of times (button D).

7.3 Changing the times for activating/deactivating events.

Main menu - Others (press button D on the control panel) & Events (press button A).
Press Setup (button F); select your user name with ¥ and A and enter the password.
Using ¥ and A select the event to change (saved programmes) and confirm with Select.
Using ¥ and A select Time. and confirm with Modify.

Select the time with ¥ and A and press Select.

ATTENTION: Never carry out any operations on IN1, IN2, OUT1 and OUT2.

7.3.1 No timing.
This disables all timing (the event is not bound to schedules/times).

7.3.2 Weekly clock.
For each day of the week, this enables activating an event at intervals of 10 minutes (minimum time).

Select activation (On) or deactivation (Off) with the On/Off button and use 4Q and QP to move
through all 24 h.
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The On option activates the event for 10 minutes; to extend it to the desired time, press the Copy
» button (the procedure is similar for the Off option).

Confirm with Save.

If there are any days to which you want to assign the same time, use ¥ and A to select the day
from which to copy and press Copy from; use ¥ and A to select the day from which to copy the
programming and press Copy.

Press Confirm (button L).

7.3.3 Periodical clock.

This enables activating and deactivating the event at most two times for each day of the week
setting the time in steps of 1 minute.

With Select you choose the day of the week that you want to programme.

Using the AQ (button G), YO (button H) and Set (button 1) buttons, set the desired START and
STOP times.

Confirm with Save.

If there are any days to which you want to assign the same time, use ¥ and A to select the day
from which to copy and press Copy from; use ¥ and A to select the day from which to copy the
programming and press Copy.

Press Confirm (button L).

7.3.4 Cyclic clock.

This enables cyclically repeating the activation/deactivation (On-Off) of an event according to the set
duration independently of the day, date and time.

Using the AQ (button G), YO (button H) and Set (button 1) buttons, set the time during which the
groups (functions) associated with the event will stay On and the time for which they will remain Off.

Confirm with Save.

7.4 Viewing the structure of an event.

Main menu = Others (press button D on the control panel) & Events (press button A).

The display shows Prog 01 (highlighted in orange); using the Programme #\ and Programme WV
push-buttons (buttons B and D) select the desired event.

Press Details (button A) to view the structure of the chosen event.

On the left there is a list of the inputs (IN1 and IN2) and outputs (OUT1 and OUT2) of the event, the
selected conditions and the icon identifying the type of operation (only activation, only switching off, etc.).

To exit the menu, press the Back button a number of times (button E).
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8. BURGLAR ALARM SYSTEM.

The menu for managing the alarm system is called the SAI control panel and is active only if the
By-me burglar alarm system is installed too.

The system is managed in "zones" and "partitions”; the zones are associated with the alarm sensors
(for example bedroom IR sensor, kitchen window contact, etc.) while a group of zones is called a
"partition" (for example all of the contacts of the day zone, etc.).

The alarms displayed/signalled can be of different types:

- Intrusion alarm (intruders in the active zones of the system).

- Tamper alarm (tampering with the system devices).

- Technical alarm (for example water, gas sensor, etc.). This type of alarm does not turn on the sirens
but produces reports via GSM (if there is the communicator), closes the solenoid valves, etc.

- No mains (if there is a mains power failure, the battery back-up unit activates to power the system).

15.01.2011 Main menu 05:57 ] S.A.L 06:00
Events To call up Video entry syst Stop Alarm System System on
the Application off

(0N press '} £ T EC <)
oFF‘(J corresponding ®, ))) | d = r a
Button Others Alarms List i

On/Off zone

0= No E
2’1 = Alarm .7'9
[ogout [Setwp | || || [Henu~ sewp] | T
Fig. 17

Main menu = Others (press button D on the control panel) & SAI control panel (press button C).

* Press Stop Alarm to silence the sirens (if there is an alarm) or to reset a previous alarm.
Attention: Stop Alarm silences the sirens but does not deactivate the system.

* Press System On to activate the alarm system according to the settings assigned to the user
(select the enabled user and enter the password).

With System Off you switch off the system according to the settings assigned to the user.

e Press Alarms List to view all the alarms recorded by the system; this is useful to check the alarms
that have occurred.

Then pressing Details displays all the relevant information on the selected alarm.
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* Press Zones On/Off to deactivate the single zones into which the system is subdivided.

This function is useful, for example, when you want to move about freely in a zone of the house
even if the partition to which it belongs is active or to be able to leave a window open even if is
included in a zone to be activated.

Attention: The zones will stay off until they are turned back on again with the same menu (so the
associated sensors will not protect the excluded zones).

If the system is activated while a sensor is detecting a movement or a contact (door/window) is
open, the activation is blocked and the control panel will display the device and the zone that pre-
vented carrying out the operation.

In the event of an alarm the control panel will display the device that caused it and the zone to which
it belongs (Fig. 18).

[ SALL 06:00

Stop Alarm System System off
on

D
il L1 Eo
Alarms List !! On/Off zone

0= IR sensor E
= Day Zone [0}
TR ) ) —

Fig. 18
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9. VIDEO DOOR ENTRY UNIT.

The video door entry unit menu is only active if the By-me video door entry system is also
installed; when the doorbell is rung (from an outside panel or with a call button), the monitor will
display the image of the person making the call.

15.01.2011 Main menu 05:57 Video entry syst
Events To call up Stairs Light To call up the ~ Door Opening
the Application = Action press
(N press ’} corresponding .

OFF, corresponding @, ))> - T : Button C-O

Alarm System Button Others ' Entrance Light Speaker
Wy g [=] D)

e e g | [0 150105 ] Menu | Setup [0 VoI -0 vol+)
Fig. 19

Main menu = Others (press button D on the control panel) ) & Video door entry unit (press button B)

e Press Stair Light (button A) to turn on the stair light.
¢ Press Open door (button B) to activate the electrical lock that opens the entrance gate.

e Press Entrance light (button C) to switch on a second light or, if suitably configured, it enables
switching on the video camera even without an outside call, or displaying the images transmitted
by the video cameras one by one.

¢ Press Speaker (button D) to talk to the person who rang the doorbell. During the communication
the button must be kept pressed.

IMPORTANT: Since the functions that can be activated with the buttons depend on the con-
figuration, always ask your installer which buttons or combinations of buttons are associated
with the desired functions.
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10. LOAD CONTROL.

The load control function can be used to monitor the instantaneous amount of mains power being
consumed, and so prevent the miniature circuit breaker from being tripped due to overload, by dis-
connecting the controlled loads if necessary (up to at most 8).

When the total system consumption returns to be less than the value set in the control panel, the
disconnected services will be reactivated after a safety time set by the installer.

15.01.2011 Main menu 05:57 [0l [ Load Control 15:09

To call up Events List KW Detached Zones
the Application O 1
kW press @\ . OFF
@ corresponding = .
Button Others q Operation Load status

Forced Zones
Status Off 01
2‘1 AUQ\}U Forced On 00 |Sa) il
~

Status On 00 %

] e e e e ETRRCTT I

Fig. 20

Main menu = Others (press button D on the control panel) & Others (press button C) - Loads (press
button C)

e Press Events List to view a log of the deactivations/activations of the loads managed; this is useful
to check the overloads detected by the system.

¢ Press Disconnected zones to view the loads currently deactivated and then to be able to reactivate
them.

¢ Press Operation to choose the load management according to the following modes:
- Auto OFF-ON: automatic load connection or disconnection depending on the amount of power
consumed.
- Auto OFF Man ON: automatic load disconnection and subsequent manual connection.
- Always ON: load always connected irrespective of the power consumed.
- Always OFF: load always disconnected irrespective of the power consumed.

¢ Press Forced zones to view the zones "forced ON". A classic example are the loads that should
remain temporarily always on (the oven to be able to cook even if other loads are in operation, the
hair-dryer, etc.).
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11. CLEANING THE CONTROL PANEL.
To clean the control panel use a soft, dry, hair-free cloth in order to prevent scratching the finish.
It is recommended not to use any solvents and/or detergents.

Visit our website www.vimar.com.
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Nom Utilisateur

Espace réservé aux mots de passe (de 5 a 8 chiffres)

Nom Utilisateur

Espace réservé aux codes du clavier du systéme antivol

(5 chiffres)
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COMPLIMENTS pour avoir choisi le systéme Vimar By-me!

Le systeme domotique By-me est synonyme d'évolution technologique pour une maison plus confor-
table, fonctionnelle et sécurisée, en toute simplicité.

Vimar a toujours été attentive aux exigences de la personne et a toujours recherché des solutions
pour faciliter et sécuriser notre quotidien. Elle est aujourd'hui orgueilleuse de vous offrir un systeme
domotique faisant partie des plus pointus et des plus fiables de sa catégorie.

Avant de commencer a utiliser I'installation, nous vous prions de lire attentivement ce manuel afin de
vous familiariser avec les fonctions de la centrale et du systeme.

Exigez toujours la documentation de la part de votre installateur et n'hésitez pas a Iui demander
conseil. Conservez le recu et toute la documentation utile au service d'assistance en cas de besoin.

Pour toute information relative au fonctionnement de I'installation ou aux parametres utilisés, faites
toujours appel a votre installateur.

Merci d'avoir choisi Vimar pour votre maison et de I'avoir confiée a notre systeme By-me.
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Connaitre la centrale

1. CONNAITRE LA CENTRALE.

La centrale est le cerveau du systeme.

Elle est dotée d'un afficheur LCD et de touches frontales qui permettent d'accéder aux fonctions de
I'installation et a leurs différents menus.

Fig. 1 - Centrale d’encastrement

E FGH

Fig. 2 - Centrale en saillie
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LLes menus principaux se sélectionnent de la fagon suivante :

15.01.2011 Menu principal 05:57
Thermorégul. Pour rappeler Audio
I'application

ﬂ(}( appuyer Touche [ » [
b’* correspondante £t
Scénarios Autres
?EJ nl L2
s R s it o |
Fig. 3
15.01.2011 Menu principal 05:57
Evenements Pour rappeler Portier vidéo
I'application
(7 | appuyer Touche '}
ofFF./ correspondante @, )))
Centrale SAE Autres
Yo 25
iz | | e
Fig. 4
15.01.2011 Menu principal 05.57
Charges Pour rappeler
I'application
"' | appuyer Touche
correspondante
Autres
2
[ 2 | e
Fig. 5

Climatisation : appuyer sur la touche A.
Scénarios : appuyer sur la touche C.
Audio : appuyer sur la touche B.

Autres : appuyer sur la touche D.

Sélectionner Autres pour accéder aux menus
illustrés Fig. 4.

Evénements : appuyer sur la touche A.

Centrale SAIl (systéme antivol) : appuyer sur
la touche C.

Portier-vidéo : appuyer sur la touche B.

Autres : appuyer sur la touche D.

Sélectionner Autres pour accéder aux menus
illustrés Fig. 5.

Charges : appuyer sur la touche A.

Autres : appuyer sur la touche D.
Sélectionner Autres pour revenir aux menus
illustrés Fig. 3.
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La centrale permet également de créer plusieurs utilisateurs (usagers) a chacun desquels sera attribué
un mot de passe qui associe les fonctions disponibles de I'installation.

Les types d'utilisateurs sont les suivants.

e Administrateur : il s'agit de votre installateur qui peut accéder librement a tous les parametres et a
la configuration de I'installation (il peut donc effectuer toute sorte d'opération).

e Ut. Prog. Ev : il s'agit d'un utilisateur de systéme réservé (relatif aux Evénements).

e Hote : il s'agit d'un utilisateur générique sans mot de passe, qui peut uniquement utiliser certaines
fonctions mais ne peut pas les modifier (par exemple, il ne peut pas intervenir sur le systeme antivol).

* Nom client : il s'agit de I'utilisateur qui utilise I'installation, c'est-a-dire vous. Linstallateur créera
votre profil et le mot de passe associé de sorte que vous puissiez utiliser et modifier certaines fonc-
tions telles que scénarios, gestion de la climatisation, etc..

IMPORTANT : Demandez toujours a I'installateur de créer votre profil et d'y attribuer les pri-
vileges.

15.01.2011  Menu principal 05:57 Logout: appuyer sur la touche E.
Thermorégul. | pour rappeler Audio Si le profil utilisateur est validé, en sélectionrjgnt
'application Logout, la centrale retourne dans la condition
... | appuyer Touche F s B d'Héte (fonctionnement normal).
R% correspondante £l
Scénarios Autres Setup: appuyer sur la touche F.

- En le sélectionnant directement a partir des
?‘ﬂ 135 menus des figures 3, 4 et 5, vous accédez au
L | T | menu Configurations de la centrale.

[Logout [ setwp | [ | | | -En le sélectionnant apres étre entré dans
I'un des menus principaux (par exemple
Climatisation, Scénarios, etc.), vous accédez
aux configurations associées a ces menus.

Fig. 6
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2. CONFIGURATIONS.

Le menu Configurations permet de régler I'horloge de la centrale, de choisir la langue et de program-
mer la couleur de I'afficheur et la tonalité des touches.

2.1 Configuration des date/heure de la centrale.

Setup - Configurations = Horloge

Sélectionnez la date et I'neure en utilisant les boutons ¥ et A pour modifier les valeurs et 4 et P
pour vous déplacer sur chaque option.

A la fin, confirmez avec Sauvegarder.

ATTENTION : Le passage de I'heure solaire a I'neure Iégale N'EST PAS automatique ; procédez
manuellement.

2.2 Configuration de la langue sur la centrale.

Setup = Configurations 2 Langue

La langue utilisée est signalée par le symbole v ; sélectionnez une langue en utilisant les boutons ¥
et A, confirmez avec Sélect v puis sauvegardez avec Sauvegarder.

2.3 Configuration de I'afficheur de la centrale et de la tonalité des touches.

Setup > Configurations > Afficheur et Tonalité - Contraste et Luminosité

Permet de régler le Contraste, la Luminosité et le Rétroéclairage de I'afficheur ; utilisez les boutons
V et A pour vous déplacer sur chaque option et « et B pour modifier les valeurs, confirmez avec
Sélect v puis sauvegardez avec Sauvegarder.

Setup > Configurations > Afficheur et Tonalité = Couleur Interface

Permet de configurer la couleur du fond de I'afficheur ; sélectionnez la couleur choisie en utilisant ¥
et A puis confirmez avec Sélect v,

Pour finir, appuyez sur Sauvegarder.
Setup = Configurations > Afficheur et Tonalité - Tonalité du clavier
Pour supprimer la tonalité des touches, appuyez sur Canc v ; pour la rétablir, appuyez sur Sélect v .

Confirmez avec Sauvegarder.
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3. CLIMATISATION.

Le menu Climatisation permet de lire sur la centrale la température mesurée par les différents ther-
mostats et de modifier le type de fonctionnement ou la température fixée sur chaque thermostat.
Vous pouvez également, toujours via la centrale, adapter chaque thermostat a un chronothermostat
(mode AUTO) en configurant les températures de fonctionnement et les plages horaires correspon-
dantes.

15.01.2011 Menu principal 05:57 [ Thermostat 01 14:58
Pour rappeler Audio Température
I'application Thermostat 01
R(}( appuyer Touche 4§ EO 4 4
k‘* correspondante &l .
Scénarios Autres ' Fonctionnement | Off & °C Température
2 Y
@\_T 1’2 AuTh ber l_ —
Nig/
s 0 6 121824
o | MensSetwp Jzone v [Zone A] [ |
Fig. 7

3.1 Affichage de la température des thermostats installés dans les différentes pieces
de la maison.

Menu principal & Climatisation (appuyer sur la touche A de la centrale)

Affichage de la Zone 01 ; utilisez les boutons Zone ¥ et Zone A (touches G et H) pour afficher une
par une toutes les zones climatiques de la maison.

Pour chaque zone, I'afficheur visualise :

e |a température mesurée ;

e |'état du thermostat (On s'il fonctionne pour atteindre la température programmée, Off si la tempé-
rature a été atteinte) ;

* |le mode de fonctionnement (Chauffage @b ou Climatisation $5) ;
e |e type de fonctionnement (Manuel, Automatique, Manuel temporisé, etc.).

Appuyez sur la touche Menu (touche E) pour revenir au Menu principal.
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3.2 Modifier la température de fonctionnement d'un thermostat.

Comme nous I'avons vu au parag. 3.1, il est possible de sélectionner un thermostat au choix pour

afficher la température, vérifier si la zone est active et modifier le type de fonctionnement :

* OFF = éteint

 OFF TEMPORISE = éteint pour un nombre d'heures sélectionnable (se rallume dés qu'il revient au
mode de fonctionnement précédent)

e ANTIGEL = le thermostat s'allume en mode CHAUFFAGE uniquement si la température de la piece
descend sous la valeur d'antigel programmée (par ex. 6 °C)

¢ DIMINUTION = température manuelle programmeée pour la nuit (par ex. 15 °C en hiver)

o DIMINUTION TEMPORISEE = comme ci-dessus, pour un nombre d'heures sélectionnable (revient
ensuite au mode de fonctionnement précédent)

* MANUEL = fonctionnement des thermostats traditionnels (programmation manuelle de la tempé-
rature sans limite de temps)

o MANUEL TEMPORISE = comme ci-dessus, pour un nombre d'heures sélectionnable (revient
ensuite au mode de fonctionnement précédent)

e AUTOMATIQUE = programmation hebdomadaire d'une température au choix.

Menu principal & Climatisation (appuyer sur la touche A de la centrale)

Affichage d'une des zones ; utilisez les boutons Zone V¥ et Zone A (touches G et H) pour sélectionner
la zone choisie.

Appuyer plusieurs fois sur le bouton Fonctionnement (touche C) jusqu'a ce que s'affiche I'icone
associée au type de fonctionnement choisi.

Confirmez avec Sauvegarder (touche E) ou quittez le menu en cliquant sur Retour (touche L) ; dans
le dernier cas, les modifications seront perdues.

3.3 Création ou modification du programme automatique d'un thermostat.

Pour accéder a ce menu, vous devrez saisir le mot de passe d'un utilisateur autorisé (c'est I'installa-
teur qui donne cette autorisation lorsqu'il crée les différents utilisateurs).

La programmation des zones climatiques se fait en deux temps ; sélection des niveaux de tempéra-
ture choisis suivie de la programmation horaire.

T1/T2/T3 représentent les 3 niveaux de température possibles sur une journée ; par exemple, T1 peut
indiquer la température minimum pour la nuit, T2 la température moyenne d'une journée lorsque la
maison est vide et T3 la température de "confort".

La programmation horaire permet également de configurer une valeur de température T toutes les 20
minutes pour chaque jour de la semaine, ce qui permet d'obtenir le maximum en termes de confort
et d'économie d'énergie.

Menu principal = Climatisation (appuyer sur la touche A de la centrale)
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Une des zones est affichée.

Appuyez sur Setup (touche F) ; il est possible qu'il faille sélectionner avec ¥ et A votre nom d'uti-
lisateur puis saisir le mot de passe.

Programmation Zones Climatiques = Select
Sélectionnez la zone a programmer en utilisant les boutons ¥ et A puis confirmez en sélectionnant
NIVEAUX T.

Sélectionnez le mode de fonctionnement choisi (Chauffage ou Climatisation) en utilisant les boutons
V et A puis confirmez avec Sélect.

Configurez les trois niveaux de température choisis et confirmez avec Sauvegarder.

Remarque : D'une fagon générale T1<T2<T3.

Procédez a la programmation horaire des niveaux T pour tous les jours de la semaine.

Sélectionnez Program.

Sélectionnez le mode de fonctionnement choisi (Chauffage ou Climatisation) en utilisant les boutons
V et A puis confirmez avec Sélect.

L'afficheur des centrales visualisera les jours de la semaine accompagnés du profil horaire de la
température programmée :

a) sélectionnez le jour choisi en utilisant les boutons ¥ et A puis confirmez avec Sélect.

- Les touches 4Q et QP permettent de faire défiler les 24 heures de la journée sélectionnée
et I'afficheur visualise les niveaux T1 T2 et T3 déja programmeés (en haut a droite). Chaque
fois que vous appuyez sur les touches, vous avancez de 20 minutes sur le profil horaire.

- Appuyez sur T B pour sélectionner le niveau T1, T2 ou T3 & modifier, associé a la plage de
20 minutes préalablement sélectionnée (par exemple, de 7 h 40 a 8 h 00).
- Répétez les opérations précédentes pour les plages horaires que vous souhaitez modifier.

- Appuyez sur Confirmer pour sauvegarder la programmation du jour sélectionné. Appuyez
plusieurs fois sur Retour pour quitter le menu sans sauvegarder les derniéres programma-
tions.

b) Pour copier la programmation quotidienne compléte sur un autre jour de la semaine, sélec-
tionnez le jour a programmer en utilisant les boutons ¥ et A puis appuyez sur Copier
depuis; apres quoi, utiisez ¥ et A sélectionnez le jour servant de modele, appuyez sur
Copier et confirmez avec OUL.

Une fois la programmation de tous les jours de la semaine terminée, appuyez sur Sauvegarder.
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4. AUDIO.

LLe menu Audio, actif uniquement si le systéme de diffusion sonore By-me est installé, permet de
commander les fonctions de l'installation Hi-Fi ; il sera ainsi possible de sélectionner la source audio
(radio, iPod, etc..) a partir de la centrale ainsi que le morceau a écouter, mémoriser la station radio
préférée, valider/désactiver les zones audio et disposer de la fonction réveil.

15.01.2011 Menu principal 05:57
Thermorégul. | pour rappeler Audio Zone OFF Zone 01 Source audio
l'application | | e

RI)I appuyer Touche &+ 1
k’* correspondante £t '
Scénarios Autres

O Source audio J.c

Syntoniseur FM

Détails Suivante

gl [\ 102.50 MHz [
e 2 2 iC
Logout fsewp [ | [ | | Setup [ ZoneA [Zonev

Fig. 8

4.1 Fonctions sur la zone audio.
Menu principal = Audio (appuyer sur la touche B de la centrale)
Utilisez les boutons Zone A et Zone ¥ (touches G et H) pour sélectionner la zone choisie.

* Appuyez sur Zone Off pour désactiver la zone audio sélectionnée.

* Appuyez sur Zone On pour valider la zone audio sélectionnée.

* Appuyez sur Source Audio pour sélectionner la source du signal audio & diffuser dans la zone sélectionnée.
* Appuyez sur Détails pour afficher le menu de gestion du transmetteur associé a la source sélectionnée.

* Appuyez sur Suivant pour passer a la fréquence ou a la station radio suivante (en fonction du
transmetteur).

4.2 Commande de la radio.

Il est possible de commander la radio uniquement si le tuner FM est installé.

Menu principal = Audio (appuyer sur la touche B de la centrale) & Source Audio (touche B) jusqu'a
ce que le Tuner FM soit sélectionné.

Appuyer sur Détails (touche C).

La centrale visualise la fréquence utilisée, le niveau du signal (RSSI) et le symbole Stéréo qui indique
le mode de reproduction ; et s'il est habilité, elle affiche également le texte RDS.
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Utilisez les fleches En-bas et En-haut (touches C et D) pour sélectionner la station radio que vous
souhaitez écouter.

Le message Station indique laquelle des trois modalités sélectionnables entre Station, Scan et Fréq
a été validee.
Utilisez les boutons En-bas et En-haut (touches C et D) pour diminuer ou augmenter en fonction de
la modalité sélectionnée.
®m Mémorisation des stations radio
Validez Scan (touche G) ou Fréq (touche H).

Appuyez sur Mémoris (touche G) et configurez, avec ¥ et A, le numéro associé a la station
radio que vous souhaitez mémoriser.
Confirmez avec Sauvegarder.

m Recherche automatique des stations radio
Validez Scan (touche G).

Appuyez sur le bouton En-bas (touche C) pour lancer la recherche sur des fréquences infé-
rieures par rapport a celle qui est visualisée et appuyez sur le bouton En-haut (touche D) pour
les fréquences supérieures.

m Sélection de la fréquence
Validez Fréq (touche H).

Utilisez les boutons En-bas et En-haut (touches C et D) pour faire défiler les fréquences ; en
gardant le doigt sur la touche, les fréquences défileront plus rapidement.
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4.3 Gestion de la Docking Station

Le pilotage de la Docking Station s'effectue par deux menus :

- le menu de lecture des morceaux (Playback) auquel on accede par le Menu de la zone ;

- le menu de navigation dans la base de données de la Docking Station auquel on accéde par le
menu Playback.

Si aucun iPod/iPhone n'est connecté a la Docking Station ou si un jack est branché sur la prise de
la source auxiliaire, le menu de la zone affiche le message "iPod/iPhone déconnecté" : il est alors
impossible d'utiliser le menu Playback ou d'agir sur la lecture des morceaux (les touches en bas et a
droite et en bas et a gauche sont inhibées).

Zone OFF Zone 01 Source audio
Sortie audio 01

O Source audio )C
Dock.Station
iPod

iPod / iPhone
débranché

Menu | Setup |ZoneV |ZoneA Fig. 9

Si un iPod/iPhone est connecté, la Docking Station envoie un message a la centrale ; il est alors
possible d'ouvrir le menu Playback en appuyant sur Détails.

Appuyer sur la Touche Suivant pour activer la lecture de la piste suivante de I'iPod/iPhone.

4.3.1 Menu Playback

Le menu Playback de la Docking Station se compose d'une page d'accueil au centre de
laquelle sont affichées des informations sur les pistes en cours de lecture.

Source audio 01 Salon 12:45

=9 Docking Station
)_I_EI Playback

Artiste 13th Floor Elevators

Album Same
Morceau You're gonna miss me
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La gestion de I'iPod/iPhone s'effectue avec les touches suivantes :

e 44 et p» pour reproduire la piste précédente ou suivante.
° E pour accéder au Menu de Navigation de la Docking Station.

e 11 pour mettre en pause la lecture de la piste et la réactiver la ou elle a été interrompue.
e Retour pour revenir au Menu de la zone.

e Répéter pour programmer la répétition d'une piste ou d'un groupe de pistes.

e Aléatoire pour programmer la répétition aléatoire d'un groupe de pistes.

A chaque pression qu'elles recoivent, les touches Répéter et Aléatoire opérent de facon
cyclique et sélectionnent les options dans une liste limitée :

Répéter : off Aléatoire : off
@< DPiste simple X3 groupe aléatoire de pistes
o groupe de pistes o< groupe aléatoire d'albums.

A chaque pression sur la touche, une modification de I'icone correspondante s'affiche.

Si la Docking Station est pilotée par la commande locale (directement par I'iPod/iPhone), le
menu Playback n'affiche pas le morceau en cours, la gestion des pistes s'effectue par les
trois touches de commande et de lecture.

Bk Source audio 01 Salon 12:45

Docking Station
Playback

CONTROLE LOCAL

e || [.

4.3.1.1 Fonctionnement

La page d'accueil du Menu Playback affiche des informations sur I'artiste, a I'album et le
morceau en cours de lecture.

Ces informations sont toujours affichées quand I'iPod/iPhone est sur Play ou Pause ; quand
il est sur Stop, les champs sont vides.

Sur Stop et Pause, les icones 4 et p#l ne sont pas affichées.

La pression de chacune des trois touches  » / 1l , 4 et B de la page d'accuell
permet de modifier a volonté la lecture des morceaux.
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Les informations sur le morceau en cours de lecture sont mises a jour en permanence :
quand I'iPod/iPhone commence la lecture d'une piste, la centrale affiche immédiatement les
informations correspondantes.

Appuyer sur la touche a4 dans les 3 s qui suivent le début du morceau pour lire la piste
précédente.

Appuyer sur la touche 4 3 s apres le début du morceau pour réécouter le début de la
piste en cours de lecture.

Appuyer sur m»i pour lire la piste suivante.

4.3.2 Menu de navigation dans la base de données de la Docking Station

Dans le menu Playback, appuyer sur la touche )\_5?_| pour accéder au menu de navigation.
Le menu de navigation dans la base de données de la Docking Station se compose d'une
page d'accueil au centre de laquelle sont affichées toutes les informations nécessaires a la
navigation.

EElkwW Source audio 01 Salon 12:45

Docking Station
Navigation

Playlist
Artiste 13th Floor Elevators

Album
Morceau ---

Fig. 12

La navigation dans la base de données s'effectue avec les touches suivantes :
e < et [>> pour sélectionner les éléments appartenant & un type de catégorie.
e A\ et 57 pour parcourir les types de catégorie.

¢ Retour pour revenir au menu Playback.
e Play pour lire la catégorie sélectionnée.

Appuyer sur Retour pendant la lecture d'un morceau ou sur Play quand une catégorie
spécifique est sélectionnée pour revenir au menu Playback.
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4.3.2.1 Fonctionnement

La navigation dans la base de donnée de I'iPod/iPhone peut partir de la Playlist ou de
I'Artiste ; elle est également possible pendant la lecture d'un morceau.

Pendant la navigation, le type de la catégorie courante est mis en évidence en orange ; les
catégories qui peuvent étre consultées sont accompagnées du symbole - - -.

Apres avoir sélectionné le type de catégorie, il est possible de le lire avec la touche Play et
de revenir automatiquement a la page Playback.
Appuyer sur Retour pour revenir au menu Playback.

4.4 Menu Détails de la Source RCA associée a I'interface IR.

Dans le menu de la zone, appuyer sur la touche Détails pour accéder au menu des commandes
associé a l'interface IR.

Chague commande peut étre encodée comme une séquence de 1, 2, 3 ou 4 actions, ce qui corres-
pond a la pression de 4 boutons successifs au plus sur la télécommande du dispositif piloté.

Plus précisement, I'association des commandes aux 4 touches du menu est la suivante.

(5 [kw] Source audio 01 Salon
Module IR
COMMANDE source IR COMMANDES
Play Sél. Source 1
Sél. Source 2

En avant Sél. Source 3
COMMANDES COMMANDE
Pause Skip +
Reprendre IWI_I—I_I_I_

Fig. 13
Important :

Toutes les commandes sont cycliques ; par exemple :

e 1 pression sur la touche "Il active la commande Pause; une autre pression sur cette touche,
active Resume ; une autre pression sur cette touche, active Pause etc.

e 1 pression sur la touche )G‘R , active la commande Sél. Source 1 ; une autre pression sur cette
touche active Sél. Source 2 ; une autre pression sur cette touche, active Sél. Source 3 ; une autre
pression sur cette touche, active la commande Sél. Source 1 etc.
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5. GESTION DES LAMPES RGB.

Ce mode de gestion de I'éclairage, utilisable seulement si les variateurs, les lampes et les alimentateurs
dédiés sont installés dans le systeme domotique By-me, permet un éclairage efficace des pieces grace a la
commande allumage/extinction et au réglage de I'intensité et optimise la consommation d'énergie.

Les nouvelles fonctions RGB (brevetées par Vimar) permettent de réaliser des modulations chromatiques et des
jeux de lumiere élégants et sophistiqués, de rappeler des scénarios impliquant plusieurs fonctions du circuit
domotique, par exemple une combinaison de lumieres et de couleurs associée a la musique préférée de I'utilisa-
teur, pour créer une ambiance personnalisée et confortable.

5.1 Fading Show.

Le fonctionnement en Fading Show permet de programmer sur le dispositif des transitions cycliques de modifi-
cation des couleurs et leurs combinaisons.

Setup = Configuration = Groupes = Groupes d'automatismes = Sélectionner le groupe en par-
courant la liste =+ Dispositifs associés =+ Sélectionner le dispositif (es. dimmer dx) en parcourant la

liste =» Paramétres dispositif

Parcourant la liste et sélectionner Fading Show

e Liste de couleurs: nombre de couleurs a reproduire (6 maximum).
¢ Durée de transition [min:s]: temps de passage d'une couleur a une autre.

¢ Durée de persistance [min:s]: temps de permanence d'une couleur.

Durée
de persistance

Durée de transition Durée de transition

Confirmez avec Sauvegarder.
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6. SCENARIOS.

Ce menu permet de créer, modifier et valider les scénarios du systeme domotique.

Le scénario peut étre comparé a une "photographie” de la maison (ou au moins une partie) dans une
situation précise et peut inclure I'éclairage (on/off), le dimmer (intensité de I'éclairage), les volets (ouverts/
fermés), les thermostats (mode et programmations de la température) et le son (source et volume).
Aprés avoir été configurés, les scénarios doivent étre mémorisés dans la centrale et dans les disposi-
tifs impliqués ; ils peuvent étre commandés par la centrale, par les boutons, par les télécommandes
et par de simples messages SMS (a travers l'installation d'un communicateur GSM).

Les scénarios peuvent uniquement étre validés et ils mettent le systeme dans la situation préalable-
ment mémorisée ; naturellement, aprés avoir validé un scénario, il est possible d'intervenir sur les
dispositifs pour modifier manuellement leur état.

La centrale est en mesure de mémoriser jusqu'a 32 scénarios dont 4, a votre choix, pourront
étre validés a partir de la page écran principale du menu scénarios ; pour cela, demandez a
votre installateur d'associer a la premiére page écran du menu les quatre scénarios que vous
utiliserez le plus souvent.

N.B. Si aucune association n'a été créée, la centrale attribue automatiquement a la page écran prin-
cipale les 4 premiers scénarios de la liste parmi les 32 disponibles.

N'oubliez pas que chaque fonction (appelée "groupe" sur la centrale) peut étre associée a
un maximum de 4 scénarios différents ; si vous dépassez cette limite, la centrale affiche un
message d'erreur. |l est donc utile de prendre note des fonctions associées aux scénarios pour
ne pas risquer cette situation. Rappelez-vous qu'aucun scénario ne prévoit la possibilité de
laisser les volets a moitié ouverts.

15.01.2011 Menu principal 05:57 [ Contrdle Scénarios 05:54

Thermorégul. Pour rappeler Audio Scénario 1 Pour rappeler Scénario 3
I'application un scénario
E)){ appuyer Touche [ 1 appuyer Touche
% correspondante £t correspondante
Autres Scénario 2 Scénario 4
[ e Ve sewp] | e ]
Fig. 14

6.1 Validation des quatre scénarios les plus utilisés.

Menu principal © Scénarios (appuyer sur la touche C de la centrale)

Appuyez sur la touche de la centrale (A, B, C ou D) qui correspond au scénario que vous souhaitez
valider.

Appuyez ensuite sur la touche de la centrale correspondant a Menu (touche E) pour revenir au Menu
principal.
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6.2 Validation des autres scénarios configurés.
Menu principal © Scénarios (appuyer sur la touche C de la centrale).

Sélectionnez le scénario que vous souhaitez valider en utilisant les boutons ¥ et A puis appuyez sur
Sélect (touche I) pour confirmer.

Aprés quoi, appuyez, dans I'ordre, sur Retour et sur Menu pour quitter le menu et revenir au Menu
principal.

6.3 Création d'un nouveau scénario.
Seul I'installateur ou un utilisateur qu'il a autorisé peut créer un scénario.
Menu principal = Scénarios (appuyer sur la touche C de la centrale) & Setup (appuyer sur la touche F).

Utilisez les boutons ¥ et A pour sélectionner Commande Scénarios et appuyez sur Sélect (touche
| de la centrale) pour confirmer.

Nouveau Scénario 2 Sélect (fouche | de la centrale) » Scénario normal - Sélect

Saisissez le nom que vous voulez donner au scénario en utilisant les boutons A.a (touche F) , 4
(touche G), P (touche H) et Car v (touche I).

Appuyez sur Nom ¥ (touche L) pour sauvegarder le nom.

Utilisez les boutons ¥ et A pour sélectionner Groupes associés et appuyez sur Sélect (touche |
de la centrale) pour confirmer.

Groupe ajouté > Sélect (appuyer sur la touche | de la centrale).

La centrale visualise la liste de tous les groupes (a savoir les fonctions) qui ont été configurés.
Utilisez les boutons ¥ et A pour faire défiler la liste (par exemple Thermostat 01 Séjour, Volet 01

Chambre, Eclairage 01 Bureau, etc.) et appuyez sur Associer en face de ceux (uniquement !I) que
vous souhaitez insérer dans le scénario ; les dispositifs associés se reconnaissent pas le symbole v .
Appuyez sur Sauvegarder.

(Si vous appuyez sur Eliminer, le GROUPE sélectionné est éliminé du scénario alors qu'avec Ass.it,
Elim. tt., vous associez et éliminez tous les groupes dispositifs).

Toutes les LED des boutons des GROUPES associés commenceront a clignoter et vous devrez les
configurer de sorte a reproduire exactement le scénario que vous souhaitez obtenir.

Par exemple, si une lampe est déja allumée et vous voulez qu'elle le reste dans le scénario, appuyez
sur le bouton pour I'allumer (comme si elle était éteinte) ; vice versa, si une lampe est allumée mais
vous voulez qu'elle soit éteinte dans le scénario, appuyez sur la touche pour I'éteindre.

Dans le cas des dimmer, sélectionnez la valeur d'éclairage que vous préférez en intervenant sur les
boutons.
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Pour les volets/persiennes/rideaux, sélectionnez la position finale qu'ils doivent avoir dans le scénario
a |'aide des boutons de montée et descente.

Pour les zones climatiques/thermostats, sélectionnez le mode de fonctionnement que vous souhaitez
(par exemple Automatique, Manuel 22,5 °C) sur les thermostats impliqués dans le scénario.

Quant aux zones audio, sélectionnez la source (entrée RCA, dock station pour I'iPod, etc..) et s'il
s'agit d'une radio FM, sélectionnez également la station FM de votre choix ainsi que le volume.

Appuyez sur Mémo (touche |) puis confirmez avec Sauvegarder (touche L).

Remarque. Si I'installation est équipée du communicateur GSM, sélectionnez Validation a distance
= OUI pour valider le scénario a travers un message SMS.

Si l'installation est en interface avec une autre installation By-me, en sélectionnant Typologie scéna-
rio = Global la commande d'un scénario déclenchera le scénario global correspondant du systéme
By-me en interface avec le premier.

6.4 Modifier un scénario

Seul l'installateur ou un utilisateur qu'il a autorisé peut modifier un scénario.
Menu principal & Scénarios (appuyer sur la touche C de la centrale) & Setup (appuyer sur la touche F).

Utilisez les boutons ¥ et A pour sélectionner Commande Scénarios et appuyez sur Sélect (touche
| de la centrale) pour confirmer.

Utilisez les boutons ¥ et A pour sélectionner le scénario que vous souhaitez modifier.

Si vous souhaitez modifier les fonctions (groupes) associées au scénario, suivez la procédure du
point 1) ; si vous voulez seulement modifier les états des fonctions associées au scénario, lisez les
instructions du point 2).

1) Utilisez les boutons ¥ et A pour sélectionner Groupes associés et appuyez sur Sélect (touche
| de la centrale) pour confirmer.
Ajoutez ou 6tez les groupes en appuyant sur Sélect ou sur Eliminer (appuyer sur la touche | de
la centrale).

Confirmez avec Sauvegardez et configurez manuellement I'état final des fonctions (voir ci-des-
sus). Durant cette phase, les Led des touches clignotent.
Confirmez avec Sauvegarder.

2) Utilisez les boutons ¥ et A pour sélectionner Configuration Scénario et appuyez sur Sélect
(touche | de la centrale) pour confirmer.
Configurez manuellement I'état final des fonctions (voir ci-dessus). Durant cette phase, les Led
des touches clignotent.

Confirmez avec Sauvegarder.

Remarque. Un scénario créé comme normal ne pourra pas étre modifié pour devenir global et vice
versa. Pour cela, il faut effacer le scénario et le créer a nouveau.
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7. EVENEMENTS.

Le menu Evénements permet de réaliser des fonctions avancées en utilisant le systéme domotique.
Par exemple, il est possible d'allumer les lampes du jardin pendant un certain nombre d‘heures,
d'éteindre toutes les lumieres de la maison en commandant le systéme d'alarme lorsque vous sortez
et de valider un scénario lorsque vous le désactivez de retour a la maison, etc..

Vous pouvez également insérer des conditions horaires pour déclencher les évenements uniquement
a des moments choisis et/ou dans certaines situations.

La structure de I'évenement comprend un maximum de 2 entrée et 2 sorties qui peuvent étre des
fonctions on/off (groupes), des scénarios et des conditions du systeme antivol (par exemple valida-
tion/désactivation /état d'alarme).

Il est également possible d'inclure une condition parmi les entrées et une condition qui rend les éve-
nements plus flexibles (par exemple commander I'arrosage du jardin a une heure précise uniquement
S’IL ne pleut pas, ou fermer les volets a une heure précise uniquement S'IL fait sombre).

Le menu Evénements permet de :

- interrompre et relancer manuellement I'évenement sélectionné ;

- commander les utilisations (sorties) associées a I'évenement méme si ce dernier n'est pas validé ;

- modifier les horaires de validation et/ou de désactivation de I'évenement ;

- afficher la structure de I'évenement.

15.01.2011 Menu principal 05:57 [ Programmation événements 05:54

Pour rappeler Portier vidéo Détails Programme
I'application
appuyer '} D
Touche @ ))> g /\
correspondante q )
Centrale SAE rresp Autres Gestion Programme
"I,‘k X
0 oh F_ N
([ R | = Ea e |
Fig. 15

7.1 Arrét et redémarrage d'un événement.

Cette fonction est utile si vous disposez d'un programme qui gere, par exemple, I'arrosage automa-
tique du jardin ; s'il n'est pas nécessaire d'arroser, il est possible d'interrompre |'événement pour le
relancer des que cela s'averera a nouveau nécessaire.

Menu principal & Autres (appuyer sur la touche D de la centrale) & Evénements (appuyer sur la
touche A).

L'afficheur visualise Prog 01 (écrit en orange) ; utilisez les boutons Programme #\ et Programme \V
(touches B et D) pour sélectionner I'évenement choisi.
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Appuyez sur Commande (touche C) afin d'afficher la page écran relative a I'évenement sélectionné
puis appuyez sur Arréter (touche B) pour l'interrompre.

Lorsque I'évenement est interrompu, le bouton Arréter est automatiquement remplacé par
Redémarrer ; de cette fagon, si vous souhaitez lancer manuellement un évenement, il suffira de
répéter la procédure illustrée ci-dessus et d'appuyer sur le bouton Redémarrer (touche B).

Pour quitter le menu, appuyez plusieurs fois sur le bouton Retour (touche D).

7.2 Commander les sorties associées a un événement.
Cette fonction est utile pour vérifier I'état des sorties ou pour les valider ; par exemple, vous pourrez
commander I'arrosage du jardin a un horaire différent de celui qui avait été programmé.

Menu principal > Autres (appuyer sur la touche D de la centrale) > Evénements (appuyer sur la
touche A)

L'afficheur visualise Prog 01 (écrit en orange) ; utilisez les boutons Programme #\ et Programme \V
(touches B et D) pour sélectionner I'évenement choisi.

Appuyez sur Commande (touche C) pour afficher la page relative a I'évenement sélectionné :
a) Appuyez sur Valider sorties (touche A) pour valider les sorties associées a I'évenement.

b) Appuyez sur Désactiver sorties (touche C) pour désactiver les sorties associées a I'évenement.
Cette option est valable si la sortie est associée a un scénario (celui-ci peut seulement étre validé).

Pour quitter le menu, appuyez plusieurs fois sur le bouton Retour (touche D).

7.3 Modifier des horaires de validation/désactivation d'un événement.

Menu principal & Autres (appuyer sur la touche D de la centrale) > Evénements (appuyer sur la
touche A)

Appuyez sur Setup (touche F) ; sélectionnez avec ¥ et A votre nom d'utilisateur puis saisissez le
mot de passe.

Sélectionnez avec V¥ et A la liste a modifier (Programmes mémorisés) et confirmez avec Sélect.
Utilisez ¥ et A pour sélectionner Temporis et confirmez avec Modifier.

Sélectionnez avec ¥ et A la temporisation choisie et appuyez sur Sélect.

ATTENTION : N'effectuez aucune opération sur IN1, IN2, OUT1 et OUT2.

7.3.1 Aucune temporisation.
Désactive tout type de temporisation (I'évenement n'est pas lié a des horaires/durées).

7.3.2 Horloge hebdomadaire.

Permet de configurer le début de I'événement a des intervalles de 10 minutes (temps minimum)
pour chaque jour de la semaine.

Sélectionnez la validation (On) ou la désactivation (Off) & I'aide du bouton On/Off et utilisez 4Q et
OP pour vous déplacer sur les 24 h.
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[option On valide I'évenement pour 10 minutes ; pour le prolonger tant que vous voulez, appuyez
sur le bouton Copier P (Pour I'option Off, la procédure est analogue).

Confirmez avec Sauvegarder.

Si vous souhaitez attribuer la méme temporisation sur certains jours, utilisez ¥ et A pour sélection-
ner le jour servant de modgle et appuyez sur Copier depuis ; utilisez ¥ et A pour sélectionner le
jour servant de modele pour la programmation et appuyez sur Copier.

Appuyez sur Confirmer (touche L).

7.3.3 Horloge périodique.

Permet de valider et de désactiver I'évenement au maximum deux fois pour chaque jour de la
semaine en configurant |'horaire par pas de 1 minute.

Utilisez Sélectionner pour choaisir le jour de la semaine que vous souhaitez programmer.

Utilisez les boutons AQ (touche G), YQ (touche H) et Configurer (touche ) pour configurer les
horaires choisis pour START (démarrage) et STOP (arrét).

Confirmez avec Sauvegarder.

Sivous souhaitez attribuer la méme temporisation sur certains jours, utilisez ¥ et A pour sélection-
ner le jour servant de modele et appuyez sur Copier depuis ; utilisez ¥ et A pour sélectionner le
jour servant de modele pour la programmation et appuyez sur Copier.

Appuyez sur Confirmer (touche L).

7.3.4 Horloge cyclique.

Permet de répéter cycliquement la validation/désactivation (On-Off) d'un événement selon la durée
programmeée et indépendamment du jour, de la date et de I'heure.

Utilisez les boutons AQ (touche G), YO (touche H) et Configurer (touche 1) pour configurer le
temps durant lequel les groupes (fonctions) associés a I'évenement resteront sur On et sur Off.

Confirmez avec Sauvegarder.

7.4 Afficher la structure d'un événement.
Menu principal © Autres (appuyer sur la touche D de la centrale) & Evénements (appuyer sur la
touche A)

L'afficheur visualise Prog 01 (écrit en orange) ; utilisez les boutons Programme #\ et Programme WV
(touches B et D) pour sélectionner I'évenement choisi.

Appuyez sur Détails (touche A) pour visualiser la structure de I'évenement sélectionné.

A gauche, vous trouvez la liste des entrées (IN1 et IN2) et des sorties (OUT1 et OUT2) de I'événe-
ment, la condition sélectionnée et I'icone qui identifie le type de fonctionnement (simple validation,
simple extinction, etc..).

Pour quitter le menu, appuyez plusieurs fois sur le bouton Retour (touche E).
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8. SYSTEME ANTIVOL.

LLe menu qui commande le systeme d'alarme s'appelle Centrale SAl ; il fonctionne uniquement si

le systéme anti-intrusion By-me est installé.

Le systeme est géré par « zones » et « partialisations » ; les zones sont associées aux capteurs

d'alarme (par exemple capteur IR chambre, contact fenétre cuisine, etc..). Un ensemble de zones est

appelé « partialisation » (par exemple tous les contacts de la zone séjour/cuisine, etc.).

Les alarmes affichées /signalées peuvent étre de différents types :

- Alarme intrusion (présence d'intrus dans les zones actives du systeme).

- Alarme tamper (manipulation frauduleuse des dispositifs du systeme).

- Alarme technique (par exemple capteur d'eau, gaz, etc..). Il s'agit d'un type d'alarme qui ne
déclenche pas les sirénes mais envoie une alerte via GSM (si le communicateur est installg), ferme
les électrovannes, etc..

- Coupure de courant (en cas de coupure de courant, I'unité de back-up a batterie intervient pour
alimenter l'installation).

15.01.2011 Menu principal 05:57 o SAE, 06:00
Evénements Pour rappeler Portier vidéo Stop alarme Installation On installation
I'application désactivé

/7 |appuyer Touche (@F} - - [:\
07| correspondante ))) | o2 r"_@

Autres ' Liste Alarmes On/Off zones
o~ 2F e Aucun [l—_l! ‘
L/r@ 1 o Alarme .‘:9 ‘

[ e | | i enus] o2 ! | e | |
Fig. 16

Menu principal 2 Autres (appuyer sur la touche D de la centrale) & Centrale SAI (appuyer sur la
touche C)

e Appuyez sur Stop Alarme pour arréter les sirenes (si I'alarme s'est déclenchée) ou pour réinitialiser
une alarme précédente.

Attention : Stop Alarme arréte les sirenes mais ne désactive pas l'installation.

e Appuyez sur On Installation pour valider le systéme d'alarme selon les configurations attribuées a
I'utilisateur (sélectionnez I'utilisateur autorisé et saisissez le mot de passe).
Appuyez sur Off Installation pour désactiver le systeme selon les configurations attribuées a I'uti-
lisateur.

e Appuyez sur Liste Alarmes pour afficher toutes les alarmes enregistrées par le systeme ; ceci
permet de Vérifier les alarmes qui se sont déclenchées.
Appuyez ensuite sur Détails pour afficher toutes les informations relatives a I'alarme sélectionnée.
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e Appuyez sur On/Off zones pour désactiver chaque zone du systeme.

Cette fonction est utile, par exemple, si vous voulez circuler librement dans une zone de la maison
méme si la partialisation dont elle fait partie a été validée ou pour pouvoir laisser une fenétre ouverte
méme si elle n'est pas incluse dans une zone a valider.

Attention : Les zones resteront désactivées jusqu'a la prochaine revalidation a travers le méme
menu (les capteurs associés ne protegeront donc pas zones exclues).

Si vous validez I'installation alors qu'un capteur est en train de relever un mouvement ou si un
contact (porte/fenétre) est ouvert, la validation est bloquée et la centrale visualise le dispositif et la
zone qui ont empéché d'effectuer I'opération.

En cas d'alarme, la centrale visualise le dispositif qui I'a provoquée et la zone a laquelle il appartient
(fig. 17).

] S.A.E. 06:00

Stop alarme Installation Off installation
inséré

D
| m Eo
Liste Alarmes !! On/Off zones

Oz Capteur IR E
= Zone jour [0}
TR I —

Fig. 17
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9. PORTIER-VIDEO.

LLe menu Portier-Vidéo est disponible uniquement si le systéme portier-vidéo By-me est installé ;
lorsque la sonnette retentit (de la plaque extérieure ou d'un bouton d'appel), I'afficheur visualise I'image
de celui qui a effectué I'appel.

1501.2011  Menu princpa 0557

Evénements Pour rappeler Lumiére escalier | pour rappeler Ouvre-porte
I'application I'action
~
/| appuyer Touche @ appuyer Touche 2
OFF‘(J correspondante ))) - T : correspondante GO
Centrale SAE Autres ' Lumiére entrée Haut-parleur
Wl 2 [ D)
[ o | | (0195015 ] Menu | Setup [0 Vol =[0 vor+]
Fig. 18

Menu principal & Autres (appuyer sur la touche D de la centrale) 2 Portier-Vidéo (appuyer sur la
touche B)

e Appuyez sur Eclairage Escalier (touche A) pour allumer la lumiére dans les escaliers.

e Appuyez sur Ouverture porte (touche B) pour déclencher I'électroserrure qui ouvre le portillon
d'entrée.

o Appuyez sur Eclairage entrée (touche C) pour allumer une deuxiéme lampe ou, selon la configu-
ration, pour allumer la caméra méme en I'absence d'appel extérieur, ou encore pour afficher, I'une
apres l'autre, les images transmises par les caméras.

e Appuyez sur Haut-parleur (touche D) pour communiquer avec la personne qui a sonné a la porte.
Gardez le doigt sur la touche durant la communication.

IMPORTANT : Les fonctions que I'on peut valider a I'aide des touches dépendent de la confi-

guration. Demandez a votre installateur quelles sont les touches ou les combinaisons de

touches associées aux fonctions que vous souhaitez obtenir.
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10. CONTROLE DES CHARGES.

La fonction de « controle des charges » permet de contrller la puissance absorbée par le réseau
électrique dans le but d'empécher I'intervention pour surcharge de I'interrupteur magnétothermique,
en coupant en cas de nécessité les charges controlées (jusqu'a un maximum de 8).

Lorsque I'absorption totale de I'installation redescend sous la valeur configurée sur la centrale, les
utilisations débranchées redeviendront disponibles apres un laps de temps dit « de sécurité », pro-
grammé par l'installateur.

15.01.2011 Menu principal 05:57 O] [ Contréle Charges 15:09
Pour rappeler Liste o) . Zones
I'application évenements O 1 détachées

= OFF

" appuyer Touche @ OFF
@ correspondante ' = =
Autres Fonctionnement Etat charges Zones forcées

Etat Off 01

3 ~ ON!
] AUT\O)\\J Etat On 00 =~
JUECHEIS W5etmnn [ese s [iseens) [Ros | T | | | |
Fig. 19

Menu principal 2 Autres (appuyer sur la touche D de la centrale) & Autres (appuyer sur la touche C)
= Charges (appuyer sur la touche C)

* Appuyez sur Liste Evénements pour afficher I'historique des désactivations/validations des
charges ; ceci est utile pour vérifier les surcharges relevées par le systéme.

e Appuyez sur Zones débranchées pour afficher les charges actuellement désactivées et pour
pouvoir le relancer.

e Appuyez sur Fonctionnement pour choisir la gestion des charges en procédant de la fagon sui-
vante :

- Auto OFF-ON: enclenchement et désenclenchement automatique de la charge en fonction de la
puissance absorbée.

- Auto OFF Man ON: désenclenchement automatique de la charge puis réenclenchement manuel.
- Toujours ON: charge toujours activée, indépendamment des conditions d'absorption.
- Toujours OFF: charge toujours désinsérée, indépendamment des conditions d'absorption.

® Appuyez sur Zones Forcées pour afficher les zones « forcées ON ». Comme exemple classique,
citons les charges qui doivent rester momentanément toujours enclenchées (le four pour pouvoir
cuisiner, méme si d'autres charges sont impliquées, le seche-cheveux, etc..).
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11. NETTOYAGE DE LA CENTRALE .

Pour nettoyer la centrale, utilisez un chiffon doux sec qui ne peluche pas pour éviter de rayer la sur-
face. N'utilisez aucun solvant et/ou détergent.

Visitez notre site internet www.vimar.com.
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Benutzername

Raum zum Notieren der (5- bis 8-stelligen) Passworter

Benutzername

Raum zum Notieren der (5-stelligen)

Tastaturcodes der Einbruchmeldeanlage
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HERZLICHEN GLUCKWUNSCH zu Ihrer Wahl des Systems Vimar By-me!

Das Hausautomationssystem By-me beruht auf ausgereifter Technologie, dank der Sie Ihr Heim auf
einfache und sichere Weise komfortabel und funktional steuern und tberwachen kénnen.

Vimar stellt die personlichen Bedurfnisse des Anwenders seit jeher an erste Stelle und sucht
daher sténdig nach innovativen Lésungen, die den Alltag bequem und sicher machen. Dieses
Hausautomationssystem gehdrt zu den fortschrittlichsten und zuverlassigsten, die derzeit im Handel
erhéltlich sind.

Nehmen Sie sich vor Benutzung der Anlage ein paar Minuten Zeit, um dieses Handbuch zu lesen und
sich mit den Funktionen des Steuergerats und des Systems vertraut zu machen.

Bitten Sie Ihren Installationstechniker immer, Ihnen sémtliche Unterlagen und Informationen auszu-
héndigen, die fur den Kundendienst nitzlich sein kénnen und bewahren Sie den Kaufbeleg und die
gesamte beiliegende Dokumentation sorgféltig auf.

FUr jede Information Uber die Anlage oder die verwendeten Parameter wenden Sie sich bitte immer
an lhren Installationstechniker.

Wir danken lhnen, dass Sie sich fiir Vimar entschieden haben und lhr Heim unserem System
By-me anvertrauen.
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Beschreibung des steuergerats

1. BESCHREIBUNG DES STEUERGERATS.

Das Steuergerét ist das Gehirn des Systems.

Es ist mit einem LCD-Monitor ausgestattet und mit den Tasten an der Frontblende werden die
Funktionen der Anlage sowie die MenUs, Uber die diese gesteuert werden, abgerufen.

Abb. 1 - Steuerzentrale fertigzustellen

EFGHIIL

Abb. 2 - Steuerzentrale zur Wandinstallation

20



Beschreibung des steuergerats

Die Hauptmenus werden wie folgt gedffnet:

15.01.2011 Hauptmeni 05:57
Klima Zum Aufrufen Audio
der

Hl)l Anwendung die [ [
LJ’*E entsprechende =il
. Taste driicken )
Szenarien Sonstige
%_QJ_T 102
e [ | | |

15.01.2011 Hauptmeni
Ereignisse Zum Aufrufen Videohaustelefon
der
| pd )
Steuergerat ESS Taste drticken Sonstige
e o e o

15.01.2011 Hauptmeni
Lasten Zum Aufrufen
der
“" | Anwendung die
entsprechende
Taste driicken )
Sonstige
2f
e | i s v

Abb. 3

Abb. 4

Abb. 5

VIMAR

Klima: Taste A driicken.
Szenarien: Taste C driicken.
Audio: Taste B driicken.

Sonstige: Taste D driicken.

Bei Wahl von Sonstige 6ffnet sich das Menl
von Abb. 4.

Ereignisse: Taste A drlcken.

EMA-Steuergerat (Einbruchmeldeanlage):
Taste C driicken.

Videohaustelefon: Taste B driicken.

Sonstige: Taste D driicken.

Bei Wahl von Sonstige 6ffnet sich das Menl
von Abb. 5.

Lasten: Taste A drlicken.

Sonstige: Taste D drlcken.
Bei Wahl von Sonstige kehrt die Anzeige zurtick
zum MenU von Abb. 3.
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Das Steuergerat dient auBerdem zum Anlegen verschiedener Anwender (Benutzer), denen jeweils
ein spezifisches Passwort zugewiesen wird, mit dem bestimmte Funktionen der Anlage gesteuert
werden kénnen.

Es besteht die Wahl unter folgende Benutzertypen:

e Administrator: Der Administrator ist Ihr Installationstechniker, der uneingeschrankten Zugang zu
den Parametern und zur Anlagenkonfiguration hat (er kann also jeden beliebigen Vorgang durch-
flhren).

e Ben. Prog. Ereign.: Systembenutzer mit eingeschrankten Rechten (in Bezug auf die
Ereignissteuerung).

e Gast: Allgemeiner Benutzer ohne Passwort, der nur einige Funktionen nutzen, jedoch nicht andern
kann (zum Beispiel kann er die Einbruchmeldeanlage nicht verstellen).

e Kundenname: Der Benutzer, der die Anlage bedient, also Sie. Der Installationstechniker legt Ihr
Profil und Ihr Passwort an und Sie kénnen einige Funktionen wie Szenarien, Klimaregelung usw. frei
benutzen und &ndern.

WICHTIG: Bitten Sie lhren Installationstechniker immer, lhr Profil anzulegen und dessen
Zugriffsrechte zuzuweisen.

15.01.2011 Hauptmeni 05:57 Logout: Taste E drticken.
Klima Zum Aufrufen Audio Wenn das Benutzerprofil aktiv ist und die
der Funktion Logout gewahlt wird, kehrt das
H@* Anwendung die [ |5 Steuergerét auf den Betriebszustand Gast
L & | entsprechende RN | zurtick (normaler Betrigbszustand).
= Taste driicken i
Szenarien Sonstige
Setup: Taste F drlicken.
%ﬂ 3 - Wird diese Funktion direkt von den Meniis der

Abbildungen 3, 4 und 5 gewahlt, 6ffnet sich

das Menu Einstellungen des Steuergeréts.

Abb. 6 - Wird sie nach Offnen eines der Hauptmenis
(zum Beispiel Klima, Szenarien usw.) gewahlt,
6ffnen sich deren Einstellungen.
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2. EINSTELLUNGEN.

Mit diesem Menu werden die Uhr des Steuergerats, die Anzeigesprache, die Farbe des Displays und
die Tastentone eingestellt.

2.1 Einstellung von Datum/Uhrzeit des Steuergerats.

Setup - Einstellungen 2 Uhr

Zum Einstellen von Datum und Uhrzeit die Werte mit den Tasten ¥ und A verstellen und mit < und
» die Einflgemarke auf die einzelnen Optionen setzen.

Am Ende mit Sichern bestétigen.

ACHTUNG Die Umstellung von Normal- auf Sommerzeit ist NICHT automatisch und muss von
Hand vorgenommen werden.

2.2 Einstellung der Sprache im Steuergerét.

Setup - Einstellungen = Sprache

Die aktive Sprache ist mit v markiert; gewtinschte Sprache mit den Tasten ¥ und A wahlen, mit
Auswahl v bestétigen und mit Sichern speichern.

2.3 Einstellung des Displays des Steuergeréts und der Tastentone.

Setup = Einstellungen - Display und Tone - Kontrast und Helligkeit

Dient zur Einstellung von Kontrast, Helligkeit und Hinterleuchtung des Displays; die Einfigemarke
mit den Tasten ¥ und A auf die jeweilige Option setzen und die Werte mit € und P verstellen, mit
Auswahl v bestétigen und mit Sichern speichern.

Setup > Einstellungen - Display und Téne - Farbe Benutzeroberfliche

Dient zur Einstellung der Hintergrundfarbe des Displays; die gewlnschte Farbe mit ¥ und A wahlen
und mit Selez (Auswahl) v* bestatigen.

Zum Schluss mit Sichern speichern.
Setup > Einstellungen - Display und Tone - Tastentone
Tastenténe mit Entf v* abstellen und mit Auswahl v* wieder aktivieren.

Mit Sichern bestatigen.
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3. KLIMA.

Uber das Menii Klima kann am Steuergerét die von den verschiedenen Thermostaten gemessene
Temperatur abgelesen und die Betriebsweise oder die Solltemperatur jedes einzelnen Thermostats
geandert werden.

Durch Einstellen der Betriebstemperaturen und der jeweiligen Zeitintervalle kann der Thermostat
auBerdem ebenfalls Uber das Steuergerét als Uhrenthermostat betrieben werden (AUTO).

15.01.2011 Hauptmenii 05:57 [ Thermostat 01 14:58
Zum Aufrufen Audio Aotz (Wi Temperatur
der Thermostat 01
H[}( Anwendung die [ |3 20 4 +
% entsprechende &1 l .
Szenarien Taste drticken Sonstige Funktionsweise Off & °C Temperatur
Y
? ‘n 1‘2 AUT’D\JBF: |_ =
\g;/
‘E‘—-L S 0 6 12 1824
oot [sewp | | ||| Menu Setup zone v [zone a1 |
Abb. 7

3.1 Temperaturanzeige der in den verschiedenen Klimaregelzonen der Wohnung vorhande-
nen Thermostate.

Hauptmenii & Klima (Taste A des Steuergeréts drlicken)
Am Display wird die Regelzone 01 angezeigt; mit den Tasten Zone ¥ und Zone A (Tasten G und H)
kdnnen nach und nach alle Klimaregelzonen der Wohnung aufgerufen werden.

Fur jede Regelzone werden folgende Angaben angezeigt:
® gemessene Temperatur;

e Betriebszustand des Thermostats (On wenn das Gerét in Betrieb ist, um die Solltemperatur zu
erreichen, Off wenn die Temperatur erreicht wurde);

e Betriebsart (Heizung Ll)b oder Klimatisierung ﬂ%);
¢ Betriebsweise (Handbetrieb, Automatikbetrieb, zeitgeschalteter Handbetrieb).

AnschlieBend die Taste Menli (Taste E) drlicken, um zum Hauptment zurlickzukehren.
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3.2 Betriebstemperatur eines Thermostats éndern.

Wie im Abschn. 3.1 bereits erwahnt, kann der gewtnschte Thermostat gewahit werden, um die abge-

lesene Temperatur anzuzeigen, um zu kontrollieren, ob die Regelzone aktiv ist, und um gegebenenfalls

die Betriebsweise zu &ndern:

* OFF = Aus

e OFF ZEITGESCHALTET = Aus flr eine einstellbare Zeit (nach Ablauf der eingestellten Stunden
kehrt der Thermostat zum vorher aktiven Betriebsmodus zurlick)

¢ FROSTSCHUTZ = Nur wenn die Raumtemperatur unter die eingestellte Frostschutztemperatur
(z.B. 6°C) sinkt, schaltet der Thermostat in HEIZBETRIEB ein;

¢ SPARBETRIEB = Von Hand eingestellte Temperatur, in der Regel fir den Nachtbetrieb (z.B. 15 °C
im Winter)

e ZEITGESCHALTETER SPARBETRIEB = Wie oben flir eine einstellbare Zeit (anschlieBend kehrt der
Thermostat zum vorher aktiven Betriebsmodus zurlick)

¢ HANDBETRIEB = Der klassische Betriebsmodus der herkdmmlichen Thermostate (die gewlinschte
Temperatur wird von Hand und ohne zeitliche Begrenzung eingestellt)

e ZEITGESCHALTETE HANDBETRIEB = Wie oben fir eine einstellbare Zeit (anschlieBend kehrt der
Thermostat zum vorher aktiven Betriebsmodus zurlick)

e AUTOMATIKBETRIEB = Fir diesen Betriebsmodus wird ein Wochenprogramm der gewlnschten
Temperatur erstellt.

Hauptmenii & Klima (Taste A des Steuergeréts drlicken)

Eine der Regelzonen wird angezeigt; die gewlnschte Regelzone mit den Tasten Zone ¥ und Zone
A (Tasten G und H) wahlen.

Die Taste Betriebsweise (Taste C) mehrmals driicken, bis das Symbol der gewlnschten
Betriebsweise angezeigt wird.

Mit Sichern (Taste E) bestétigen oder MenU mit Zuriick (Taste L) schlieBen; in diesem Fall gehen die
Anderungen verloren.

3.3 Automatikprogramm eines Thermostats erstellen oder &ndern.

Zum Offnen dieses Meniis muss das Passwort eines Benutzers mit entsprechenden Zugriffsrechten
eingegeben werden (die Zugriffsrechte werden vom Installationstechniker beim Anlegen der verschie-
denen Benutzer zugewiesen).

Die Programmierung der Klimaregelzonen gdliedert sich in zwei Phasen; Wahl der gewlnschten
Temperaturstufen und anschlieBende Zeitprogrammierung.

T1/T2/T3 stehen fUr die 3 Temperaturstufen, die im Laufe des Tages verwendet werden kénnen; zum
Beispiel T1 fur die Mindesttemperatur im Nachtbetrieb, T2 flr eine mittlere Temperatur, wenn niemand
zu Hause ist, und T3 fUr die "Komforttemperatur".

Mit der Stundenprogrammierung kann auBerdem fir jeden Tag der Woche alle 20 Minuten ein
Temperaturwert T eingestellt werden, um ein HochstmaRB an Komfort und Energieersparnis zu erzielen.

Hauptmenii & Klima (Taste A des Steuergeréts drlicken)
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Eine der Regelzonen wird angezeigt.

Setup (Taste F) drlicken; gegebenenfalls mit ¥ und A Benutzernamen wahlen und Passwort ein-
geben.

Programmierung der Klimaregelzonen - Auswahl

Mit ¥ und A die Regelzone wahlen, die programmiert werden soll und mit T STUFEN bestétigen.
Mit ¥ und A die gewlnschte Betriebsart (Heizung/Klimatisierung) einstellen und mit Auswahl besta-
tigen.

AnschlieBend die drei gewlnschten Temperaturstufen einstellen und mit Sichern. bestatigen.
Hinweis: In der Regel gilt: T1<T2<T3.

AnschlieBend die Zeitprogrammierung der Temperaturstufen T fur alle Wochentage vornehmen.
Program wéhlen.
Mit ¥ und A die gewlnschte Betriebsart (Heizung/Klimatisierung) einstellen und mit Auswahl besta-
tigen.
Auf dem Display des Steuergeréts werden die Wochentage angezeigt, neben denen der zeitliche
Ablauf der eingestellten Temperatur angegeben ist:

a) Mit ¥ und A den gewlnschten Tag wéahlen und mit Auswahl bestatigen.

- Mit 4O und QP die 24 Stunden des gewéhiten Tages scrollen und die bereits eingestell-
ten Temperaturstufen T1 T2 und T3 anzeigen (Anzeige oben rechts). Mit jedem Tastendruck
wird der Zeitintervall um 20 Minuten verschoben.

- Mit T P> die zu &ndernde, dem zuvor ausgewahlten Zeitintervall zugeordnete Temperaturstufe
T1, T2 oder T3 (zum Beispiel von 7:40 bis 8:00 ) wéahlen.

- Die obigen Vorgénge flr alle Zeitintervalle, die gedndert werden sollen, wiederholen.

- Die Programmierung des gewéhiten Tages mit Bestatigen speichern. Mehrmals auf Zuriick
drlicken, um das MenU zu schlieBen, ohne die vorgenommenen Einstellungen zu speichern.

b) Wenn das ganze Tagesprogramm auch flr einen anderen Wochentag Ubernommen wer-
den soll, mit ¥ und A den zu programmierenden Tag wahlen und Kopieren von driicken;
anschlieBend mit ¥ und A den Tag wahlen, dessen Programm kopiert werden soll, auf

Kopieren drlicken und mit JA bestétigen.

Nachdem alle Wochentage programmiert wurden, auf Sichern driicken.
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4. AUDIO.

Das Ment Audio, das nur aktiv ist, wenn auch das Beschallungssystem By-me installiert ist,
dient zur Steuerung der Funktionen der Hi-Fi-Anlage; vom Steuergerat kann die Audioquelle (Radio,
iPod, usw.) und das gewlnschte Musikstlck gewahlt, der Lieblings-Radiosender gespeichert, die
Beschallungszone aktiviert/deaktiviert und die Weckerfunktion eingestellt werden.

15.01.2011 Hauptmeni
Klima Zum Aufrufen Audio Zone OFF
der
ll}l Anwendung die & s [
% entsprechende et
- Taste driicken -] q
Szenarien Sonstige Details
@E L2
GBI Rt [ | st | e | Setup [ ZoneA [Zonew

Abb. 8

4.1 Funktionen in der Beschallungszone.
Hauptmenii & Audio (die Taste B des Steuergeréts drlicken)

Mit den Tasten Zone A und Zone V¥ (Tasten G und H) die gewlinschte Beschallungszone wahlen.

 Mit Zone Off wird die ausgewahlte Beschallungszone deaktiviert.
* Mit Zone On wird die ausgewahlte Beschallungszone aktiviert.

* Mit Audioquelle die Quelle des Audiosignals, das in der gewlinschten Beschallungszone verbreitet werden
soll, wahlen.

e Mit Details kann das MenU des zur gewahiten Quelle gehdrenden Sendegerats aufgerufen werden.

e Mit Weiter zum nachsten Musikstlick oder zum nachsten Radiosender wechseln (je nach
Sendegerat).

4.2 Bedienung des Radios.
Das Radio kann nur bedient werden, wenn in der Anlage ein FM-Tuner installiert ist.

Hauptmenii - Audio (die Taste B des Steuergerats driicken) 2 Audioquelle (Taste B) bis zur Wahl
des FM-Tuners.

Details driicken (Taste C).

Das Steuergerét zeigt die verwendete Frequenz, den Signalpegel (RSSI) und das Stereo-Symbol
an, anhand dessen der Wiedergabemodus erkennbar ist; sofern aktiviert, wird auch der RDS-Text
angezeigt.
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Mit den Tasten Ab und Auf (Tasten C und D), den gewiinschten Radiosender wahlen.

Der Hinweis Station gibt an, welche der drei wahlbaren Einstellarten Station, Suchlauf und
Frequenz aktiv ist.

Mit den Tasten Ab und Auf (Tasten C und D) wird der jeweilige Wert in der gewahlten Einstellart
erhoht bzw. verringert.

m Speichern der Radiosender
Den Modus Suchlauf (Taste G) oder Frequenz (Taste H) aktivieren.

Speichern (Taste G) drlicken und mit ¥ und A die Nummer des Radiosenders, der gespei-
chert werden soll, eingeben.
Mit Sichern bestétigen.

® Automatischer Suchlauf der Radiosender
Den Modus Suchlauf (Taste G) aktivieren.

Zur Suche in den Frequenzen unter den angezeigten Ab (Taste C) driicken, zur Suche in den
héheren Frequenzen Auf (Taste D) driicken.

® Frequenzwahl
Den Modus Frequenz (Taste H) aktivieren.

Mit den Tasten Ab und Auf (Tasten C und D) die Frequenzen scrollen; fir den schnellen
Suchlauf die Taste gedriickt halten.
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4.3 Management der Dockingstation

Die Steuerung der Dockingstation erfolgt uber zwei Menus:
- das Menu der Titelwiedergabe (Playback), das vom Zonenmenu aufrufbar ist;
- das Navigationsmenu der Datenbank in der Dockingstation, das vom Menu Playback aufrufbar ist.

Wenn kein iPod/iPhone an die Dockingstation oder ein Jack-Stecker an die Steckbuchse der Zusatzquelle
angeschlossen ist, wird im Zonenmenu iPod/iPhone nicht angeschlossen angezeigt, so dass weder das
Menu Playback verwendbar noch die Wiedergabe der Titel beeinflussbar ist (die jeweis rechte und linke
untere Taste ist gesperrt).

Audio

Zone OFF Zone 01 Audioquelle
Audioausgang 01

O ~ Audioquelle )C

Docking Station
iPod

iPod / iPhone
getrennt

[ Menii [ Setup [Zonev [Zonea Abb. 9

Falls ein iPod/iPhone angeschlossen wird, sendet die Dockingstation eine Meldung an das
Steuergerét, so dass das Menu Playback aufgerufen werden kann durch Drucken von Details.
Durch Drucken der Taste Nachste” wird dagegen die Wiedergabe der néchsten Spur des iPod/
iPhone aktiviert.

4.3.1 Menii Playback

Das Menu Playback der Dockingstation besteht aus einer Hauptbildschirmseite, deren
mittlerer Bereich der vollstandigen Anzeige der die wiedergegebenen Spuren betreffenden
Informationen dient.

EEfw Audioquelle 01 Salon 12:45

= Docking Station
)_I_EI Playback

Interpret 13th Floor Elevators

Album Same
Titel You're gonna miss me

- CE

[Zurick [ [weder [zoig || [
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Die Tasten, an denen das iPod/iPhone verwaltet wird, sind folgende:

e (a und ppl zur Wiedergabe der vorherigen oder nachsten Spur.
° E zum Zugriff auf das Navigationsmenu der Dockingstation.

e 11 um die Wiedergabe der Spurin den Pause-Status zu versetzen und dann an der Stelle
erneut zu aktivieren, an der sie unterbrochen wurde.

e Zuruck in das Menu der Zone.

e Wiederholen, um die Wiederholung einer einzelnen Spur oder einer Gruppe von Spuren
einzustellen.

e Zufallig, um die zufallige Wiederholung einer Gruppe von Spuren einzustellen.

Bei jedem Druck gehen die Tasten Wiederholen und Zufallig zyklisch vor und wahlen die
Optionen aus einer begrenzten Liste aus:

Wiederholen: aus ZykKlisch: aus
g einzelne Spur X3 zufalige Gruppe von Spuren

o Gruppe von Spuren o< zufallige Gruppe von Alben

Bei jedem Tastendruck wird der Wechsel des bezuglichen Symbols angezeigt.

Wird die Dockingstation lokal gesteuert (bzw. direkt vom iPod/iPhone), zeigt das Playback-
MenU nicht den gerade gespielten Titel an, und die Spurenverwaltung erfolgt anhand der drei
Steuer- und Wiedergabetasten.

Bk ‘Audioquelle 01 Salon 12:45

Docking Station
Playback

LOKALE STEUERUNG

[zt [ [ [ [ [ b 11

4.3.1.1 Funktionsweise

Auf der Hauptbildschirmseite des Playback-Menus werden die sich auf den Interpreten, das
Album und den gespielten Titel beziehenden Informationen angezeigt.

Diese Informationen werden immer angezeigt, wenn das iPod/iPhone auf Play oder Pause
steht, die angezeigten Felder sind dagegen leer, wenn es auf Stopp steht.

Bei Stopp oder Pause werden die Symbole 4 und m#i nicht angezeigt.

Durch Drticken jeder der drei Tasten & / I, i€ und ##I der Hauptbildschirmseite wird
dieWiedergabe der Titel nach Belieben geandert.



VIMAR
Audio

Die Informationen zum gespielten Titel werden konstant aktualisiert: wenn das iPod/iPho-
ne mit der Wiedergabe einer Spur beginnt, zeigt die Zentrale die sich darauf beziehenden
Informationen unmittelbar an.

Durch Drucken der Taste 'l innerhalb von 3 s ab Beginn des Titels wird die vorherige Spur
wiedergegeben.

Durch Drucken der Taste e innerhalb von 3 s ab Beginn des Titels wird die wiedergege-
bene Spur von Anfang an wiederholt.

Durch Drucken »#i von wird die nachste Spur wiedergegeben.

4.3.2 Navigationsmeni der Datenbank der Dockingstation

Durch Drucken der Taste )\_E;_l im Menu Playback ist das Navigationsmenu aufrufoar.

DasNavigationsmenuderDatenbankder DockingstationbestehtauseinerHauptbildschirmseite,
deren mittlerer Bereich der vollstandigen Anzeige der Navigationsinformationen dient.

8] o] Audioquelle 01 Salon 12:45

Docking Station
Navigation

Playlist
Interpret 13th Floor Elevators

Album
Titel ---

s [

Die Tasten, an denen die Navigation der Datenbank erfolgt, sind folgende:

e <] und [> zum Auswahlen der einem Kategorietyp zugehorigen Elemente.
e /. und =7 zum Durchblattern der Kategorietypen.

e Zuruck in das Menu Playback.

¢ Play zur Wiedergabe der gewahlten Kategorie.

Wird Zuruck wahrend der Wiedergabe eines Titels oder Play nach der Auswahl einer spe-
zifischen Kategorie gedruckt, geht es zum Menu Playback zuruck.
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4.3.2.1 Funktionsweise

Die Datenbank des iPod/iPhone ist nach Playlist oder Interpreten auch wéahrend der
Wiedergabe eines Titels navigierbar.

Im Laufe der Navigation wird der zur Zeit gewahlte Kategorietyp in Orange markiert, wahrend
die befullbaren Kategorien durch das Symbol - - - gekennzeichnet sind.

Nach Auswahl der gewunschten Kategorie kann deren Wiedergabe durch die Taste Play
gestartet werden, was automatisch zur Bildschirmseite Playback zuruckfuhrt.
Durch Drucken von Zuruck geht es zuruck zum Menu Playback.

4.4 Menli Details der mit der IR-Schnittstelle verkniipften RCA-Quelle.

Vom Zonenmenu wird durch Drucken der Taste Details das mit der IR-Schnittstelle verknupfte
Steuermenu aufgerufen.

Lasst sich jede Steuerung als Sequenz von 1, 2, 3 oder 4 Vorgangen codieren, was dem aufein-
anderfolgenden Drucken von maximal 4 Schalttastern auf der Fernbedienung des ferngesteuerten
Gerats entspricht.

Und zwar ist die Verknupfung der Steuerungen mit den 4 Menutasten die folgende:

[ fkew] Audioquelle 01 Salon
IR-Modul y

STEUERUNG IR-Quelle STEURUNGEN
Play Wahl Quelle 1

Wahl Quelle 2

Wahl Quelle 3
STEURUNGEN STEUERUNG
Pause Skip +
Wiederaufnahme [ml—l_l_l_l_

Abb. 13
Wichtig:

Alle Steuerungen sind zyklisch, wie zum Beispiel:

¢ Wird die Taste ' Il 1 Mal gedriickt, aktiviert sich die Steuerung Pause; durch erneutes Drucken der
Taste aktiviert sich Wiederaufnehmen; durch nochmaliges Drucken der Taste akiviert sich Pause
und so weiter.

* Wird die Taste J'Clx Mal gedrickt, aktiviert sich die Steuerung Wahl Quelle 1; durch nochmaliges
Drucken der Taste aktiviert sich Wahl Quelle 2; durch nochmaliges Drucken der Taste aktiviert sich
Wahl Quelle 3; durch nochmaliges Drucken der Taste aktiviert sich die Steuerung Wahl Quelle 1
usw.
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5. VERWALTEN VON RGB-LAMPEN.

Diese Art des Lichtmanagements, das nur eingesetzt werden kann, wenn in der Hausautomation By-me
dedizierte Regler, Lampen und Netzteile installiert sind, sorgt durch Ein-/Ausschalten und Helligkeitsregelung
fur eine effiziente Raumbeleuchtung und garantiert die Optimierung der Energieeinsparung.

Die neuen (von Vimar patentierten) RGB-Funktionen erméglichen die Realisation eleganter und stimmungs-
voller Farbwechsel und Lichtspiele; auBerdem kénnen Szenarien aufgerufen werden, die verschiedene in der
Hausautomationsanlage vorhandene Funktionen involvieren, wie zum Beispiel zu Ihrer Lieblingsmusik passende
Kombinationen von Lichtern und Farben, um ein ganz persénliches und gemdtliches Ambiente zu schaffen.

5.1 Fading Show.

Die Fading-Show gestattet, am Gerat zyklische Ubergénge, Farbwechsel und deren Kombinationen auszufiihren.

Setup = Konfiguration = Gruppen = Automationsgruppen = Wah/ der Gruppe durch Scrollen der

Liste =+ Zugewiesene Gerate = \Vah/ des Funktionsblocks (es. dimmer dx) durch Scrollen der Liste

= Gerateparameter

Scrollen der Liste = Fading Show

o Liste der Farben: das heiBt die Anzahl der Farben, die wiedergegeben werden sollen (max. 6).
o Ubergangsdauer [min:s]: das heift die Zeit, die zwischen dem Wechsel von einer zur anderen Farbe verstreicht.
¢ Verbleibdauer [min:s]: das heiBt die Zeit, fir die eine einzelne Farbe aktiv bleibt.

Verbleibdauer

Ubergangsdauer Ubergangsdauer

Mit Sichern bestétigen.

103



VIMAR

Szenarien

6. SZENARIEN.

Mit diesem Meni kénnen die Szenarien der Hausautomation angelegt, bearbeitet und aktiviert werden.
Das Szenario kann mit einer “Fotografie” des Hauses (bzw. eines Teils davon) in einer bestimm-
ten Situation verglichen werden und Lichter (on/off), Dimmer (Helligkeitswert), Rollldden (auf/
ab), Thermostate (Betriebsart und Temperatureinstellungen) sowie Audiofunktionen (Quelle und
Lautstarke) betreffen.

Nach ihrer Konfiguration werden die Szenarien im Steuergerét und in den betroffenen Geraten
gespeichert; anschlieBend kodnnen sie vom Steuergerat, von den Tasten, von den Fernbedienungen
und auch mit einer einfachen SMS abgerufen werden (im letzten Fall muss das GSM-Fernwirkmodul
vorhanden sein).

Die Szenarien kénnen nur aktiviert werden und versetzen das System in die zuvor gespeicherte
Situation; nachdem ein Szenario aktiviert wurde, ist es natlrlich moglich, die Geréte von Hand zu
bedienen und zu verstellen.

Das Steuergerat kann bis zu 32 Szenarien speichern, davon kénnen 4 nach lhrer Wahl vom
Hauptbildschirm des Meniis Szenarien aktiviert werden. Bitten Sie Ihren Installationstechniker, der
ersten Bildschirmanzeige des Menis die vier am haufigsten verwendeten Szenarien zuzuordnen.

Hinweis: Falls keine Zuordnung vorgenommen wird, werden vom Steuergerat automatisch die ersten
4 der 32 verfligbaren Szenarien dem Hauptbildschirm zugewiesen.

Bitte beachten Sie, dass jede Funktion (im Steuergerat als “Gruppe” bezeichnet) maximal 4
verschiedenen Szenarien zugeordnet werden kann; wenn diese Grenze (iberschritten wird,
zeigt das Steuergerét eine Fehlermeldung an. Es ist daher ratsam, die den Szenarien zuge-
ordneten Funktionen zu notieren, um dies zu vermeiden. Beachten Sie auBerdem, dass es in
den Szenarien nicht méglich ist, halb geéffnete Rollladen einzustellen.

15.01.2011 Hauptmeni 05:57 [ Kontrolle der Szenarien 05:54
Klima Zum Aufrufen Audio Szenario 1 Zum Aufrufen Szenario 3
der eines

R[}] Anwendung die [ B Szenarios die
U’?K entsprechende £t entsprechende
i | ﬁ Taste driicken
Taste dricken Sonstige Szenario 2 Szenario 4
/o 13
= | £
e o e Meno sewp] | [sonsige] |

Abb. 14
6.1 Aktivierung der vier meistbenutzten Szenarien.

Hauptmenii = Szenarien (Taste C des Steuergerats drlicken)

Die Taste des Steuergerats (A, B, C oder D) drlicken, die dem gewUinschten Szenario entspricht.

AnschlieBend die Taste Menii des Steuergeréts (Taste E) drlicken, um zum Hauptmen( zurlickzu-
kehren.
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6.2 Aktivierung der anderen eingestellten Szenarien.
Hauptmenii & Szenarien (Taste C des Steuergerats driicken)
Das gewlnschte Szenario mit den Tasten ¥ und A und wéhlen und mit Auswahl (Taste I) bestétigen.

Zuletzt nacheinander Zurtick und Meni driicken, um zum Hauptmend zurlickzukehren.

6.3 Anlegen eines neuen Szenarios.

Ein Szenario wird normalerweise vom Installationstechniker oder von Benutzer mit den entsprechen-
den Zugriffsrechten angelegt.

Hauptmenii & Szenarien (Taste C des Steuergeréats driicken) = Setup (Taste F drlicken).

Mit den Tasten ¥ und A Szenarienverwaltung wahlen und mit Auswahl (Taste | des Steuergerats)
bestétigen.

Neues Szenario - Auswahl (Taste | des Steuergeréts drlicken) & Normales Szenario - Auswahl

Mit den Tasten A.a (Taste F), € (Taste G), P (Taste H) und Car v' (Taste I) den gewiinschten Namen
fur das Szenario eingeben.

Den eingegebenen Namen mit Name v (Taste L) sichern.

Mit den Tasten ¥ und A Zugeordnete Gruppen wahlen und mit Auswahl (Taste | des Steuergerats)
bestétigen.

Gruppe hinzufiigen & Auswahl (Taste | des Steuergerats driicken).

Das Steuergerat zeigt die Liste aller Gruppen (d.h. Funktionen) an, die konfiguriert wurden.

Mit den Tasten ¥ und A durch die Liste scrollen (zum Beispiel Thermostat 01 Wohnzimmer, Rollladen
01 Schlafzimmer, Licht 01 Studio, usw.) und bei den Funktionen, die in das Szenario eingefligt werden
sollen, Zuordnen driicken; die zugeordneten Geréte werden mit v markiert.

Sichern drlicken.

(Durch Driicken auf Entfernen wird die ausgewéhite GRUPPE aus dem Szenario entfernt, wahrend
mit Alle zuord., Alle. entf., alle Gerategruppen zugeordnet und entfernt werden).

Nun beginnen alle LEDs der Tasten der zugeordneten GRUPPEN zu blinken und sie mlssen so

eingestellt werden, dass genau das gewiinschte Szenario wiedergegeben wird.

Wenn zum Beispiel ein Licht bereits eingeschaltet ist und auch im Szenario eingeschaltet sein soll,
drlicken Sie die Taste, um es einzuschalten (so, als ware es ausgeschaltet); wenn ein Licht einge-
schaltet ist und im Szenario ausgeschaltet sein soll, driicken Sie die Taste, um es auszuschalten.

Im Fall der Dimmer muss der gewinschte Helligkeitswert mit den Tasten gewahlt werden.

Fur die Rollldden/Jalousien/Markisen mit den Tasten Auf/Ab die Endposition wéhlen, die sie im
Szenario einnehmen sollen.
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Fur die Klima-/Thermostat-Regelzonen an den vom Szenario betroffenen Thermostaten die
gewlnschte Betriebsweise (zum Beispiel Automatik-/Handbetrieb 22,5 °C ) wahlen.

Fur die Beschallungszonen schlieBlich die gewlinschte Audioquelle (Eingang RCA, Dock Station flir
iPod, usw.), und bei FM-Radio auch den gewlinschten FM-Radiosender sowie die Lautstéarke wahlen.

Memo (Taste I) driicken und mit Sichern (Taste L).

Hinweis. Wenn in der Anlage das GSM-Fernwirkmodul vorhanden ist, kann das Szenario durch
Auswahl von Fernaktivierung = JA mit einer SMS aktiviert werden.

Ist die Anlage mit einer anderen By-me-Anlage verbunden, wird bei Auswahl von Szenariotyp = Global
durch Aktivierung eines Szenarios die Aktivierung des entsprechenden globalen Szenarios der mit der
ersten Anlage verbundenen By-me-Anlage ausgelost.

6.4 Andern eines Szenarios

Ein Szenario wird normalerweise vom Installationstechniker oder von Benutzer mit den entsprechen-
den Zugriffsrechten geandert.

Hauptmenii & Szenarien (Taste C des Steuergeréts drlicken) - Setup (Taste F drlicken).

Mit den Tasten ¥ und A Szenarienverwaltung wahlen und mit Auswahl (Taste | des Steuergerats)
bestétigen.

Mit den Tasten ¥ und A das zu &ndernde Szenario wahlen.

Wenn die dem Szenario zugeordnetgn Funktionen (Gruppen) geéndert werden sollen, vorgehen, wie
unter Punkt 1) beschrieben; fir die Anderung nur der Betriebszustande der dem Szenario zugeord-
neten Funktionen wird hingegen auf Punkt 2) verwiesen.

1) Mit den Tasten ¥ und A Zugeordnete Gruppen wahlen und mit Auswahl (Taste | des Steuergeréts)
bestatigen.
Die Gruppen mit Auswahl bzw. Entfernen (Taste | des Steuergerats driicken) hinzufligen oder
entfernen).
Mit Sichern bestétigen und dann wie zuvor von Hand den Endzustand der Funktionen einstellen
(in dieser Phase blinken die LEDs der Tasten).
Mit Sichern bestétigen.

2) Mit den Tasten ¥ und A Szenario einstellen wahlen und mit Auswahl ((Taste | des Steuergeréts)
bestatigen.
Wie zuvor von Hand den Endzustand der Funktionen einstellen (in dieser Phase blinken die LEDs
der Tasten).
Mit Sichern bestétigen.

Hinweis. Ein als normal angelegtes Szenario kann nicht in global gedndert werden und umgekehrt.
Hierzu muss das Szenario geléscht und neu angelegt werden.
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7. EREIGNISSE.

Uber das Menii Ereignisse kénnen erweiterte Funktionen des Hausautomationssystems genutzt werden.
Zum Beispiel ist es moglich, fir eine bestimmte Zeit die Beleuchtung im Garten einzuschalten, alle
Lichter der Wohnung auszuschalten, wenn das Alarmsystem scharf geschaltet und die Wohnung
verlassen wird, bei Rickkehr und Unscharfschaltung ein Szenario zu aktivieren usw.

AuBerdem konnen auch Zeitvorgaben eingeflgt werden, um die Ereignisse nur in den gewlnschten
Zeitintervallen und/oder bei Eintreten bestimmter Situationen zu aktivieren.

Die Struktur des Ereignisses besteht aus maximal 2 Ein- und 2 Ausgangen. Dabei kann es sich
um Funktionen on/off (Gruppen), Szenarien und Bedingungen der Einbruchmeldeanlage (z.B.
Scharfschaltung/Unscharfschaltung/Alarmzustand) handeln.

Zusétzlich dazu kann bei den Eingédngen eine Bedingung eingeschlossen werden, mit der die
Ereignissteuerung flexibler gemacht wird (z.B. Aktivierung der Bewésserung im Garten zu einer
bestimmten Uhrzeit, nur WENN es nicht regnet oder SchlieBen der Rollladen zu einer bestimmten
Uhrzeit nur WENN es dunkel ist).

Uber das Menii Ereignisse:
- kann das ausgewahlte Ereignis unterbrochen und von Hand neu gestartet werden;

- kénnen die dem Ereignis zugeordneten Verbraucher (Ausgénge) gesteuert werden, auch wenn das
Ereignis nicht aktiv ist;

- kénnen die Uhrzeiten fUr die Aktivierung und/oder Deaktivierung des Ereignisses geéndert werden;
- kann die Struktur des Ereignisses angezeigt werden.

15.01.2011 Hauptmeni 05:57 [0 Ereignisprogrammierung 05:54

Zum Aufrufen Videohaustelefon Details Programm
der
| Anwendung die '} D
oFFfJ entsprechende @ ))) @\ /\
Taste dricken = _ | q | EEre——
Steuergerat ESS aste drucken Sonstige Verwaltung Programm
|y
Teo 2 o
\[Ee o e s [hend sewp =T

Abb. 15

7.1 Ereignis anhalten oder neu starten.

Diese Funktion ist nitzlich, wenn mit einem Programm zum Beispiel die automatische Bewasserung
des Gartens gesteuert wird; wenn keine Bewasserung erforderlich ist, kann das Ereignis ganz einfach
unterbrochen und spéter bei Bedarf neu gestartet werden.

Hauptmenii & Sonstige (Taste D des Steuergeréts driicken) - Ereignisse ((Taste A drlicken)

Es erscheint die Anzeige Prog 01 (orange markiert); mit den Tasten Programm #N\ und Programm W
(Tasten B und D) das gewUnschte Ereignis wahlen.
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Mit Verwaltung (Taste C) die Bildschirmanzeige des gewahlten Ereignisses 6ffnen und das Ereignis mit
Anhalten (Taste B) unterbrechen.

Wenn ein Ereignis unterbrochen wird, wird die Taste Anhalten automatisch durch Neustart ersetzt;
wenn ein Ereignis von Hand aktiviert werden soll, braucht daher nur der soeben beschriebene
Vorgang wiederholt und die Taste Neustart (Taste B) gedriickt zu werden.

Um das Menl zu verlassen, die Taste zuriick (Taste D) mehrmals drlicken.

7.2 Steuern der einem Ereignis zugeordneten Ausgénge.

Diese Funktion ist nutzlich, um den Status der Ausgange zu kontrollieren oder um sie zu aktivieren,
zum Beispiel kann die Bewésserung des Gartens in einem anderen als im programmierten Zeitintervall
aktiviert werden.

Hauptmenii & Sonstige (Taste D des Steuergeréts driicken) - Ereignisse (Taste A driicken)

Es erscheint die Anzeige Prog 01 (orange markiert); mit den Tasten Programm #\ und Programm WV
(Tasten B und D) das gewlnschte Ereignis wéahlen.

Mit Verwaltung (Taste C) die Bildschirmanzeige des gewéhliten Ereignisses 6ffnen:
a) Ausginge aktivieren (Taste A) dricken, um die dem Ereignis zugeordneten Ausgéange zu aktivieren.

b) Ausginge deaktivieren (Taste C) drlicken, um die dem Ereignis zugeordneten Ausgénge zu deak-
tivieren. Diese Option ist gliltig, wenn der Ausgang einem Szenario zugeordnet ist (tats&chlich
kann dieses nur aktiviert werden).

Um das Menl zu verlassen, die Taste zuriick (Taste D).

7.3 Eventuelle Uhrzeiten der Aktivierung/Deaktivierung eines Ereignisses éndern.

Hauptmenii & Sonstige (Taste D des Steuergeréts driicken) - Ereignisse (Taste A driicken)

Setup (Taste F) driicken; mit ¥ und A Benutzernamen wahlen und Passwort eingeben.

Mit ¥ und A das Ereignis wahlen, das geéndert werden soll (Gespeicherte Programme) und mit Auswahl.
Mit ¥ und A Zeitschalt. wahlen und mit Andern. bestétigen.

Mit ¥ und A die gewlnschte Zeitschaltung wahlen und Auswahl drlicken.

ACHTUNG: An IN1, IN2, OUT1 und OUT2 auf keinen Fall irgendwelche Anderungen vornehmen.

6.3.1 Keine Zeitschaltung.

Mit dieser Funktion wird jede Zeitschaltung deaktiviert (das Ereignis ist an keine Uhrzeit/Zeiten
gebunden).

6.3.2 Wochenuhr

Mit der Wochenuhr kann fur jeden Wochentag die Aktivierung des Ereignisses in Intervallen von 10
Minuten (Mindestdauer) eingegeben werden.

Mit der Taste On/Off die Aktivierung (On) bzw. Deaktivierung (Off) wahlen und mit 4Q und QW die
24 Stunden scrollen.
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Mit der Option On wird das Ereignis 10 Minuten lang aktiviert; um es bis zur gewlnschten Dauer zu
verlangern, die Taste Kopieren P drlicken (fir die Option Off genauso vorgehen).

Mit Sichern bestatigen.

Wenn bestimmten Tagen dieselbe Zeitschaltung zugeordnet werden soll, mit ¥ und A den Tag
wahlen, aus dem sie kopiert werden soll, und Kopieren von driicken; mit ¥ und A den Tag wahlen,
dessen Programmierung kopiert werden soll und Kopieren driicken.

Bestitigen (Taste L) drlicken.

7.3.3 Periodische Uhr.

Mit dieser Option kann das Ereignis héchstens zwei Mal pro Wochentag aktiviert und deaktiviert
werden; hierfir wird die Uhrzeit in Schritten von je 1 Minute eingegeben.

Mit Auswahl den Wochentag wéhlen, der programmiert werden soll.

Mit den Tasten AQ (Taste G), YO (Taste H) und Einstellen (Taste |) die gewiinschten Uhrzeiten
fiir START und STOP eingeben.

Mit Sichern bestatigen.

Wenn die gleiche Zeitschaltung auch anderen Tagen zugeordnet werden soll, mit ¥ und A den Tag
wahlen, von dem die Zeitschaltung kopiert werden soll, und Kopieren von driicken; mit ¥ und A
den Tag wahlen, von dem kopiert werden soll, und Kopieren drlicken.

Bestitigen (Taste L) drlicken.

7.3.4 Zyklische Uhr.

Mit dieser Option kann die Aktivierung/Deaktivierung (On-Off) eines Ereignisses je nach eingegebe-
ner Dauer und unabhéngig von Tag, Datum und Uhrzeit zyklisch wiederholt werden.

Mit den Tasten AQ (Taste G), YO (Taste H) und Einstellen (Taste I) die Zeit eingeben, wahrend
der die dem Ereignis zugeordneten Gruppen (Funktionen) auf On bleiben sollen, anschlieBend die
Zeit, in der sie auf Off bleiben sollen.

Mit Sichern bestatigen.

7.4 Struktur eines Ereignisses anzeigen.
Hauptmenii & Sonstige (Taste D des Steuergeréts drlicken) - Ereignisse (Taste A drlicken).

Es erscheint die Anzeige Prog 01 (orange markiert); mit den Tasten Programm #\ und Programm WV
(Tasten B und D) das gewlnschte Ereignis wahlen.
Details (Taste A) drlicken, um die Struktur des gewahlten Ereignisses anzuzeigen.

Links werden die Eingénge (IN1 und IN2) und die Ausgange (OUT1 und OUT2) des Ereignisses, die
gewdhlte Bedingung sowie das Symbol angezeigt, das die Funktionsweise angibt (nur Aktivierung, nur
Abschaltung usw.).

Um das Menu zu verlassen, die Taste Zuriick (Taste E).
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8. EINBRUCHMELDEANLAGE.

Das Mend, Uber das die Alarmanlage gesteuert wird, heiBt EMA-Steuergerat und ist nur aktiv,

wenn auch die Einbruchmeldeanlage By-me installiert ist.

Das System wird nach “Zonen” und “Teilscharfschaltungen” gesteuert; den Zonen sind die

Alarmsensoren zugeordnet (zum Beispiel IR-Sensor Schlafzimmer, Fensterkontakt Kiche usw.),

wahrend eine Gruppe von Zonen “Teilscharfschaltung” genannt wird (zum Beispiel alle Kontakte des

Wohnbereichs usw.).

Die angezeigten/gemeldeten Alarme k&nnen verschiedener Art sein:

- Einbruchalarm (Gegenwart von Eindringlingen in den aktiven Zonen des Systems).

- Sabotagealarm (Manipulation an den Geraten des Systems).

- Technischer Alarm (zum Beispiel Wasser-/Gassensor usw.). Bei dieser Art von Alarm ertont keine
Sirene, sondern es werden Meldungen Uber GSM generiert (sofern das Fernwirkmodul vorhanden
ist) und die Magnetventile geschlossen.

- Netzausfall (bei fehlender Netzversorgung wird die Batterie-Backup-Einheit aktiviert, um die Anlage
ZU versorgen).

15.01.2011 Hauptmeni 05:57 ] E.S.S. 06:00
Ereignisse Zum Aufrufen  Videohaustelefon Alarmstopp Anlage Anlage On
der Deaktiviert
i D
' | Anwendung die ©’} ) L . E <
07 . | entsprechende ) e r"_o
Taste driicken Sonstige ' Liste der Alarme - On/Off Zonen
o A== Kein E -
L | — Alarm L0
o [ o [ T TR I
Abb. 16

Hauptmenii - Sonstige (Taste D des Steuergerats driicken) & EMA-Steuergerit (Taste C driicken)

e Alarm Stopp drlicken, um die Sirenen abzuschalten (falls ein Alarm aktiv ist) oder um den vorherge-
henden Alarm zurlickzusetzen.
ACHTUNG: Alarm Stopp dient zum Abstellen der Sirenen, deaktiviert jedoch nicht die Anlage.

¢ Anlage On driicken, um die Alarmanlage geméaB den vom Benutzer vorgegebenen Einstellungen
scharf zu schalten (Benutzer mit Zugriffsrechten wahlen und Passwort eingeben).
Mit Anlage Off wird die Anlage gemé&B den vom Benutzer vorgegebenen Einstellungen unscharf
geschaltet.

e Alarmliste drlicken, um alle vom System aufgezeichneten Alarme anzuzeigen; dies ist nitzlich, um
die aufgetretenen Alarme zu kontrollieren.

Wenn anschlieBend Details gedrlickt wird, werden alle Informationen in Bezug auf den gewahlten
Alarm angezeigt.
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® Zonen On/Off drlicken, um die einzelnen Zonen, in die die Anlage aufgeteilt ist, unscharf zu schalten.

Diese Funktion ist zum Beispiel dann ndtzlich, wenn man sich in einem bestimmten Bereich der
Wohnung frei bewegen mdchte, obwohl die Teilscharfschaltung aktiv ist, der dieser Bereich ange-
hort, oder um ein Fenster offen zu lassen, obwohl es sich in einer scharf geschalteten Zone befindet.

Achtung: Die Zonen bleiben unscharf geschaltet, bis sie Uber das gleiche Menl wieder scharf
geschaltet werden (die zugeordneten Sensoren schitzen die ausgeschlossenen Zonen also nicht).

Wenn die Anlage scharf geschaltet wird, wahrend ein Sensor eine Bewegung erfasst oder ein
Kontakt (TUr/Fenster) offen ist, wird die Scharfschaltung blockiert und das Steuergerat zeigt das
Gerét und die Zone an, die den Vorgang verhindert haben.

Im Falle eines Alarms zeigt das Steuergerat das Gerat an, das den Alarm generiert hat, sowie die
Zone, zu der dieses Gerat gehort (Abb. 17).

o ERSESH 06:00

Alarmstopp Anlage Anlage Off
eingeschaltet

D
13 1 Eo
Liste der Alarme .. On/Off Zonen
0= IR-Sensor E
=1 | Wohnbereich (120}
| | |

Abb. 17
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9. VIDEOHAUSTELEFON.

Das Menu Videohaustelefon ist nur aktiv, wenn auch das Videotiirsprechsystem By-me installiert
ist; wenn (@am externen Klingeltableau oder an der Ruftaste) geklingelt wird, zeigt der Monitor das Bild
des Besuchers an.

15.01.2011 Hauptmeni Videohaustelefon

Ereignisse Zum Aufrufen Treppenhaus- | zum Aufrufen Turoffner
der beleuchtung des Vorgangs
™ .
/o1 | Anwendung die '} die entspre- ~
0FF¢(J entsprechende @, ))) : T : chende Taste C-o
Taste driick q . driicken
Steuergerat ESS aste aricken Sonstige Eingangs- Lautsprecher
beleuchtung

Il

W ] [=] )
oot [Setwp | | | || (07125 [0 15 | Menu | Setup [DVol =0 vor Y]

Abb. 18

Hauptmenii - Sonstige (Taste D des Steuergerats driicken) - Videohaustelefon (Taste B drlicken)

¢ Treppenhausbeleuchtung (Taste A) driicken, um das Licht im Treppenhaus einzuschalten.
e Tiirdffner (Taste B) driicken, um das Elektroschloss zu aktivieren, das das Eingangstor &ffnet.

e Eingangsbeleuchtung (Taste C) drlicken, um ein zweites Licht einzuschalten. Falls entsprechend
konfiguriert, kann mit dieser Option die Kamera auch ohne externen Ruf eingeschaltet, oder nach-
einander die von den Kameras Ubertragenen Bilder angezeigt werden.

e Lautsprecher (Taste D) drlicken, um mit dem Besucher, der geklingelt hat, in Freisprechfunktion zu
kommunizieren. Wahrend des Gesprachs muss die Taste immer gedriickt gehalten werden.

WICHTIG: Da die Funktionen, die mit den Tasten aktiviert werden kénnen, von der vorgenom-
menen Konfiguration abhangen, fragen Sie immer lhren Installationstechniker, welche Tasten
bzw. Tastenkombinationen den gewiinschten Funktionen zugeordnet sind.
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10. LASTMANAGEMENT.

Die Funktion “Lastmanagement” dient zur Kontrolle der vom Stromnetz aufgenommenen augenblick-
lichen Leistung, um die Uberlastungsbedingte Auslésung des Leitungsschutzschalters im Bedarfsfall
durch Trennen der kontrollierten Lasten (max. 8) zu vermeiden.

Sobald die Gesamtstromaufnahme der Anlage wieder unter dem im Steuergerédt eingestellten
Wert liegt, werden die getrennten Verbraucher nach einer vom Installationstechniker eingestellten
Sicherheitszeit wieder eingeschaltet.

15.01.2011 Hauptmeni 05:57 O] [ Lastkontrolle 15:09

Zum Aufrufen Ereignisliste Getrennte

KW
der O 1 Zonen
" Anwendung die @\ ' OFF
@ entsprechende = b
Taste driicken E— d Funktionsweise Status der Lasten

Forcierte Zonen
Status Off 01
5 ‘1 A u‘rro'\*t‘J Herbeigefiihrtes On 00 @} N1

bl | Status On 00 |l
[ e e T I

Abb. 19

Hauptmenii - Sonstige (Taste D des Steuergerats driicken) & Sonstige (Taste C drlicken) & Lasten
(Taste C driicken)

* Ereignisliste drlicken, um das Archiv der Deaktivierungen/Aktivierungen der verwalteten Lasten zu
6ffnen; dies ist nltzlich, um die vom System erfassten Uberlasten zu kontrollieren.

e Getrennte Zonen driicken, um die momentan deaktivierten Lasten anzuzeigen.
¢ Betriebsweise drlicken, um das Lastmanagement mit einer der folgenden Betriebsweisen zu wéh-
len:
- Auto OFF-ON: Automatische Ein- und Abschaltung der Last je nach Leistungsaufnahme.
- Auto OFF Man ON: Automatische Abschaltung der Last und anschlieBende manuelle Einschaltung.
- Immer ON: Last immer eingeschaltet, unabhé&ngig von der Leistungsaufnahme.
- Immer OFF: Last immer ausgeschaltet, unabhangig von der Stromaufnahme.
e Zwangseingeschaltete Zonen dr{icken, um die Zonen anzuzeigen, deren Einschaltung “erzwungen”

wurde. Ein klassisches Beispiel sind die Lasten, die voriibergehend immer aktiv sein missen (der
Backofen, um backen zu kénnen, auch wenn andere Lasten in Betrieb sind, Fon usw.).
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11. REINIGUNG DES STEUERGERATS.

Zur Reinigung des Steuergeréts ein trockenes, nicht fusselndes Tuch verwenden, um es nicht zu
verkratzen.

Keine Losungsmittel und/oder Reinigungsmittel verwenden.

Besuchen Sie unsere Website www.vimar.com.
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Nombre de usuario

Espacio reservado para anotar las contrasefas

Nombre de usuario

Espacio reservado para anotar los codigos

del teclado del sistema
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iFELICIDADES por elegir el sistema Vimar By-me!

Gracias al sistema domético By-me, fruto de una incesante evolucion tecnoldgica y, por ello, facil de
usar y seguro, su hogar sera mas confortable y funcional.

Vimar, desde siempre atenta a las exigencias de las personas, investiga y desarrolla soluciones
innovadoras que faciliten la vida cotidiana y la hagan més segura. Por esto, se siente orgullosa de
presentar un sistema domaético que ha sido reconocido como uno de los méas avanzados y fiables
del momento.

Antes de empezar a utilizar el sistema, le aconsejamos que lea atentamente este manual ya que le
permitira familiarizarse con las funciones de la centralita y del sistema.

Pida siempre a su instalador de confianza que le deje todos los documentos v las informaciones
necesarias para contactar con el servicio de asistencia, y recuerde que debe guardar el tique de
compra y toda la documentacion que reciba con el producto.

Para més informacion sobre el funcionamiento del sistema o sobre los parametros utilizados, dirfjase
a su instalador de confianza.

Gracias por confiar en el sistema By-me y dejar entrar a Vimar en su hogar.
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Descripcion de la centralita

1. DESCRIPCION DE LA CENTRALITA.

La centralita es el cerebro del sistema.
Posee un monitor LCD vy teclas frontales que sirven para acceder a las funciones y los menus.

Fig. 1 - Central de empotrar

E FGH

Fig. 2 - Central de superficie
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VIMAR

Los menus principales se seleccionan de la siguiente manera:

15.01.2011

Clima

i

Escenarios Otros
?EJ nl L2
T e s |
Fig. 3
15.01.2011 Mend principal 05:57
Eventos Para activar Videoportero
la aplicacion
(70| pulse la tecla '}
oFf/ correspondiente @, )))
- Centralita SAI Otros
LN 2%
v (Z0) 1
e | o e e o
Fig. 4

15.01.2011 Mend principal 05:57

Cargas

kW

_ Nical |

[ [ | e

Mend principal 05:57
Para activar Audio
la aplicacion

pulse la tecla &2 |
correspondiente &5

Para activar

la aplicacion

pulse la tecla
correspondiente

Otros

2

Fig. 5

Clima: tecla A.
Escenarios: tecla C.
Audio: tecla B.

Otros: tecla D.

Seleccionando Otros se accede a los menus
de la fig. 4.

Eventos: tecla A.
Centralita SAI (sistema antirrobo): tecla C.
Videoportero: tecla B.

Otros: tecla D.

Seleccionando Otros se accede a los menuds
de la fig. 5.

Cargas: tecla A.

Otros: tecla D.

Seleccionando Otros se regresa a los menus
de la fig. 3.
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Descripcion de la centralita

La centralita permite crear diferentes usuarios y asociar, a cada uno de ellos, la correspondiente
contrasena y las funciones del sistema que puede gestionar.

Los tipos de usuario son:

¢ Administrador: es su instalador de confianza y tiene pleno acceso a los parametros y a la configu-
racién del sistema por lo que puede realizar cualquier operacion.

e Us. Prog. Ev.: es un usuario de sistema reservado (relativo a los Eventos).

e nvitado: es un usuario general sin contrasena que solo puede acceder a algunas funciones sin
modificarlas (por ejemplo, no puede modificar el sistema antirrobo).

* Nombre del cliente: es el usuario que utiliza el sistema, es decir, usted. El instalador le crearé su
perfil y la asociara una contrasenia y, luego, usted podra utilizar y modificar algunas funciones, como
los escenarios, la gestion del clima, etc.

IMPORTANTE: pida siempre al instalador que cree su perfil y le asigne los correspondientes
privilegios.

15.01.2011 Men(i principal 05:57 Desconexion: tecla E.
. : Si el perfil de usuario esta activado, al selec-
clima Para activar Audio cionar Desconexion, la centralita vuelve a la
la aplicacion !

0l pulse la tecla &4+ [ condicion de Invitado (funcionamiento normal).
i% correspondiente £t

Setup: tecla F.

- Si se selecciona directamente desde los
Fin 15 menus de las figuras 3, 4 y 5, se accede al
—EL‘L Rt = | menU Configuraciones de la centralita.

- Si se selecciona después de entrar en uno
de los menus principales (por ejemplo, Clima,
Escenarios, etc.), se accede a las paginas de
configuracion de dichos menus.

Escenarios Otros

Fig. 6
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Configuraciones

2. CONFIGURACIONES.

Desde el menu Configuraciones es posible ajustar el reloj de la centralita, elegir el idioma, el color del
display vy los tonos de las teclas.

2.1 Ajuste de la fecha y hora de la centralita.

Setup > Configuraciones - Reloj

Configure la fecha y la hora utilizando los pulsadores ¥ y A para variar los valores y €'y P para
desplazarse.

Al finalizar, confirme con Guardar.

ATENCION: el cambio de hora (de verano a invierno vy viceversa) NO se efectlia automaticamente
sino que tiene que hacerse en manual.

2.2 Seleccion del idioma de la centralita.

Setup > Configuraciones 2 Idioma

El idioma activo esta marcado con v ; Seleccione el idioma deseado con los pulsadores ¥ v A,
confirmelo con Selec v' y guardelo con Guardar.

2.3 Configuracion del display de la centralita y de los tonos de los teclados.

Setup > Configuraciones 2 Pantalla y tonos - Contraste y luminosidad

Permite ajustar los parametros de contraste, brillo y retroiluminacion de la pantalla. Utilice los pulsa-
dores ¥ y A para desplazarse y €'y P para modificar el valor. Confirmelo con Selec. vy guardelo
con Guardar.

Setup = Configuraciones - Pantalla y tonos - Color de la interfaz

Permite ajustar el color del fondo de la pantalla. Seleccione el color deseado con ¥ y A y confirmelo
con Selec v

Por Ultimo, pulse Guardar.
Setup - Configuraciones - Pantalla y tonos - Tonos del teclado
Para desactivar los tonos, pulse Canc v ; Para restablecerlos, pulse Selec. v .

Confirme con Guardar.
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3. CLIMA.

El menu Clima permite visualizar, en la centralita, la temperatura medida por los diferentes termosta-
tos y modificar el tipo de funcionamiento o la temperatura configurada en cada uno.

Ademas, desde la centralita es posible hacer funcionar los termostatos de manera similar a un cro-
notermostato (modo AUTO) configurando las temperaturas de funcionamiento y las franjas horarias.

15.01.2011 Mend principal 05:57 6} Termostato 01 14:58
Para activar Audio Zona 01 Temperatura
la aplicacién Termostato 01
R(}( pulse la tecla 5 |5 EO 4 +
% correspondiente £l l .
Escenarios Otros Modo off & °C Temperatura
Y
% ‘n ‘]02 AUTﬁ\JBF; I_ —_—
E‘ I s/
s 0 6 121824
A e e e e [ | Mend_Config Jzona v [zona A ]

Fig. 7

3.1 Visualizacion de la temperatura de los termostatos presentes en las diferentes
zonas de la casa.

Mend principal & Clima (pulse la tecla A de la centralita)

Se visualiza la zona 01. Con los pulsadores Zona V¥ y Zona A (teclas G y H) se pueden visualizar
todas las otras zonas climaticas una a una.

Para cada zona se visualiza:

® |a temperatura medida;

e ¢l estado del termostato (On si esta funcionando para alcanzar la temperatura programada y Off si
ya se ha alcanzado la temperatura);

¢ el modo de funcionamiento (calefaccion o aire acondicionado);
e el modo de funcionamiento (calefaccion @I) 0 aire acondicionado ﬁ%);

e ¢l tipo de funcionamiento (manual, automatico, manual temporizado, etc.).

Pulse la tecla Menu (tecla E) para volver al menu principal.
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3.2 Modificacion de la temperatura de funcionamiento de un termostato.

Como se ha dicho en el apartado 3.1, es posible seleccionar el termostato deseado para visualizar la
temperatura leida, comprobar si la zona esta activada y modificar el tipo de funcionamiento:

® OFF = apagado
e OFF TEMPORIZADO = apagado por el numero de horas seleccionado (luego, se reactiva y vuelve
al funcionamiento precedente)

o ANTIHIELO = el termostato se enciende en modo CALEFACCION si la temperatura ambiente dis-
minuye por debajo de la temperatura antihielo programada (por ejemplo, 6°C)

* REDUCCION = temperatura manual utiizada normalmente por la noche (por ejemplo, 15°C en
invierno)

» REDUCCION TEMPORIZADA = como la funcion anterior pero para el nimero de horas seleccio-
nado (luego, vuelve al funcionamiento precedente)

* MANUAL = es el clasico funcionamiento de los termostatos tradicionales (la temperatura deseada
se programa manualmente sin limites de tiempo)

* MANUAL TEMPORIZADO = como la funcion anterior pero para el nimero de horas seleccionado
(luego, vuelve al funcionamiento precedente)

o AUTOMATICO = se crea una programacién semanal de la temperatura deseada.

Mend principal 2 Clima (pulse la tecla A de la centralita).

Se visualiza una de las zonas. Con los pulsadores Zona ¥ y Zona A (teclas G y H) seleccione la
zona deseada.

Pulse varias veces el pulsador Funcionamiento (tecla C) hasta que visualice el icono asociado al
tipo de funcionamiento deseado.

Confirme con Guardar (tecla E) o bien salga del menu con Atras (tecla L); en este caso, se perde-
ran las modificaciones efectuadas.

3.3 Creacion o modificacién del programa automatico de un termostato.

Para acceder a este menu, es necesario introducir la contrasefia de un usuario habilitado (la habilita-
cion la efectla el instalador cuando crea los diferentes usuarios).

La programacion de las zonas clima se divide en dos fases: seleccion de los niveles de temperatura
deseados y programacion horaria.

T1/T2/T3 representan los tres niveles de temperatura que se desean utilizar durante todo el dia; por
ejemplo, con T1 se puede indicar la temperatura minima para la noche, con T2 la temperatura media
cuando no hay nadie en casa y con T3 la temperatura de confort.

Ademas, la programacion horaria permite configurar un valor de temperatura T cada 20 minutos para
todos los dias de la semana obteniendo lo mejor en cuanto a confort y ahorro.

Menu principal = Clima (pulse la tecla A de la centralita).
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Se visualiza una de las zonas.

Pulse Setup (tecla F). Si se solicita, con ¥ y A seleccione su nombre de usuario e introduzca la
contrasefa.

Programacion Zonas Clima - Selec.

Con ¥ y A seleccione la zona que desea programar y confirmela pulsando NIVELES T.

Con V¥ y A seleccione el modo de funcionamiento deseado (calefaccion o aire acondicionado) y
confirmelo con Selec.

Luego, programe los tres niveles de temperatura deseados y confirmelos con Guardar.
Nota: generalmente T1<T2<T3.

A continuacion, efectue la programacion horaria de los niveles T para todos los dias de la semana.
Seleccione Program.

Con V¥ y A seleccione el modo de funcionamiento deseado (calefaccion o aire acondicionado) y
confirmelo con Selec.

En la pantalla de la centralita se visualizan los dias de la semanay, al lado, el horario de la temperatura
programada:
a) Con ¥ y A seleccione el dia deseado y confirmelo con Selec.

- Con 40 y OP desplace las 24 horas del dia seleccionado y visualice los niveles T1, T2 y
T3 ya programados (visualizados en la parte superior derecha). Cada vez que se pulsen las
teclas, el intervalo temporal cambia en 20 minutos.

- Pulse T P> para seleccionar el nivel T1, T2 o T3 por modificar asociado a la franja de 20
minutos precedentemente seleccionada (por ejemplo, de las 7:40 a las 8:00).

- Repita las operaciones precedentes para las franjas horarias que desea modificar.
- Pulse Confirmar para guardar la programacion del dia seleccionado. Pulsando varias veces
Atras se sale del menu sin guardar las modificaciones efectuadas.

b) Si desea copiar toda la programacion de un dia en otro dia, con ¥ y A seleccione el dia que
desea programar y pulse Copiar de; con las teclas ’V y A seleccione el dia cuya programa-
cion desea copiar, pulse Copiar y confirmelo con Sl.

Una vez terminada la programacién de todos los dias de la semana, pulse Guardar.
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4. AUDIO.

El menu Audio, activo solo si se ha instalado el sistema de difusién sonora By-me, permite
gestionar las funciones del sistema Hi-Fi. En dicho caso, desde la centralita es posible seleccionar
la fuente de audio (radio, iPod, etc.) y la pieza que desea escuchar, memorizar la emisora de radio
favorita, activar y desactivar las zonas de audio, y programar el despertador.

15.01.2011 Mend principal 05:57
Clima Para activar Audio Zona OFF ZALERY Fuente audio
la aplicacién _ 02
R()] pulse latecla [ [ Fuente audio ) c
% correspondiente £t Sintonizador FM
Escenarios Otros Detalles Préxima
Fin 102.50 MH
W 1¥ . r4 .r"r.-
5] 2 El e
[ i e e o Cortg 7ok [T

Fig. 8

4.1 Funciones en la zona audio.
Menu principal = Audio (pulse la tecla B de la centralita)
Con los pulsadores Zona A y Zona ¥ (teclas G y H) seleccione la zona deseada.

® Pulse Zona Off para desactivar la zona audio seleccionada.
e Pulse Zona On para activar la zona audio seleccionada.

e Pulse Fuente Audio para seleccionar la fuente de la sefial de audio que desea difundir en la zona
seleccionada.

* Pulse Detalles para visualizar el menu de gestién del transmisor asociado a la fuente seleccionada.
e Pulse Proxima para pasar a la pista o emisora de radio sucesiva (segun el transmisor).

4.2 Gestién de la radio.

La radio se puede gestionar solo si se ha instalado un sintonizador de FM en el sistema.

Mend principal = Audio (pulse la tecla B de la centralita) & Fuente Audio (tecla B) hasta seleccionar
Sintonizador FM.

Pulse Detalles (tecla C).

La centralita visualiza la frecuencia seleccionada, el nivel de sefial (RSSI) y el simbolo de Estéreo, que
indica la modalidad de reproduccion; ademas, si esta habilitado, se visualiza también el texto RDS.
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Con las teclas Arriba y Abajo (teclas C y D), seleccione la emisora de radio que desea escuchar.
La palabra Emisora indica el modo activado entre los tres posibles: Emisora, Barrido y Frec.

Mediante las teclas Arriba y Abajo (teclas C y D), aumente o disminuya el valor del modo seleccio-
nado.

® Memorizacion de la emisora de radio
Active Barrido (tecla G) o Frec (tecla H).

Pulse Memorizar (tecla G) y con ¥ y A programe el nUmero asociado a la emisora que desee
memorizar.
Confirme con Guardar.

m Blusqueda automatica de las emisoras de radio
Active Scan (Barrido G).

Pulse Giu (Barrido C) para buscar las frecuencias inferiores a la visualizada y pulse Arriba
(tecla D) para las superiores.

B Seleccién de la frecuencia
Active Freq (Barrido H).

Con las teclas Abajo y Arriba (teclas C y D), desplace las frecuencias; si pulsa la tecla de
forma prolongada, el desplazamiento es veloz.
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4.3 Gestion de la estacion de acoplamiento.

La estacién de acoplamiento se controla mediante dos menus:
- el menu de reproduccion de canciones (Playback) al cual se accede desde el mend Zona;

- el menU de navegacion por la base de datos de la estacion de acoplamiento al cual se accede
desde el menu Playback.

Si no hay ningun iPod/iPhone conectado a la estacion de acoplamiento o bien hay un conector jack
conectado a la toma de la fuente auxiliar, en el menu Zona se visualiza el mensaje iPod/iPhone des-
conectado, y no es posible emplear el menu Playback ni reproducir las canciones (la tecla inferior
derecha v la inferior izquierda no estan habilitadas).

Zona OFF Zona 01 Fuente audio
Salida audio 01

O Fuente audio ) C
Estacion de
conexidn iPod

iPod / iPhone
desconectado

Menu | Config | ZonaV | ZonaA Fig. 9

Si se conecta un iPod/iPhone, la estacion de acoplamiento envia un mensaje a la centralita y es
posible abrir el menu Playback pulsando Detalles.

Pulsando la tecla Siguiente se activa la reproduccion de la pista sucesiva del iPod/iPhone.

4.3.1 Menu Playback

El menu Playback de la estacion de acoplamiento esta formado por una pantalla principal
en la cual, en la parte central, se visualiza toda la informacién sobre las pistas que se estan
reproduciendo.

E kW] Fuente audio 01 Sala 12:45

Docking Station
gél Playback

Artistas 13th Floor Elevators
Albumes Same

Canciones You're gonna miss me

T - O

Atrés Repetir | Aleat. Fig. 10
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Las teclas que gestionan el iPod/iPhone son las siguientes:

e 44 y b para reproducir la pista siguiente o anterior.

° E para acceder al menu Navegacién de la estacion de acoplamiento.

® 11 para interrumpir la reproduccion de la pista y reactivarla en el mismo punto.
e Atras para volver al mend Zona.

¢ Repeti para configurar la repeticién de una pista o de un grupo de pistas.

e Aleatorio para configurar la reproduccion aleatoria de un grupo de pistas.

Cada vez que se pulsan las teclas Repetir y Aleat., funcionan de manera ciclica seleccio-
nando las operaciones de un lista limitada:

Repetir: off Aleat: off
@< unapista X% grupo de pistas al azar
o grupo de pistas o< grupo de albumes al azar

Cada vez que se pulsa la tecla, el correspondiente icono varia.

Si la estacion de acoplamiento esta controlada en modalidad local (es decir, directamente
por el iPod/iPhone), el menu Playback no se visualiza y las pistas se controlan con las tres
teclas de mando y reproduccion.

W ‘Fuente audio 01 Sala 12:45

Docking Station
Playback

CONTROL LOCAL

Fig. 11
4.3.1.1 Funcionamiento

En la pantalla principal del menu Playback se proporciona la informacion sobre el Artista, el
Album y la Cancién que se esté reproduciendo.

Esta informacion se visualiza siempre que el iPod/iPhone esta en modo Play o Pausa; si esta
en Stop, los campos estan vacios.

En caso de Stop y Pause, los iconos e y B#l nO Se visualizan.

Sise pulsan las tres teclas » / I, 4 y B de la pantalla principal, es posible modi-
ficar segun se desee la reproduccion de las canciones.



VIMAR
Audio

La informacién sobre la cancion que se esta reproduciendo se actualiza continuamente:
cuando el iPod/ iPhone empieza a reproducir una pista, en la centralita se visualiza la corres-
pondiente informacion.

Pulsando la tecla e« en un plazo de 3 s a partir del inicio de la cancion, se reproduce la
pista precedente.

Pulsando la tecla k4 transcurridos 3 s del inicio de la cancién, se vuelve a escuchar la
pista desde el inicio.

Pulsando ‘»#i se reproduce la pista siguiente.

4.3.2 Menu de navegacion por la base de datos de la estacion de acoplamiento

En el menu Playback, pulsando la tecla Ej se accede al menu Navegacion.

El menu de navegacion por la base de datos de la estacion de acoplamiento esta forma-
do por una pantalla principal cuya parte central se utiliza para visualizar la informacion de
navegacion.

EElkwW Fuente audio 01 Sala 12:45

Docking Station
Navegacion

Playlist
Artistas 13th Floor Elevators

Albumes
Canciones ---

Las teclas para navegar por la base de datos son las siguientes:

e < y [>> para seleccionar los elementos de una misma categoria.
e /. y 7 paradesplazar los tipos de categoria.

e Atras para volver al menu Playback.
e Play para reproducir la categoria seleccionada.

Pulsando Atras durante la reproduccion de una cancion o bien Play cuando se ha seleccio-
nado una categoria especffica, se vuelve al menu Playback.
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4.3.2.1 Funcionamiento

La base de datos del iPod/iPhone puede recorrerse por Lista de reproduccion o por Artista,
incluso mientras se esté reproduciendo una cancion.

Mientras se navega por la base de datos, el tipo de categoria seleccionada esté resaltada
de color naranja mientras que las categorias a las que es posible afiadir elementos estan
indicadas con el simbolo - - -.

Una vez seleccionado el tipo de categoria deseado, es posible reproducirla mediante la tecla
Play con lo cual se vuelve autométicamente a la pantalla del mend Playback.
Pulsando Atras se vuelve al menu Playback.

4.4 Menu Detalles de la fuente RCA asociada a la interfaz IR.

Desde el menu Zona, pulsando la tecla Detalles, se accede al menu de mandos asociado a la interfaz
IR.

Cada mando puede codificarse como la secuencia de 1, 2, 3 0 4 acciones y esto corresponde a
pulsar en sucesion 4 pulsadores como maximo en el mando a distancia del dispositivo controlado.
En concreto, la asociacion de los mandos a las 4 teclas del menu es la siguiente:

[E2] ew] Fuente audio 01 Sala
IR mddulo
MANDO Fuente IR MANDOS
Play Sel. Fuente 1
Sel. Fuente 2
Avanzar Sel. Fuente 3
MANDOS MANDO
Pausa Skip +
Reanudar
Fig. 13
Importante:

Todos los mandos son ciclicos; por ejemplo:

e Pulsando 1 vez la tecla Il se activa el mando Pausa; pulsandolo de nuevo, se activa Resume;
pulsandolo otra vez, se activa Pausa y asi sucesivamente.

e Pulsando 1 vez la tecla )GR se activa el mando Sel. Fuente 1; pulsandola de nuevo, se activa
Sel. Fuente 2; pulsandola de nuevo, se activa Sel. Fuente 3; pulsandola de nuevo, se activa Sel.
Fuente 1 y asi sucesivamente.
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5. LA GESTION DE LAMPARAS RGB.

Este modo de control de las luces, utilizable solo si en el sistema domético By-me estan instalados regu-
ladores, lamparas y alimentadores dedicados, permite controlar el encendido/apagado y la regulacion de la
intensidad, para una iluminacion eficiente de las estancias garantizando la optimizacion del ahorro de energia.
Las nuevas funciones RGB (patentadas por Vimar) permiten realizar variaciones cromaticas y juegos de luz ele-
gantes y sofisticados; ademas es posible activar escenarios en los que estan configuradas distintas funciones
presentes en la instalacion domaética como, por ejemplo, mezclas de luces y colores combinadas con la musica
preferida del usuario para crear un entorno personalizado y confortable.

5.1 Fading Show.

El funcionamiento Fading Show permite realizar en el dispositivo unas transiciones ciclicas de cambio del color
y las combinaciones correspondientes.

Setup = Configuracion = Grupos = Grupos automatizaciones =+ Seleccione el grupo desplazan-
dose por la lista =+ Dispositivos asociados =+ Seleccione el dispositivo (es. dimmer dx) desplazandose
por la lista = Parametros dispositivo

Desplazandose por la lista =»Fading Show

e Lista de colores: es decir el nUmero de colores a reproducir (hasta un méximo de 6).
¢ Duracion de la transicién [min:s]: es decir el tiempo que transcurre entre el paso de un color a otro.

¢ Duracién de la persistencia [min:s]: es decir el tiempo de permanencia de cada color.

Duracion
de la persistencia

Duracion P Duracién
de la transicion de la transicion

Confirme con Guardar.
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6. ESCENARIOS.

Este menu permite crear, modificar y activar los escenarios del sistema domatico.

El escenario se puede comparar a una “fotografia” de la casa (o parte de ella) en una determinada
situacion y puede incluir luces (encendidas/apagadas), variadores de luz (valor de luminosidad),
persianas (subir/bajar), termostatos (modo y ajuste de la temperatura) y audio (fuente y volumen).
Una vez se han configurado, los escenarios se memorizan en la centralita y en los dispositivos impli-
cados; pueden activarse desde la centralita misma, los pulsadores, los mandos a distancia y también
mediante mensajes SMS (en cuyo caso tiene que haber un comunicador GSM).

Los escenarios, que solo se pueden activar, configuran el sistema segun la situacion memorizada;
tras activar un escenario, es posible modificar manualmente el estado de sus dispositivos.

La centralita puede memorizar hasta 32 escenarios pero solo 4, elegidos por usted, pueden
activarse desde la pantalla principal del mena escenarios; para ello, pida a su instalador que
asocie a la primera pantalla del men los cuatro escenarios que vaya a utilizar mas a menudo.
N.B. si el instalador no efectia ninguna asociacion, la centralita asigna autométicamente a la pantalla
principal los 4 primeros escenarios de la lista entre los 32 disponibles.

Téngase en cuenta que cualquier funcién (llamada “grupo” en la centralita) puede asociarse
a 4 escenarios diferentes como maximo; si se supera este limite, se visualiza un mensaje de
error. Por lo tanto, es aconsejable anotar las funciones asociadas a los escenarios para no
caer en este error. También hay que tener en cuenta que en los escenarios no es posible pro-
gramar las persianas para queden medio abiertas.

15.01.2011 Menu principal 05:57 ] Control de los escenarios 05:54
Clima Para activar Audio Escenario 1 Para activar un Escenario 3
la aplicacion escenario pulse
EI){ pulse latecla s 1 la tecla
U>?I¢ correspondiente £t correspondiente
Otros ﬁ Escenario 2 Escenario 4
7o B
=0 g
| e o e e Wl comg] | owes ]

Fig. 14

6.1 Activacion de los cuatro escenarios mas utilizados.
Mend principal ® Escenarios (pulse la tecla C de la centralita)
Pulse la tecla de la centralita (A, B, C o D) que corresponda al escenario que desee activar.

Luego, pulse la tecla de la centralita correspondiente a Menu (tecla E) para volver al menu principal.
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6.2 Activacion de los otros escenarios programados.
Mend principal © Escenarios (pulse la tecla C de la centralita)
Seleccione el escenario que desea activar con los pulsadores ¥ y A y confirmelo con Selec. (tecla I).

Por dltimo, pulse Atras y Menu, con este orden, para salir y volver al menu principal.

6.3 Creacion de un nuevo escenario.

Los escenarios normalmente los crean el instalador o un usuario habilitado por aquel.
Menu principal - Escenarios (pulse la tecla C de la centralita) 2 Setup (pulse la tecla F).

Con los pulsadores ¥ y A seleccione Gestion de los escenarios y confirmelo con Selec. (tecla |
de la centralita).

Nuevo Escenario = Selec. (pulse la tecla | de la centralita) & Escenario normal 2 Selec.

Introduzca el nombre que desee dar al escenario utilizando los pulsadores A.a (tecla F), « (tecla G),
P (tecla H) y Car v/ (tecla I).

Pulse Nombre v (tecla L) para guardar el nombre.

Con los pulsadores ¥ y A seleccione Grupos Asociados y confirmelo con Selec. (tecla | de la
centralita).

Aadir Grupo 2 Selec. (pulse la tecla | de la centralita).

La centralita visualiza la lista de todos los grupos (es decir, funciones) que se han configurado.

Con los pulsadores ¥ y A desplace la lista (por ejemplo, Termostato 01 Sala de estar, Persiana 01
Dormitorio, Luz 01 Estudio, etc.) y pulse Asociar en correspondencia solo de los dispositivos que
desea afiadir al escenario; los dispositivos asociados se mercaran con v .

Pulse Guardar.

(Si pulsa Eliminar, el GRUPO seleccionado se elimina del escenario y si se pulsa Asociar Todos y
Eliminar Todos, se asocian y se eliminan todos los grupos de dispositivos).

Entonces, todos los leds de los pulsadores de los GRUPOS asociados empiezan a parpadear y es
necesario configurarlos de manera que se reproduzca exactamente el escenario que se desea
obtener.

Por ejemplo, si una luz ya esta encendida y, en el escenario, se desea que esté encendida, presione
el pulsador para encenderla (como si estuviera apagada); viceversa, si la luz esta encendida y desea
asociarla al escenario apagada, pulse la tecla para apagarla.

En el caso de los variadores de luz, seleccione el valor de luminosidad deseada mediante los pul-
sadores.

Para las persianas, puertas enrollables y cortinas, seleccione la posicién final que deben tener en el
escenario mediante los pulsadores arriba y abajo.
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Para las zonas clima/termostatos seleccione la modalidad de funcionamiento deseada (por ejemplo,
Automatico, Manual 22,5 °C) en los termostatos implicados en el escenario.

Por ultimo, para las zonas audio seleccione la fuente deseada (entrada RCA, dock station para el
iPod, etc.) y, para la radio de FM, seleccione también la emisora de FM deseada y su volumen.

Pulse Memo (tecla I) y confirmelo con Guardar (tecla L).

Nota. si en la instalacion hay un comunicador GSM, si se selecciona Activacion a distancia = Si, el
escenario se podra activar mediante un mensaje SMS.

Si el sistema esta conectado con otro sistema By-me, si se selecciona Tipo escenario = Global, la
activacion de un escenario provoca la activacion del correspondiente escenario global del sistema
By-me conectado con el primero.

6.4 Modificacién de un escenario

Los escenarios normalmente los modifican el instalador o un usuario habilitado por aquel.
Mend principal ® Escenarios (pulse la tecla C de la centralita) & Setup (pulse la tecla F).

Con los pulsadores ¥ y A seleccione Gestion de los escenarios y confirmelo con Selec. (tecla |
de la centralita).

Seleccione el escenario que desea modificar con los pulsadores ¥y A.

Entonces, si desea modificar las funciones (grupos) asociados al escenario, ejecute el procedimiento
descrito en el punto 1); si se desean modificar solo los estados de las funciones asociadas al esce-
nario, véase el punto 2).

1) Con los pulsadores ¥ y A seleccione Grupos Asociados y confirmelo con Selec. (tecla | de
la centralita).

Afada o quite los grupos pulsando Selec. o Eliminar (pulse la tecla | de la centralita).

Confirmelo con Guardar y, luego, configure manualmente el estado final de las funciones como
se ha explicado anteriormente (en esta fase, los leds de las teclas parpadean).

Confirme con Guardar.

2) Con los pulsadores ¥ y A seleccione Configurar escenario y confirmelo con Selec. (tecla | de
la centralita).

Configure manualmente el estado final de las funciones como se ha explicado anteriormente (en
esta fase, los leds de las teclas parpadean).

Confirme con Guardar.

Nota. un escenario creado como normal no puede modificarse como global y viceversa. Para hacer
esta modificacion, es necesario borrar el escenario y crearlo de nuevo.

136



VIMAR

Eventos

7. EVENTOS.

El menu Eventos permite crear funciones avanzadas utilizando el sistema domético.

Por ejemplo, es posible encender las luces del jardin durante un cierto tiempo, apagar todas las
luces de la vivienda cuando se activa el sistema de alarma al salir, activar un escenario al regresar a
casa, etc.

También se pueden establecer condiciones horarias para activar los eventos solo en los intervalos de
tiempo deseados y/o cuando se produzcan determinadas situaciones.

La estructura del evento esta formada por un méximo de dos entradas y dos salidas, que pueden ser
funciones de encendido y apagado (grupos), escenarios y estados del sistema antirrobo (por ejemplo,
encendido, apagado y alarma).

Ademas, se puede incluir una condicion en las entradas de manera que los eventos sean flexibles.
Asi, por ejemplo, se puede programar que el riego se active en una hora establecida solo Sl no llueve,
0 bien bajar las persianas en una hora establecida solo Sl ya ha oscurecido.

El menu Eventos permite:

- interrumpir y reactivar manualmente el evento seleccionado;

- mandar los servicios (salidas) asociadas al evento, incluso si no esta activado;
- modificar los horarios de activacién y/o desactivacion del evento;

- visualizar la estructura del evento.

15.01.2011 Mend principal 05:57 [0 Programacion de eventos 05:54

Para activar Videoportero Detalles Programa
la aplicacion
'~ pulselatecla "} D
OFF.(/ correspondiente @, ))) G\ A\

Centralita SAL Otros ' Gestion Programa

ey > ——

[T o e e fenc oy e e

Fig. 15

7.1 Parada y reactivacion de un evento.

Esta funcion es de utilidad cuando existe un programa que gestiona, por ejemplo, el riego automatico
del jardin; si no es necesario regar, el evento se puede parar Y, luego, reactivarlo cuando se desee.

Mend principal © Otros (pulse la tecla D de la centralita) & Eventos (pulse la tecla A)

Se visualiza Prog 01 (resaltado en naranja). Con los pulsadores Programa #\ y Programa W (teclas
B y D) seleccione el evento deseado.

137



VIMAR
Eventos

Pulse Gestion (tecla C) para visualizar la pantalla correspondiente al evento seleccionado y pulse
Parar (tecla B) para interrumpirlo.

Cuando se interrumpe el evento, el pulsador Parar queda autométicamente sustituido por Reactivar.
Por lo tanto, cuanto se desea activar manualmente un evento, solo hay que repetir el procedimiento
apenas descrito y pulsar Reactivar (tecla B).

Para salir del mend, pulse varias veces Atras (tecla D).

7.2 Mandar las salidas asociadas a un evento.

Esta funcion es de utilidad para verificar el estado de las salidas o bien para activarlas; por ejemplo,
es posible activar el riego del jardin en un intervalo de tiempo diferente al programado.

Mend principal & Otros (pulse la tecla D de la centralita) & Eventos (pulse la tecla A)
Se visualiza Prog 01 (resaltado en naranja). Con los pulsadores Programa #\ y Programa WV (teclas
B y D) seleccione el evento deseado.

Pulse Gestion (tecla C) para visualizar la pantalla correspondiente al evento seleccionado:
a) Pulse Activar salidas (tecla A) para activar las salidas asociadas al evento.

b) Pulse Desactivar salidas (tecla C) para desactivar las salidas asociadas al evento. Esta opera-
cion es valida si la salida esta asociada a un escenario (ya que este solo se puede activar).

Para salir del mend, pulse varias veces Atras (tecla D).

7.3 Modificacioén de los eventuales horarios de activacion/desactivacion de un evento.

Mend principal » Otros (pulse la tecla D de la centralita) » Eventos (pulse la tecla A)

Pulse Setup (tecla F). Con los pulsadores ¥ y A seleccione su nombre de usuario e introduzca la
contrasena

Con V¥ y A seleccione el evento por modificar (Programas memorizados) y confirmelo con Selec.
Con V¥ y A seleccione Temporiz. y confirmelo con Modificar.

Con ¥ y A seleccione la temporizacion deseada y pulse Selec.

ATENCION: no efectte ninguna operacion en IN1, IN2, OUT1 y OUT2.

7.3.1 Ninguna temporizacion.
Inhabilita cualquier temporizacion (el evento no esté asociado a los horarios/tiempos).

7.3.2 Reloj semanal.
Permite programar, para cada dia de la semana, la activacion del evento con intervalos de 10
minutos (tiempo minimo).

Seleccione la activacion (On) o la desactivacion (Off) con el pulsador On/Off y desplacese por las
24 hcon 4QyOp.
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La opcidn On activa el evento por 10 minutos; para prolongarlo hasta el tiempo deseado, pulse
Copiar P> (para la opcion Off, el procedimiento es igual).

Confirme con Guardar.

Si desea asignar la misma temporizacion a diferentes dias, con los pulsadores ¥ y A seleccione el
dia que desea programar y pulse Copiar de; con las teclas ¥ y A seleccione el dia cuya progra-
macion desea copiar y pulse Copiar.

Pulse Confirmar (tecla L).

7.3.3 Reloj periddico.

Permite activar y desactivar el evento dos veces como maximo para cada dia de la semana
programando el horario con intervalos de 1 minuto.

Con Seleccionar elija el dia de la semana que desea programar.

Con los pulsadores AQ (tecla G), YO (tecla H) y Configurar (tecla I) programe los horarios
deseados de INICIO y PARO.

Confirme con Guardar.

Si desea asignar la misma temporizacion a diferentes dias, con las teclas ¥ y A seleccione el dia

que desea programar y pulse Copiar de; con las teclas ¥ y A seleccione el dia cuya programacion
desea copiar y pulse Copiar.

Pulse Confirmar (tecla L).

7.3.4 Reloj ciclico.

Permite repetir ciclicamente la activacion y desactivacion (On-Off) de un evento segun la duracion
programada y en modo independiente del dia, la fecha y la hora.

Con los pulsadores AQ (tecla G), YO (tecla H) y Configurar (tecla I) programe el tiempo durante
el cual los grupos (funciones) asociados al evento estaran ENCENDIDOS vy el tiempo en que esta-
ran APAGADOS.

Confirme con Guardar.

7.4 Visualizacion de la estructura del evento.

Mend principal = Otros (pulse la tecla D de la centralita) & Eventos (pulse la tecla A)

Se visualiza Prog 01 (resaltado en naranja). Con los pulsadores Programa #\ y Programa W (teclas
B y D) seleccione el evento deseado.

Pulse Detalles (tecla A) para visualizar la estructura del evento seleccionado.

A laizquierda estan las entradas (IN1y IN2) y las salidas (OUT1 y OUT2) del evento, la condicion selec-
cionada y el icono que identifica la tipologia de funcionamiento (solo activacion, solo apagado, etc.).

Para salir del menu, presione varias veces el pulsador Atras (tecla E).
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8. SISTEMA ANTIRROBO.

El menu que gestiona el sistema de alarma se llama Centralita SAl y solo esta activo si se ha
instalado el sistema de deteccion de intrusos By-me.

El sistema se gestiona por “zonas” y “parcializaciones”. Las zonas estan asociadas a los sensores de

alarma (por ejemplo, sensor de IR del dormitorio, contacto de la ventana de la cocina, etc.) mientras

que un grupo de zonas se llama “parcializacion” (por ejemplo, todos los contactos de la zona dia,

etc.).

Las alarmas visualizadas /sefialadas puede ser de diferente tipo:

- Alarma de intrusion (presencia de intrusos en las zonas activas del sistema).

- Alarma de sabotaje (manipulacion de los dispositivos del sistema).

- Alarma técnica (por ejemplo, sensor de agua, gas, etc.). Este es un tipo de alarma que no activa
las sirenas sino que genera los avisos que se envian por GSM (si esta presente el comunicador),
cierra las electrovalvulas, etc.

- Falta de tensién de red (si se produce un apagoén, se activa la unidad de back-up con bateria para
alimentar el sistema).

15.01.2011 Menu principal 05:57 [ SAL 06:00

Eventos Para activar Videoportero Stop alarma Instalacién On instalacion

la aplicacién desactivada
/o] pulse la tecla '} D - D
OFFfJ correspondiente @, ))) A [ ro_‘, D]

Otros d Lista alarmas

On/Off zonas

o~y ¥ [E Ninguno E
L/_q@ e 1 = Alarma IG@
I e | e et Conia] 1T ]|
Fig. 16

Menu principal = Otros (pulse la tecla D de la centralita) & Centralita SAI (pulse la tecla C)

e Pulse Stop Alarma para desactivar las sirenas (si hay una alarma) o bien para restablecer la alarma
precedente.

Atencion: Stop Alarma desactiva las sirenas pero no el sistema.

* Pulse On Instalacion para activar el sistema de alarma segun las configuraciones asignadas al
usuario (seleccione al usuario habilitado e introduzca la contrasena).

Con Off Instalacién se desactiva el sistema de alarma segun las configuraciones asignadas al
usuario.

e Pulse Lista Alarmas para visualizar todas las alarmas registradas por el sistema; es Util para verifi-
car las alarmas que se han producido.

Pulsando Detalles se visualiza toda la informacion sobre la alarma seleccionada.
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¢ Pulse On/Off zonas para desactivar las zonas del sistema.

Esta funcion es util, por ejemplo, cuando se desea circular libremente en una zona de la casa si
esta activada la parcializacion de la cual forma parte o bien para poder dejar una ventana abierta
aunque esté incluida en una zona por activar.

Atencién: las zonas permanecen desactivadas hasta que se vuelven a reactivar mediante el mismo
menu (por lo tanto, los sensores asociados no protegen las zonas excluidas).

Si se activa el sistema mientras un sensor esta detectando un movimiento o bien un contacto
(puerta/ventana) esté abierto, la activacion queda bloqueada y la centralita visualiza el dispositivo y
la zona que han impedido efectuar la operacion.

En caso de alarma, la centralita visualiza el dispositivo que la ha generado y la zona a la que perte-
nece (fig. 17).

] SAL 06:00
Stop alarma Instalacién Off instalacion
introducido

D
4X Eo

Lista alarmas !! On/Off zonas

s Sensor IR EE
= Zona dia [[Z2C)

et corg] T

Fig. 17
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9. VIDEOPORTERO.

El menu Videoportero solo esta activado si se ha instalado el sistema de videoporteros By-me;
cuando se llama el timbre (desde la placa de calle o desde un pulsador de llamada), el monitor visua-
liza a la persona que llama.

15002011 Mend princpa 05157

Eventos Para activar Luz escalera Para activar Cerradura
la aplicacion la accion
I}
/0] pulse la tecla '} pulse la tecla Py
OFF.(/ correspondiente @ ))> l : T : correspondiente WO
Centralita SAL Otros Luz entrada Altavoz
% ] (] )
R o et [ o s | (0150 1m5 ] Mend | Config [0 Vol =0 Vol +]
Fig. 18

Mend principal © Otros (pulse la tecla D de la centralita) & Videoportero (pulse la tecla B)

¢ Pulse Luz Escalera (tecla A) para encender las luces de la escalera.
¢ Pulse Abrepuertas (tecla B) para activar la electrocerradura que abre la puerta de entrada.

e Pulse Luz entrada (tecla C) para encender una segunda luz o bien, seguiin como se haya configu-
rado, para encender la camara si no hay una llamada externa o visualizar, una a una, las imagenes
transmitidas por las camaras.

¢ Pulse Altavoz (tecla D) para comunicar en modalidad manos libres con quien llama. Durante la
comunicacion, hay que mantener siempre pulsada la tecla.

IMPORTANTE: como las funciones que se pueden activar con las teclas dependen de la con-

figuracion efectuada; pida al instalador de confianza qué teclas o combinacion de teclas ha
asociado a las funciones.
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Control de cargas

10. CONTROL DE CARGAS.

La funcion de control de cargas permite controlar la potencia absorbida por la red eléctrica para impe-
dir la intervencion por sobrecarga del interruptor magnetotérmico, desconectando, si es necesario,
las cargas controladas (hasta un maximo de 8).

Cuando la absorcion total del sistema vuelve a ser inferior al valor programado en la centralita, las car-
gas desconectadas se vuelven a conectar tras un tiempo de seguridad establecido por el instalador.

15.01.2011 Menu principal 05:57 [ [ Control de cargas 15:09
Para activar Lista eventos Kw Zonas desc.
la aplicacion O 1
kW pulse la tecla @\ " (_)ﬂ-'
@ correspondiente l = b
Otros Modo Estado cargas Zonas forzadas
Estado Off 01

/'\U Forzado On 00 gl il

1] AUTO &
bl | Estado On 00 |t
[ | | e || e it e | SRS I | ||
Fig. 19

Menu principal & Otro (pulse la tecla D de la centralita) & Otros (pulse la tecla C) & Cargas (pulse
la tecla C)

e Pulse Lista Eventos para visualizar el historial de las desactivaciones/activaciones de las cargas;
es Util para verificar las sobrecargas detectadas por el sistema.

® Pulse Zonas desconectadas para visualizar las cargas actualmente desactivadas y poderlas
reactivar.

e Pulse Funcionamiento para elegir la gestion de las cargas segun los siguientes modos:
- Auto OFF-ON: conexion y desconexion automatica de la carga en funcién de la potencia absor-
bida.
- Auto OFF Man ON: desconexion automatica de la carga y posterior conexion manual.
- Siempre ON: carga siempre conectada independientemente de las condiciones de absorcion.
- Siempre OFF: carga siempre desconectada independientemente de las condiciones de absor-
cion.
e Pulse Zonas Forzadas para visualizar las zonas “forzadas ON”. Un ejemplo tipico son las cargas

que han de permanecer temporalmente siempre activas (el horno para poder cocina cuando otras
cargas estan funcionando, como el secador de pelo, etc.).
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Limpieza de la centralita

11. LIMPIEZA DE LA CENTRALITA.
Para limpiar la centralita, utilice un pano suave seco, que no deje pelusilla para no rayar el acabado.

No utilice disolventes ni detergentes.

Visite nuestro sitio Internet www.vimar.com.
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‘Ovopa xprioTn Xwpog yia onpeiwon Twv KwdIkwv Tpéopaong
(016 5 €wg 8 wneoia)
‘Ovopa xprioTn Xwpog yia onpeiwon Twv KWIKWV Tou TTANKTpoAoyiou

TOU aVvTIKAETTIKOU oucTANOTOG (5 Wwne@ia)
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LYTXAPHTHPIA yia Tnv gmiAoyR Tou cucTthuatog By-me tng Vimar!

To ouoTnUa oIKIakoU auTopaTiopou By-me gival Tautéanuo TG TeXVOAOYIKAG £EEAIENG TTOU KAVEI TO OTTITI
0aG AveTo Kal AEIToupyIkd pe aTrAd kal ao@aAn TpdTTo.

H Vimar, n otroia €TMKEVTPWVETAI TTAVTA OTIG OVAYKEG 0AG Kal avadntd dIoPKWG KAIVOTOPEG AUOEIG YIa
TNV Gvean Kai TNV ac@aleia TG KaBnuePIvAG aag {wn, €ival aTnv euxapIoTn B€0n va 0ag TTPOOPEPE! Eva
oU0TNUO OIKIAKOU QUTOMOTIONOU TTou BswpeiTal éva aTré Ta TTI0 TIponyUEVa Kal agioTTioTa TTou diaTiBevTal
ETTi TOU TTAPOVTOG OTNV ayopPd.

Mpiv ammd TN XPAON TOU GUCTAPATOG, aQIEPWOTE Aiyo XPOVO yia va SIaBAcETe TO TTApOV eyXEIpidlo, TO
otroio Ba oag BonBrioel va e§oIKeIwBEITE e TIG AEIToUpyieg TG KEVTPIKAG HOVADAG Kal TOU GUOTAUATOG.
ZntdTe TTAVTA ATTO TOV TEXVIKG EYKOTAOTAONG OAQ Ta EVTUTTA, KABWG Kal TTANPOYOPIES TTOU Eival aTrapaiTn-
TEG YIA TNV TEXVIKI| UTTOGTAPIEN TOU GUGTANOTOG Kal QUAGOCETE, YIO TO OKOTTO auTO, TNV aTTOBEIEN ayopag
Kal OAa T0 CUVODEUTIKA £yypaga.

la TTANpo@opiEg OXETIKA e TN AEITOUPYIO TOU CUCTAUATOG 1| TIG TIAPAKETPOUG TTOU XPNGCIJOTIoIoUVTAl,
TIPETTEl VO aTTEUBUVEDTE TIAVTA OTOV TEXVIKO EYKATAOTOONG.

Zag EUXOPIOTOULE YIO TNV TTPOTIUNGN KAl TNV ETTIAOYI TOU OIKIAKOU cuoThuaTog By-me tng Vimar.
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ESoikelwon pe TV KEVTPIKN povada

1. EEOIKEIQZH ME THN KENTPIKH MONAAA.

H kevTpikr povada eival o eyKEQAANOg TOU CUOTANATOG.

AiaBétel 006vn LCD kal TTARKTPO GTO PTTPOCTIVO TUMUA KE T OTTOIO UTTOPEITE Va OTTOKTAOETE TTPpdofaacn
OTIG AEITOUPYIEG TOU CUOTAPATOG KAl GTA UEVOU EAEYXOU.

Eik. 1 - Kevrpiki xwveutd

EFGHIIL

Eik. 2 - Kevrpikn gtmiToixog
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E€oIkelwon HE TV KEVTPIKN [Hovada

Ta KUpIa pevou emmAéyovTal WG €EAG:

15.01.2011

Sevapia

Kupio Mevou

Ma To avorypa
NG EQapHOYNG
niéaTe TO
avTioToixo
MAAKTPO

'Hxog
5B
AAAa
Lk

Logout [ sewp [ [ [ [

15.01.2011

ZUVenKeg
(70N
OFF‘(/

KevTpikn
povada SAI
ns ™

\
20

15.01.2011
®opria

kW

Eik. 3

Kupio Mevou

lMa To avolypa
™G EpapLoyrg
neCGTE TO
avTigTolxo
MARKTPO

Eik. 4

Kupio Mevou

lMa To avolypa
™G EpapLoyrg
NIECTE TO
avTioToixo
MARKTPO

@)

05:57

OupoTnAedpaan

AANa

2 1

05:57

AANa

=4

e | |

Eik. 5

KAipariopog: matioTe 10 TARKTPO A.
Zevdapia: TatioTe 1o TARKTPO C.
"Hxog: matioTe 10 TARAKTPO B.

AAAa: TratioTe To TTARKTPO D.

EmAéyovtag 10 pevou AMAa, atrokTdTe TTPOORa-
on oTa pevou Tng €IK. 4.

ZupBdavTa: TaTAOTE TO TTARKTPO A.

KevTpikn povada SAl (avTiIKAETITIKO oUOTNHA):
TatAoTe 10 TARKTPO C.

OupotnAedpaon: TatioTe 10 TARKTPO B.

AAAa: TratioTe To TTARKTPO D.
EmAéyovtag 10 pevod ANa, atrokTdare Tpdopacn
oTa Jevou Tng EIK. 5.

Qopria: TaTAOTE TO TTAAKTPO A.

AAAa: TratoTe T0 TTARKTPO D.
EmAéyoviag 10 pevol ANa, €mOTPEQETE OTA
Jevou TG €Ik, 3.
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ESoikelwoN pE TV KEVTPIKN ovada

H kevipikfy povada Trapéxel €miong Tn duvatoTnTa dnuIoUPYiog dIaPOPWY XEIPIOTWV (XPNOTWYV) OF
KaBEvav atmd TOUg OTTOIOUG EKXWPEITAI £vag OUYKEKPIPEVOS KwAIKAG TTPOoRacng Tou OXETICETal UE TIG
AEITOUPYiEG TOU GUOTAPATOG TTOU UTTOPOUV VA DIOXEIPIOTOUV.

O1 TUTT0I XPNOTWV €ival o1 €EAG:

* AIoXEIPIOTAG: O TEXVIKOG EYKATAOTOONG TTOU €XEI TTARPN TTPOCRACN OTIG TTAPAUETPOUG Kal OTn dIapop-
@Wan Tou OUCTAPATOG (CUVETTWG, PTTOPET va ekTEAETEl oTToiadATToTE dIadIKaaia).

* XpAoTNG TPOYPANUATIGHOU CUMBAVTWY: évag €I0IKOG XPAOTNG TOU OUOTANATOS (OXETICETOI PE TA
ouppavra).

* EmokémTNng: £vag yevikdg XpRoTng Xwpig Kwdikd Tpoofaong TTou PTTOPED va XPNOIUOTIOIRCEl HOVO
opIopEVEG AeIToupyieg, AN dev pTTopEi va TIG TpoTToTToINCE! (YIa TTaPddelyUa, Oev UTTOPET va Xpnaolpo-
TIOINOEI TO QVTIKAETTTIKO 0UOTNUA).

* Ovopa weAdTn: 0 XpAOTNG TOU CUOTAWATOG, dNnA. €otic. O TeXVIKOG eykaTaoTaong Ba dnuioupynoel
TO TIPOQIA 0QG KOI TO OXETIKO KwdIKG TTPO0RACNG. TN OUVEXEID, UTTOPEITE va XPNOIMOTIOINCETE KAl Va
TPOTIOTIOINOETE OPIOUEVEG AEITOUPYiES, OTTWG OEVAPIQ, BlaxEipIon KAINATIOWOU, KATT.

ZHMANTIKO: ZntdTe TrAvTa TTO TOV TEXVIKO EYKATAOTAGNG VO SNUIOUPYNOEI TO TTPOPIA Oag Kal va
0ag EKXWPNOEl SIKaIWPATA XPRONG.

Amoouvdeon: TarioTe 10 TARKTPO E.

15.01.2011 Kupio Mevou 05:57
" - EdGv 10 Tpo@iA xprioTn eival evepyd Kai £TTIAEYET TO
LG Ma To @voiypa Hxog ATTOGUVOEDT, N KEVTPIKNA HOVADa ETTIOTPEPEI TNV
NG EPapuoyng ; : - ;
H &* EoTE T g , katdoTaon Emokémng)(kavoviki Asitoupyia).
avtioTolgo £t , i .
. n MKTp)é Alapdépewan: atoTe 10 TARKTPO F.
RELE eaia - EQv To emAéEeTe ammeubeiag amo Ta pevou Twv
En eikOvwy 3, 4 kai 5, amokTate TPOoRACH OTO
V_E‘j_}_ 12 pevou PuBpioeig TnG KeVTpIKAG Hovadag.

- Edv 10 emAégeTe petd tnv €icodo ot éva ato
---- Ta KUpIa pevou (yia Tapddeiyua, KAipamopog,
Zevdpla, KATT.), arokTaTe TPOoRaon oTig pubyi-

Eik. 6 A . .
O€IG TTOU OXETICOVTal e Ta PEVOU auTd.
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2. PYOM'IZEIZ.

AT 10 pevou (PubBpioeig), UTTOPEITE Vo puBpioeTe TO POAGI TNG KEVTPIKAG POVADAG, VO €MAECETE TNV
TPEXOUTO YAWOOO KOl VO pUBUICETE TO XpWHa TNG 006VNG KOl TOV X0 TWV TTAAKTPWV.

2.1 PUBpIoN npepopnviag/wpag KEVIPIKAG HOVADAG.
Alapbépewaon = PubBpioeig = PoAoi

PuBpioTe Tnv nuepounvia kai Tnv wpa xpnaoigotoiwvtag Ta TARKTPa ¥ Kol A yia va JETARAAETE TIG TINEG
kai Ta TARKTpa <« kai P> yia va petakivnBeite oe kabe aToixeio.

210 TEAOG, emPBeRaloTe TIG pubioelg pe To ATroBARKeUoN.

MPOXOXH: H ah\ayn até Tn xeiuepivr) wpa atn Bepivi) AEN TTpayUaTOTTOIEITaI QUTOUATA Kal, CUVETTWG,
TIPETTEI VOl EKTEAEDTE XEIPOKiVNTAL.

2.2 PUBpIon YAWOOOG KEVTPIKAG HOvAdag.
Alopépowon = Pubpioeig 2 MNwooa

H evepyr) yAwooa emonuaivetal Ye 10 oUPBoAo v . ETIAEETE TNV emBupnTA YAwooa pe Ta TARkTpa W Kal
A xai emBeBaiwote TNV aAdayn We To EmAoyR v'. TéAog, ammobnkeloTe T pubpion We To ATroBrRKeuon.

2.3 P0BupIon 006vNnG KEVTPIKAG HOVADBAG KOl XOU TTARKTPWV.

Alapépowon > Pubpioeig > 006vn kai xog > Avtifeon Kal wreIvoTnTA

Mapéxer TN duvatdTnTa PUBUIONG TNG avVTIBEDNG, TNG PWTEIVOTNTOG Kal TOU OTTIoBIou PWTIOWOU TG 0006-
vng. XpnolyotroiioTe Ta TARKTPa ¥ Kal A yia PeTakivnon o€ kaBe aTolxeio kal Ta TARKTpa € kai P> yia
va peTaBaete Tig TipéG. EmReBaiwaTe TNV aAayr| pe To ETIAoyR v kal, 0T GUVEXEID, OTTOBNKEUOTE TN
puBuion ue To ATroBnkeuon.

Alapbépewon = PubBpioeig = 006vn kai xog = Xpwpa mepiBaAAovTog epyaaiag XpRoTn

Mapéxel TN Suvatdtnta pUBUIONG TOU XPWHATOG TOU GAVTOU TNG 086vNG. ETIAEETE TO €mMBUUNTO XPWHO
pe Ta TARKTPa ¥ Kol A kai emiBeBaiwaTe TNV aAdayn pe 1o ETridoyn v'.

TéNog, TraroTe TO ATroBrikeuon.
Alapoépewon = Pubpioeig & 006vn kai nXog = ‘Hxog TARKTpwv

Mo oiyaon Tou AXoU Twv TTARKTPWY, TTOTACTE TO Alaypa@r v, €Vw YIo ETTAVOQPOPd TOU AXOU, TTIATAOTE
10 ETridoyn v .

EmpBeBaiwate Tn pubuion ye To ATrobrkeuon.
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3. KAIMATIZMOZ.

To yevoU Khipamiopdg mapéxel Tn duvatétnTa avayvwong atmd Tnv KEVTPIKY Povada Tng Bepuokpaciag
TToU PETPATAI aTTO TOUg dIAPOPOUG BEPUOCTATEG KAl TPOTTOTTOINGNG Tou TUTTOU AsiToupyiag A TG Beppo-
Kpaaiog pubuiong kaBe BeppoaTaTn.

Emiong, yéow mavTa TG KEVTPIKAG HOVADAG, PTTOPEITE va XpnolJoToiNoeTe KOs BEPUOOTATN WG XPO-
voBeppoaTdTn (TpdTmog Acitoupyiag AutopaTog) pubpidovTag Tn Beppokpaaia AEIToupyiag Kai TIG OXETIKEG
{wveg wpapiou.

15.01.2011 KUpio MevoU ] OepuooTdrng 01 14:58

Zavn 01 Oeppokpacia
OeppooTatne 01
204

Ta To avolyua 'Hxog
NG EPAPHOYNG

l))) NIECTE TO BB
Ur* avriotolyo el

TR d R :
Sevapia fTpo ANa AerToupyia Off & °C Ogppokpacia
&
%“1 192 auth e I_ =
E N/
0 6 121824

I T I Y Phevor et Jzon v lzon & ]

Eik. 7

3.1 Epgavion Bsppokpaaiog BeppooTatwy og did@opeg {Wwveg Tou OITIOU.

KUpio pevou 2 KAipatiopog (matiaTe 10 TTARKTPO A TNG KEVTPIKAG Hovadag)

Eugavicetal n €vdeign Zwvn 01. Xpnaoipotroiwvtag Ta TAAKTpa Zwvn ¥ kai Zwvn A (TTARKTpo G Kai
H), umopeite va epgavioete pia TPOG pia OAES TIG KAIPATIKEG {WVEG TOU OTTTIOU.

lMa kaBe quvn epgavidovral Ta €EAG:

* Beppokpaaia pETpnong,

* kardoTaon Beppoatdrn (On: edv Aeitoupyei woTe va emTeuxBei n Beppokpaaia TTou £xel pubpioTei, Off:
€Qv n Bepuokpacia éxel emTEUXOED),

* TpOTTOG AciToupyiag (Oépuavon @ 1) Khipariopdg ﬁ%);
* TUTTOG Acitoupyiag (Xeipokivntn), AuTOUaTn, XEIPOKIVITN PE XPOVIKH pUBUION, KATT.).

21N ouvéxela, TatioTe To TARKTPO Mevou (TTAKTpo E) yia va emaTpéyeTe oto Kupio pevou.
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3.2 Tpotromroinon Beppokpaciag Asitoupyiag BeppuooTdrn.

Omwg ava@épBnke otnv Tap. 3.1, UTTopEite va eMAECETE TOV ETTIOUUNTO BEPPOOTATN YIa vVa EPPAVICETE TN
Bepuokpaaia uétpnong, va eAEyEeTe €dv n {wvn €ival EVEPYR KOl va TPOTTOTTOINCETE TOV TUTTO AgIToupyiag:

* ANENEPTONO'THZH = 0 BeppooTaTng €ival atrevepyoTToINpEVOG

+ ANENEPTONO’THZH ME XPONIK'H P'YOMIZH = 0 BeppooTaTng atrevepyoTTolEiTal yia €va dIaaTnua
WPWV TTOU PTTOPET va ETTIAEYET aTTO TO XPAOTN (OTN CUVEXEID, EVEPYOTTOIEITAI EaVA KAl ETTIOTPEPEI OTNV
TTPONYoUHEVN AEIToupyia Tou)

* [IPOXTAZIA AITO TON MATETO = o BgppoaTding evepyoTrolgital Tn Aeitoupyia @éppavan povo dv
n Beppokpaaia TePIBAAOVTOG Pelwbel KATw aTTd TN BepoKpadia TTPOOTACIAG OTIO TOV TTAYETO TTOU
éxel pubpioei (m.x. 6 °C)

* ME'IQZH = B¢ppokpacia xeipokivntng pUBUIoNG TTou xpnaoigoToleital ouvhBwg Tn voxta (1.X. 15 °C
T XEIMePIVA TTEPIndO)

* ME1QZH ME XPONIK'H P'YOMIZH = 6mmwg mapatmdvw, yia €va dIGoTnua wpwv TToU UTTOPET va
eTMIAeyEl OTTO TO XPNOTN (OTN OUVEXEID, O BEPPOOTATNG ETTIOTPEPEI GTNV TTPONYOUNEVN AEIToupyia Tou)

+ XEIPOK'INHTH = ouvribng Aeimoupyia Twv cuuBaTikwy BgppooTatwv (n embupnTr Beppokpacia pub-
piCeTan xelpokivnTa Xwpig Xpovikd épio)

* XEIPOK'INHTH ME XPONIK'H P'YOMIZH = 6mrwg Tmapatmavw, yia éva dIdoTna wpwv TToU YTTopEi va
ETMAEYEi a1 TO XPAOTN (OTN OUVEXEID, O BEPUOTTATNG EMOTPEPEI OTNV TTPONYOUNEVN AgIToupyia Tou)

* AYTOMATH = dnuioupyeital éva efdopadiaio TTpOypauua We TIG EMOUUNTEG BEPUOKPATIES.
Kupio pevou > KAipatiopdg (atioTe 1o TARKTPO A TnG KEVTPIKAG Hovadag)

Epeavicetar pia amd Tig {wveg. Xpnoipotrolwvtag Ta TARKTpa Zwvn ¥ kal Zwvn A (TAAkTpa G kai H)
EMAEETE TNV emBuUUNTA {wvn.

MatAoTe TTOAAEG opég TO TTARKTPO AgiToupyia (TTAAKTPO C) péXp! va EPPAvIOTEN TO £IKOVIBIO TTOU OXETI-
CeTal pe Tov EMBUUNTO TUTTO AEITOUpYiaG.

EmpBeBaiwote Tn puBpion pe 10 ATroBrnkeuon (TTARKTPo E) A kAgioTe 10 pevou pe 1o Miow (TTAAKTPO L).
TNV TEPITITWAON auTr, 0l TPOTTOTTOINCEIG Ba XaBoUv.

3.3 Anuioupyia 1 TPOTTOTTOINGN OUTOPOTOU TTPOYPAHATOG BEPUOOTATH.

Mo va ammokTAoeTe TPOoBacn 0To PEVOU auTd, TTIPETTEI va TTANKTPOAOYNOETE TOV KWwdIkG TTPpdoRacng evog
gvepyoTroINKEVOU XPAOTN (0 XPAOTNG EVEPYOTIOIEITAI OTTO TOV TEXVIKG £YKATAGTAONG KOTA TN Snuioupyia
Twv dIaQOpWY XPNOTWV).

O TrpoypappaTIoNES Twy {wvwv KAIYaTIoPoU Xwpiletal o€ dU0 GATEIG: ETTIAOYT TwV EMOUUNTWV ETTITTE-
dwv BepPOKPATiag Kal YETETTEITA TTPOYPAMMATIONOG TWV WPAPIWV.

O1 evéeiteig T1/T2/T3 oupPoAilouv Ta 3 emrimeda Bepuokpaaiag TToU UTTOpoUV va xpnaoigotoinBolv aTn
d1Gpkela TG NUéPag. MNa apddelypa, n évdeign T1 ptopei va utrodeikviel TNV EAAXIOTN Bgppokpacia T
vUxTa, n évdeign T2 tn yéan Beppokpaaia aTo aTriTi KAtd TNV atouadia oag kai n £voeign T3 tnv "idavikR"
Beppokpaaia.

ETriong, o mpoypappatiopds wpapiwy apéxel T duvardtnta pubpiong piag TIPAG Beppokpaaiag T kGO
20 AeTrTd yia KGBe nuépa TNG ELOOPADAG yIa TNV ETTITEUEN PEYIOTOU ETTITTESOU AVECNG Kal EE0IKOVOUNGNG.

Kupio pevol = KAipartiopdg (atiaTte 10 TARKTPO A TNG KEVTPIKAG povAadag)
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Epgavicetar pia a1moé TG {WVEG.
MatAoTe 10 Alapopewon (TARkTpo F). Edv amaiteital, mAEETE pe Ta TARKTP ¥ KOl A TO GvOua Xpr-
0Tn 0ag Kail TTANKTPoAOyAOTE ToV KwdIkG TTPpdoacng.

MpoypappaTiondg {wvwv KAipatiopol = EmiAoyn

EmAégTe e Ta TARKTpa W Kol A T QUvn TTou BEAETE va TTpOypaUpaTIOETE Kal emBeBaiaTe T pUBUION
emAéyovtag 10 Emrireda Bepuokpaciag.

EmAégTe pe Ta mARKTpa ¥ Kol A Tov €mMBUUNTO TPdTTO Acitoupyiag (Oépuavan A KNIaTIoNAG) kai €TTI-
BeBaiwote TN pUBUION eTmIAéyovTag To ETmiAoyn.

21N ouvéxela, pubyioTe Ta Tpia emBuuNTd emiTeda Bepuokpaaiag Kal emPBeRalwoTe TN PUBUION pE TO
ATrolnkeuon.

Znueiwon: O yevikog kavévag gival T1<T2<T3.

21N OUVEXEIQ, TIPOXWPNOTE OTOV TTPOYPAUHATIONO TWV WPOPIWV Twv emMTTEdWVY Bepuokpaciag T yia OAeg
TIG NUEPES TNG €RdoUAdac.

EmAégTe 1O MpoypappaTiopog.

EmAégTe pe Ta mAAKTpa W Kol A Tov €mBupunTd TPATIO Agitoupyiag (Oépuavan 1 KAiatiopdg) kai €1i-
BeBaiote TN pUBUION eTMIAéyovTag TO ETmAoyA.

2NV 086vn TNG KEVTPIKAG Hovadag Ba egpavioTolv ol nuépeg NG £Bdopadag kal ditTha n egEMIEN Twv
wpapiwv Twv PUBUIoHEVWY BEPUOKPATIWY:

a) emAégTe pe Ta TARKTPa ¥ Ko A Tnv emBuunt nuépa kai emBePaiwote TN pUBUION YE TO

EmiAoyn.

- Me 1a mAfktpa 4O ka O» ep@avidovral dIadoXIKG 01 24 WPEG TNG ETTIAEYMEVNG NUEPAG KAl Ta
emimeda T1 T2 kai T3 110U €x0UV AON PUBNIOTEN (TrAvw degId). Me KEBe TTATNA TwV TTARKTPWY,
10 XPOVIKG didoTnua peTaBaAAeTal Katd 20 AeTTTd.

- Matiote 10 T P> yia va emAéCeTe 1o emmimedo T1, T2 fj T3 yia Tpotomoinon Tou ouvdéeTal Je
N Quvn 20 AeTrTwv TTou eMAEEATE TTPONYOUpEVWG (VIO TTapadelypa, atmd Ti 7:40 £wg Tig 8:00).

- EmavaAdBere Tig ponyoupeveg diadikaoieg yia TG {WVEG wpapiou TTou BEAETE va TPOTTOTIONA-
OETE.

- MatAoTe 10 EmMBeBaiwan yia va amobnkeUoeTe TOV TIPOYPAUHATIONO TNG ETIAEYUEVNG NUEPQS.
MatwvTag TTOAAEG opég To TTARKTPO Miow, PTToPEiTE VO KAEIOETE TO PEVOU XWPIG va aTToBnKeU-
OETE TIG PUBHIOEIG TTOU TTPAYUATOTTOIRCATE. .

b) Edv BéAete va avTiypdyweTe 0AOKANPO TOV NUEPATIO TTPOYPOUMOTIONG O€ Wia GAAN nuépa TnG
eBOouadag, emAECTe pe Ta TAAKTPa ¥ KOl A TNV NUEPA yia TTPOYPAUMATIONO Kal TIOTAOTE TO
AvTiypa@n amd. X1n ouvéxela, Je Ta TANKTpa ¥ kol A €mAECTE TV Népa aTmd TV oTToia Ba
avTIYPAWETE TO TIPOYPANUA, TTathoTe To AvTiypagn kail emBefaiwaTte Tn pUBuion pe 1o Nai.

‘O1av 0AokANpwBEi 0 TTPoYPaPHATIONES OAWY Twv NUEPWY TNG EBOOPAdAG, TTaTAOTE TO ATroBrikeuon.
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4. 'HXOZL.

To pevoU Hyog, To omroio gival evepyd HOvo edv €xel eyKOTAOTOBEI £TTiIONG TO CUOTNPA NXEiWV
By-me, mmapéxel Tn duvardtnta diaxeipiong Twv AEIToupylwy Tou ouoTApaTog Hi-Fi. Zuvetwg, ptopeite
va €TMIAEGETE aTTd TNV KEVTPIKR MOovAda TNV TINYA rfxou (padidgwvo, iPod, KATT.) kal TO KOWUATI TTou BEAETE
va OKOUOETE, va atroBnkeUoETE TOUG ayaTTnUEVOUS PadiogwvikoUg oTaBUoUG, VO EVEPYOTIOIROETE/aTTE-
VEPYOTTOINOETE TIG (WVES AXOU KAl Va XPNCIPOTIOICETE TN AEIToupyia a@UTIVIoNG.

15.01.2011 Kupio Mevou 'Hxog
KAipa Ma To avoiyua 'Hxog Zmvn OFF 'Z(hvn oL MnyA Axou|
) NG EPAPHOYAG Hxog 02 |
V] nigoTe TO B) O
HU’* avTioTolgo el AékTnG FM j C
el | MK | q

Zevapia ANAa AENTOUEPEIEG

‘n 102.50 MH
=T Tz & * e
[ | e Setup [ ZowA [Zovv

Eik. 8

Enopevn

4.1 Aeiroupyigg {wvng fixou.

KUpio pevou = 'Hyog (atoTte 10 TARKTPO B TnG KeVTpIKAG Hovadag)

Xpnoipotoiwvtag Ta TARKTPa Zwvn A kal Zwvn V¥ (AAkTpa G kai H) emAEETe TNV emBupunTA {wvn.
* [MatroTe T0 ATrevepyotroinon {wvng yiao Vo aTTEVEPYOTTOINOETE TNV ETIAEYUEVN {wvn fXOU.

* MatAoTe 10 Evepyotroinon {wvng yia va evEPYOTTOIROETE TNV ETTIAEYUEVN {Wovn fXOU.

* [MamoTe 70 MnyA AXoU yia va eMAEEETE TNV TTNYA TOU OAPOTOG rXou TTou Bar peTadideTal aTnV ETTIAEYHEVN
Quovn.

* MartAoTe T0 AETITOPEPEIES VIO VO EPPAVIOETE TO peVOU dIAXEIPIONG TOU TTOUTTOU TTOU OUVOEETAI HE TNV
€MAEYPEVN TINYN.

* [Matrote 10 Eopevo yia va petafeite 010 €MOUEVO KOUUATI 1) OTOV ETTOPEVO PAdIOPWVIKO OTABUS
(avéAoya pe TOV TTOUTIO).

4.2 Aiayeipion padio@wvou.

To padidpwvo pTropei va xpnaoiuotoindei Jovo dv oTo oUoTnua £xel eykataoTadei déktng FM.

KUpio pevou = "Hyog (TratroTe 10 TARKTPO B TnG KevTpikAg povadag) = Mnyn Axou (TTARkTpo B) péxp!
va emmAeyei 1o Aéktng FM.

MatAoTe 10 AeTrTopépeieg (TTARKTPO C).

21NV KEVTPIKA povada epgavietal n guxvoeTnTa TTOU XPNOIUOTIOIETAI, TO TTITTES0 TOu afpatog (RSSI) kai
TO OUPPBOAO ZTEPEOPWVIKOG AXOG TTOU UTTOdEIKVUEI ToV TPATTO avatapaywyng. Emiong, eugaviletal 10
keipevo RDS, edv €xel evepyoTtoinBei.
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EmAEETE pe Ta TTAAKTPO KATW Kai Travw (TTAAKTPa C Kai D) 1o padiopwviké oTaBué Trou BEAETE va akoUOETE.

H évdeign Z1abuog utrodeikvUel Tov evepyd 1pdTro pUBIoNG aTTd Toug TPEIG DIBETIOUG TPOTTOUG PUBKIONG TTOU
pTropolv va emmAeyolv, dnA. ZTabudg, Zdpwaon Kal ZuxvornTa.

Me Ta TAfKTPa KATW Kol Travw (TTARKTpa C Kai D) propeite var emAEEETE TOV ETTOUEVO 1) TOV TTPONYOUUEVO
TP6TIO PUBHIONG.

B AToBAKEUOT PASIOPWVIKWY OTABHWV
Evepyotroinote 10 Zdpwon (TARKTpo G) fj To ZuxveTnTa (TTARKTPO H).
MotoTte T0 AmoBAKeuan otn PvApN (TARKTPo G) Kai puBpioTe ue Ta TARKTpa ¥ Kol A Tov
apIBuo6 Tou ouvOEETAI e TO PadIOPWVIKG aTaBuG TTou BEAETE va aTTOBNKEUTETE.
EmBeBaiwaTe Tn puBbuion ye 1o ATroBnkeuon.

B AutopaTtn avalitnon padioPwVviKwy oTaduwv
Evepyotroijote 10 Zdpwon (TARKTPO G).
MatAoTe T0 TARKTPO KATW (TTARAKTPO C) yio avalATnon oTaBuwy o€ XapnAdTEPEG OUXVOTNTEG ATTO
auTAV TTOU EP@aviCeTal Kal TTOTAOTE TO TTAAKTPO Trdvw (TTAAKTPO D) yia avadtnon o€ uwnAoTeEPES
OUXVOTNTEG.

B Emiloyn ouxvotnTtog
Evepyotroifote 10 Zuxvornta (TTARKTPO H).
Me 1o TAAKTPa KATW Kal Travw (TAAKTPa C kai D) YTTOPEITE VO HETAKIVNBEITE OTIG OUXVOTNTEG.
MaTwvTag TTapaTeTapéva To TTARKTPO UTTOPEITE va JETOKIVNOEITE TTI0 ypriyopa..
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4.3 Aiayeipion paong ouvdeong

O éAeyxog TG Baaong dedopévwy yivetal péow dUo pevou:

- TO JEvoU avatrapaywyng Kogpamwy (Avarrapaywyn), n mpdopaacn aTo otoio eival duvarh YJEow Tou
pevou Zwvn,

- 70 pevou TAoAynon TG Baong dedopévwy otn Baon olvdeong, n TpodoRacn oTo oToio gival duvaTh
pEoWw TOU Pevou Avatrapaywyr).

Edv dev umrapyel ouvdedepévn ouokeun iPod/iPhone otn Bdon alvdeong 1 dv £xel ouvdebei évag ouvde-

TApag utodoyng otnv TIpida TNG BonBNTIKAG TINYAG, 0TO PevoU Zwvn epgaviletal n évoeign Amroouvseon

iPod/iPhone kai dev Ba gival duvatr| n xprion Tou pevou Avatmapaywynr n aAayh TG avammapaywyng Twv

KOMMATIWV (TO TIAAKTPO KATW OECI Kal TO TTAAKTPO KATW apioTEPG eV AEIToUpyouV).

'Hxog

Zovn OFF Zavn 01 rnyn Axou
'EE0d0G fxou 01

Baon iPod

iPod / iPhone
anooUvdeon

Mevou | Setup | ZavnV | ZavnA EIK. 9

Orav ouvdebei pia ouokeur iPod/iPhone, n Bdon olvdeong amooTéAAEl éva PAVUPA OTNV KEVTPIKNA
povada Kal, 0T CUVEXEID, UTTOPEITE VO aVOIEETE TO PEVOU AvaTrapaywyr TTaTWvTag To AeTrTopépEiES.

QaoT600, TTATWVTAG TO TTARKTPO ETrépevo evepyoTrolEiTal N avatrapaywyn Tou ETTOPEVOU KOPUATIOU TNG
ouokeung iPod/iPhone.

4.3.1 Mevou Avamrapaywyn

To pevoU Playback (Avarmapaywyn) Tng Baong auvdeong amoteAeital atmod pia kKipia 086vn atnv
OTTOI0 TO KEVTPIKO TUIHO XPNOIUOTIOIEITAI IO EUPAVION OAWV TWV TTANPOPOPIWV TTOU OXETICOVTAI
JE Ta KOPPATIO O€ avatapaywyn.

E kW] Mnyn nxou 01 ZaAovi 12:45

= Docking Station
E Playback

KaAAiméxvng 13th Floor Elevators

Album Same
KoppdTi You're gonna miss me
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Ta TAAKTPO YEOW Twv OTIOIWV TTpaypaToTroleital n diayeipion Twv cuokeuwv iPod/iPhone eivai
10 €8AG:

* 44 KOl BB YIO QVOTTAPAYWYH TOU TTPONYOUUEVOU A TOU ETTOUEVOU KOMMATIOU.

. E yia TpooBacn ato pevou MAofynaon g Baong ouvoeang.

* Il yio TTadon TNG avatrapaywyng Tou KOYHATIOU Kal GUVEXION TNG avatmapaywyng omod To
onueio 0To OTToI0 JIOKATTNKE.

* Miow) - yia €MIOTPOPR GTO PEVOU Zwvn.

* EmavaAnyn - yia emavaAnyn £vog HEMOVWHEVOU KOUUATIOU F) HIOG OPASAG KOUMATIWV.

* Tuxaia ogipd - yia emavaAnyn e Tuxaia oeipd PIog oPadag KOPUATIWV.

Me kaBe Tatnua, Ta TAARKTpa ETravdAnyn kai Tuxaia ogipd AeitoupyoUv KUKAIKG EVEPYOTTOIW-
vTag emAoyEG atmd pia Teplopiopévn NioTa:

EmavaAnwn: atevepyotroinon Tuyxaia o€ipd: atevepyoTroinon
0« MEHOVWUEVO KONATI X opdda KouUaTIWY UE TUXaia oeIpd
O HEHOVWHEVO KOUUATI o< ouGda GAutroup Ye Tuxaia oeipd

Me k&Be TTaTnUa Tou TTARKTPOU TO OXETIKO €IKOVIOIO PETARAAAETAL.

Edv n Baon ouvdeong eAéyxetar Totmikd (dnA. ameubeiag amd T ouokeur| iPod/iPhone), To pevou
Avatrapaywyr 0ev eUQavifel To KOPUATI TTOU EKTEAEITAI Kal N BIAXEIPION TWV KOYUATIV TTpayHa-
TOTTOIEITOI PE Ta TPia TIAAKTPO EAEYXOU KO QvaTTaPAYWYNAS

Ew Tnyn fixou 01 ZaAovi 12:45

Docking Station
Playback

TOMIKOZ EAEMXOZ

4.3.1.1 Aeitoupyia

21nv kUpia 08évn Tou pevou Avarrapaywyr avagépovTal ol TTANPOPopiEg TToU aPopoly Tov
KOANITEXVI, TO GAUTTOUN KO TO KOPUATI OE avaTrapaywyn.

O1 TAnpo@opieg auTég epgavicovtal Tavra étav n ouokeur iPod/iPhone Bpioketal o€ kaTa-
oTa0N avatapaywyng f mauong, evw étav €xel SIOKOTTEN N avatapaywyr Ta edia autd
eival keva.

Y mepiTTwon dIAKOTIAG Kal TTalong, Ta EIKovidia  ked kal »p Oev eppavidovTal.

Me matnua kaBevog atmé Ta Tpia TAAKTPa B/ 11, k4 kai B Tng KUplag 086vng Tpo-
TIOTTOIEITAI N AVOTTIAPAYWYT| TWV KOUUOATIWV.



VIMAR
"Hxog

O1 TTANPOQOPIEG TOU KOPUATIOU O€ avaTrapaywyr evnuepwvovTal SIapkwg: 61av n ouokeur) iPod/
iPhone gekivijoel Tnv avamapaywyh €vOG KOUHATIOU, N KEVTPIKY HOVAda ep@avilel auéowgs TIg
TTANPOYOPIESG TTOU OXETICOVTAI HE TO KOUMATI.

MoTwvTag 10 TTAAKTPO ke evTdg 3 OeuT. aTTé TV EvapEn Tou KOPPATIOU, eKTEAEITaI avaTTapaywyn
TOU TTPONYOUUEVOU KOUMATIOU.

Motwvtag 70 TTAAKTPO ke €vTdg 3 Beut. atTd TNV évapén Tou KoppatoU, emavalapBdaveTal ammé
NV apXn T0 KOUUATI TTOU BPIOKETAI O€ QVATIaPAYWYH.
MoTwvTag TO Bl ekTEAEITAI AVATIOPAYWYT) TOU ETTOPEVOU KOUPATIOU.

4.3.2 Mevou MAoflynon Bdaong dedopévwv otn Bdon ouvdeong

AT T0 pevol Avarapaywyr), TATWVTAG TO TTARKTPO JE| OTIOKTATE TTPOORACN GTO pEVOU
MAonynon.

To pevou Aofynan g Bdong dedopévwy oTn Bdan olvdeong aTmoTeAEiTal aTTd pia KUpia 08dvn
OTNV OTToIx TO KEVTPIKO TUAMA XPNOIPOTIOIETAI YIa EMPAVION OAWV TWV TTANPOPOPIWY TTOU OXETI-
Covtal pe TNV TTAORYNON.

5] [ Mnyn fxou 01 ZaAovi 12:45

Docking Station
MAorynon

Playlist
KaAAitéxvng 13th Floor Elevators

Album
Koppar ---

(oo [ [N

Ta TAAKTPO HECW TWV OTTOiWV TTpayUaToTTolETal N TTAorlynon oTn Bdon dedopévwy gival Ta eEAG:
o <] Kal > yia €TMIAOYR TwV OTOIXEIWV TTOU aviKouv O€ évav TUTIO KaTnyopiag.

o 5 Kal N7 yia peTakivnon oToug TUTTOUG KATnyOPIWV.

* Mliow yia €TMIGTPOPRA GTO PevoU Avatrapaywyn.

* Avatrapaywyn yio avatrapaywyn g emAeypévng Katnyopiag.

MNatwvtag 1o Miow katd TNV avatrapaywyr €veg KopuaTtiol A To AvaTtrapaywyn 0T1av €xel €TTIAE-
VEI JIO OUYKEKPIJEVN KOTNYOPIQ, ETTIOTPEPETE OTO PEVOU AvaTTapaywyn.
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4.3.2.1 Aeitoupyia

H mAorjynon otn Baon dedopévwy Tng cuokeung iPod/iPhone gival duvarr| ava katnyopia AioTa
avomapaywyng 1 KaANITEXVNG Kal ETMITPETTETAI AKOUN Kal KATG TNV avaTrapaywyr| €VOg KoPUaTioU.
Kartd tn didpkeia Tng AOrynong, o TUTTOG TNG KATNYOpIag Trou gival ETMIAEYUEVOG TN OTIYMI EKEIVN
ETMONMAIVETAI JE TTOPTOKAAI XPWHA, EVW Ol KATNYOPIEG TTOU UTTOPOUV VO CUMTIANPwOOoUV £TTIoN-
paivovTal atod 10 GUPROAO - - -,

Metd tnv emAoyr Tou emBuuntoU TUTTOU KOTNYOPIag, WTTOPEl va €KTEAEOTE avatrapaywyn
NG KOTnyopiag péow TOU TTARKTPOU AvaTtrapaywyr Kal autépaTn €moTpo@r otnv 08dvn
AvaTtrapaywyn.

Matwvtag 10 Miow eMOTPEPETE GTO PeEVOU AvaTrapaywyng.

4.4 Mevou Aerrtopépeieg Tng Tnyng RCA trou eival ouvdedepévn otn Sigmagn IR.
A6 10 YevoU {wvn, TTOTWVTAG To TTARKTPO AETITOPEPEIEG ATTOKTATE TTPOGRACN OTO UEVOU EVIOAWY TTOU
éxouv avTigToixioTei atn diemaen IR.

KdBe evtoAf ptropei va kwdikotroinBei wg akoAoubia 1, 2, 3 1 4 evepyellv KAl QVTIOTOIXEI OTO BIAdOXIKO
TaTNUa Tavw atd 4 TAAKTPWY OTO TNAEXEIPIOTAPIO TNG EAEYXOUEVNG CUOKEUNG.

EidikéTepa, n avTioToixnan Twv evioAwv aTa 4 TTARKTPa Tou Wevou gival n e6AG:

kW Minyn fixou 01 ZaAdvi
Mopon IR
ENTOAH ENTOAEZ
Avamrapaywyn EmiAoyn Tnyng 1
Emidoyn TTnynig 2
EmiAoyn Tnyng 3
ENTOAEZ ENTOAH
Mavon MapdAeiyn +
Zuvéxion
ZNMAVTIKO:

'OAeg o1 eviohég ekTeAOUVTal KUKAIKG, VIO TIAPAdEIypa:

* Matwvtag 1 @opd 1o TAAKTpo Il evepyotroieital n evioAr Mauaon. MatwvTag Eava 1o TARKTPO, evep-
YOTTOIEITAI 1 EVTOA] ZUVEXION.

MatwvTtag Eava 1o TARKTPO evepyotrolital n evioAR Madon kai oUTw KabegAg.

* Matwvtag 1 @opd 10 TTARKTPO )CTR evepyotroigital n eviohr] EmAoyA nyng 1. Matwvrag ¢avd 1o
TAAKTPO, evepyotroleital n evioA) Emidoyn mnyAg 2. Matwvrag §avd 1o TARKTPO, £vepyoTrolEital n
ev1oAn EmiAoyn rnyAg 3. Matwvtag ava 1o TARKTPO, evepyoTroieital n evioA EmiAoyn TnyAg 1 kai
oUTWw KaBeENG.
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5. AIEYOYNQN AAMMTHPEZ RGB

AuTA n Aeitoupyia SlaxEiPIoNG TwWV PWTWYV, TTOU PTTOPEI Va XpnoipoTtroindei povo edv 6To GUCTNUA OIKIO-
KoU auTopaTiopoU By-me €xouv eykataoTaBei €151koi puBUIOTEG, AOUTITAPEG KAl TPOPODOTIKA, TTAPEXEI,
péow NG duvaTdTNTag EVEPYOTIOINONG/aTIEVEPYOTTOINONG KaIl pUBUIONG TNG €VTAONG, OTTOTEAETUATIKO QWTIOUO
TWV XWPWV Kal BEATIOTN €§OIKOVOUNGON EVEPYEIDG.

O1 véeg Aeimoupyieg RGB (katoxupwpéveg pe diTAwpa eupeaitexviag oo Tnv Vimar) mapéyouv tn duvardrnta
SnuIoupYiag KOPWWY Kal EKAETITUTHEVWY XPWHATIKWY TrapaAAaywy Kai poTiBwv ewtiopou. Emiong, ymopeite
va avakaAéoeTe oevapia TTou TTEPIAaPBAvouV dIAQOPES AEITOUpYieG TNG EyKATAOTAONG OIKIOKOU QUTOUOTIOUOU,
OTTWG, yia TTapddelyua, cuvouaopoUg GWTWY KAl XPWHATWY TTOU CUVOEOVTAI E TNV ayaTTnuévn 0Ag POUCIKA
yia va dnpioupyroeTe Eava éva eEOTOHIKEUPEVO Kal EUXAPIOTO TTEPIBAAAOV.

5.1 Fading Show.

H Aerroupyia Fading Show mrapéxel Tn SuvatdtnTa KUKAIKAG PETAROONG GTO UNXaviopo atré To éva Xpwua
o710 GAAo kai aTd Tov évav ouvduacud XpwHATwY aTov dAAo.

PUBpIon = Alapdpewon = Opadeg = Opadeg autopatiopwy = MerakivnBeire omn AioTa yia va
emAé€ere TV oudda = AvTiaToiXIgpévol unxaviopoi = MerakivnBeire atn AioTa yia va mAé€eTe T
Aeiroupyikn povada = MapdpeTpol pnxaviopou = Mapayetpol

* AioTa XpwudTwv: dnA. 0 apIBPds TwV XpwHAETWY yia avatapaywyn (Ewg 6 1o péyioTo)
» Aidpkela perdBaong [min:s]: dnA. xpovog PETERACNG OTTO TO £Va XPWHA OTO GAAO.
« Aidgpkela diatipnong [min:s]: dnA. xpdvog d1aTHPNONG EVEG HEHOVWHEVOU XPWHATOG.

Aidpkeia
SiatApnong

Aidpkela » Aidpkela
HeTABaong METABaoNg

EmpBeBaiwote TN puBuion Ye 1o ATrobrikeuon.
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Zevapla

6. ZENAPIA.

To pevou autd TTapéxel Tn SuvaToTnTa dNUIoUPYIag, TPOTTOTTOINONG KOl EVEPYOTTOINONG TWV CEVOPIWV TOU
OUOTANATOG OIKIGKOU QUTOUATIOHOU.

To oevdpio ival kaT oav pia "gwToypagia” Tou oTTIoU 0ag (A VOGS HEPOUG AUTOU) OE UIO CUYKEKPIWE-
vn KaTdoTaon Kal uTopei va epiAauBdvel Ta wra (evepyotroinon/atevepyotroinan), 1o dimmer (TiuA
QWTEIVOTNTAG), Ta POAG (avEBaopa/kaTéBacua), Toug BepUOOTATEG (TPOTTOG AEIToupyiag Kal pubpioeig
Beppokpaaiag) Kai Tov AXo (TTNyA Kal éviaon).

MeTd T d1au6pPWOT TOoug, Ta oEVApIa aTTOBNKEUOVTAI OTNV KEVTPIKA HOVAdA Kal OTa OXETIKG CUOTANATA.
MTropoUv va avakAnBoulv atré Tnv idia TNV KeVTPIKA HovAada, PE TTARKTPA 1 HE TNAEXEIPIOTAPIA, KABWGS Kal
pe atmAd pnvoyata SMS (oTtnv TrepitTwon autr, amaireital mAoyéag GSM).

Ta ogvapia umopouv pévo va evepyoTtroinfolv Kal PETAPEPOUV TO CUCTNUA G€ [Ia O aTToBnKEUPEVN
Kardotaan. Metd tnv evepyotroinon evog Oevapiou, UTTOPEITE PUOIKG va JETORAAETE XeIpoKivnTta TV
KATAOoTaON TWV GUCTNHGTWV.

TNV KEVTPIKNA Hovada pmropoulv va amobnkeutolv £éwg 32 oevdpla atrd Ta otroia 4 oevdpia, S1KAG
oag emAoyng, HTTopoUv va evepyotroinfolv amé Tnv Kupia 086vn Tou Pevou oevdpla. TNV TEPi-
TTWON auTh, {NTACTE ATTO TOV TEXVIKO EYKATACTAONG VA OVTIOTOIXiOEl OTNV TPWTN 086vn Tou
HevoU Ta TEooEPa oEVApPIA TTOU Ba XPNOIPOTIOIEITE IO GUXVA.

IHM. Edv dev mpayuarotroinBei n avrioToixion autr|, n Kevipikf povada avTigTolXilel autépata atnv
KUpia 086vn Ta 4 pwta oevdpia Tng Aiotag amd Ta 32 Tou diaTiBevTal.

NdBete urOwn OTI KABE AsiToupyia (ovouddetal "opdda” oTNV KEVTPIKNA PHOVASA) PTTOPEI Vo OvVTI-
oTOIXIOTEI O€ £WG 4 SIAPOPETIKA oevdpla. Xe TEPITITWON UTTEPBACNG TOU OPiOU AUTOU, N KEVTPIKN
Hovada ep@avilel éva uRVUPA oQAAPATOG. ZUVETTWG, OUVIOTATOI VO OCNUEIWVETE TIG AEITOUpYiEg
TTOU £XOUV OVTIOTOIXIOTEI OTA OEVAPIN, WOTE va aTToPeUXBei To TTPOBANHa auTé. Téhog, AdBeTe
utToyn 61l dev pTropeite va pubuicete ota gevdpia Tn Asitoupyia aveBdopatog/kaTeBdopaTog
POAWV péXPI TN péON.

15.01.2011 Kupio Mevou 05:57 ] EAeyxog Zevapiwv 05:54
KAipa ra To avolypa 'Hxog Zevapio 1 Ma To avolyua Zevapio 3
NG EQApHOYAG €vog oevapiou

R})} méoteTo o nIgoTE TO
U’?k avriotolgo el avTigToIxo
) P q T MAAKTPO

MAfikTpO ANa Sevapio 2 fikTp Zevapio 4

e | e | T S T

Eik. 14

6.1 Evepyotroinon Twv TE60GpwWY OEVAPiIWY TTOU XPNOIHMOTTOIOUVTAI IO CUXVAL.

Kupio pevol > Zevdpia (1atrioTe 10 TAAKTPO C TNG KEVTPIKAG povadag)

MatAcTe TO TTARKTPO TNG KEVTPIKAG Hovadag (A, B, C 4 D) Tou avTioTolxei 0To aevapio TTou BEAETE va
EVEPYOTTOINOETE.

2Tn OUVEXEIQ, TTOTAOTE TO TTARKTPO TNG KEVTPIKAG Jovadag TTou avTiaTolxei aTo Mevou (TTAfkTpo E) yia
va emoTpéweTe o1o KUpIo Pevou.
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6.2 Evepyotroinon Twv UTrOAoITTWY PpUBUIOHEVWV CEVOPIWV.

Kupio pevole > Zevdpia (TotioTe 10 TAAKTPO C TNG KEVTPIKAG povadag)

EmAEgTE TO OEvapIo yia evepyottoinan xpnoilpotroiwvTag Ta TAAKTpa ¥ kai A kai TrotoTe 1o EtiAoyn
(mAAkTpo 1) yia emBeRaiwon.

TéNog, TratAoTE PE TN oeIpd Ta TARKTPA Miocw kai Mevod yia €060 kail emaTpo@r) aTto KUpio pevol.

6.3 Anpioupyia véou ogvapiou.

‘Eva gevapio dnuioupyeital ouvABwg OTmd ToV TEXVIKO EYKOTAOTACNG 1) aTTO €va XPAOTN TTOU €XEI EVEP-
yoTroInBei atd Tov TEXVIKO.

KUplo pevoue = Zevdpia (TratioTe 10 TARKTPO C TG KEVTPIKAG Yovadag) = Alapépewaon (TratioTe
10 TTARAKTPO F).

Xpnoipotroiwvtag Ta TAAKTpa ¥ Kol A €mIAECTE TO Alayeipion gevapiwv kal TatioTte 10 EmAoyn
(TTAAKTPO | TNG KEVTPIKAG povAdaG) yia emiReBaiwan.

Néo oevdplo & Emidoyn (mamioTe 10 TAAKTPO | TG KevipiKAg povadag) = Kavoviké agvdpio =
Emidoyn

MANKTPOAOYAOTE TO GVOA VIO TO TEVAPIO XPNOIWOTIOIVTAG T TTARKTPa A.a (TTARKTpo F), « (TTArikTpO
G), P (mAiikTpo H) ka1 Xapaktipag v (TAfikTpo I).

MatroTe 10 Ovopa v (TTAAKTPO L) yia va ammoBnkeUoeTe T0 Gvopa.

Xpnoipotroiwvtag Ta TARKTpa ¥ kol A emAEETE TO AVTIOTOIXIOHEVEG OHAdEG Kal TTaTAOTE To EmiAoyn
(TTAAKTPO | TNG KEVTPIKAG pOVAdAG) yia emiReaiwan.

NpooBnkn opddag = EmiAoyn (TTatioTe 10 TAAKTPO | TNG KEVTPIKAG HOVADAG).

2NV KEVTPIKA povada epgavicetal n Aiota GAwv Twv opddwv (dnA. Twv AEIToUpyIWV) TTou €Xouv Biauop-
QWOEi.

Xpnoipomoiwvtag 1o TAAKTpa ¥ Kai A petakivnBeite atn AioTa (yia mapddelypa, @gppootdng 01
kaBioTikou, PoAd 01 dwpariou, ®wra 01 ypageiou, KAT.) kal TratioTe T0 AvTioToiXion (U6vo) yia Tig
opadeg TTou BEAETE va TTPOaBETETE 0TO GEVAPIO. Ta CUSTAUATA TTOU €XOUV QVTIOTOIXIOTEN ETTIONMAIVOVTAI
e T0 oUPBONO V' .

MatAoTe TO ATroBrKeUON.

(Eav matRoete 10 Kardpynon, n emAeyuévn OMAAA katapyeital atrd 1o gevdplo, evw Je Ta AvTioToiXion
6Awv, Kardpynon 6Awv, avtioTolxidovTal rj KatapyouvTal OAEG O OPAdESG TWV OUGTNHATWY).

210 onueio autd, BAeg ol Auyvieg LED Twv TARKTpwy Twv OMAAQN 10U €X0UV avTioToIXIOTE Ba apyi-
oouv va avaBooBrvouv Kal Ba TTPETTel va TIG puBHIcETE LE TETOI0 TPOTTO, WOTE VA TTAPOUCIAJouV HE
akpifela To gevdplo TTou BEAETE va SNHUIOUPYAOETE.

lMNa mapadelypa, €dv éva ewg eival RdN avappévo Kal BEAETE va TTAPAPEIVEI QVOPPEVO OTO OEVAPIO,
TIOTAOTE TO TTAAKTPO YIa VO TO avaweTe (oav va ATav aBnaTtd). AvTiBeta, edv éva Qwg gival avappévo Kal
BéAeTe va gival ofnoTd oT1o oevdplo, TTATAOTE TO TTARKTPO YIa VO TO ORAOETE.

v mepiTTwon Twv dimmer, TPETTEN va EMAEGETE TNV €MBUUNTA TIUA QWTEIVOTNTAG XPNOIMOTIOIVTAG
Ta TTAAKTPA.

Mo poAd/epaideg/TévTeg, eMAECTE pE Ta TTANKTPO TTAVW/KATW TNV TEAIKR BEON TTOU TIPETTEI VA €XOUV OTO
oevaplo.
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lMa 11¢ Qveg KNIMaTIopoU/Toug BepuoaTdTeg, EMAEETE ToV €mMBUPNTO TPOTIO AciToupyiag (yia TTapddelyua,
Autoparn, Xeipokivntn 22,5 °C) aToug BepUOaTATEG TIOU OXETICOVTAI UE TO GEVEPIO.

TéNaG, yia TIg Quveg Axou, ETIAEETE TV emBUNT TIYN (€icodog RCA, Bdon yia 1o iPod, KATT.) Kai yia T0
padidewvo FM, emA£gTe Tov €mOUUNTO 0TaBUS FM Kal, 0Tn GuvEéXela, TNV €VTOOn TOU AXOU.

MatAote 10 AmoBnkeuon otn pvApn (TARkTpo 1) kai, TéAog, emPBefaiwoTe Tn pUBMION PE TO
AmoBnkeuon (TTAAKTPO L).

Inpeiwon. EGv oto ouoTtnua éxel eykataoTabei emAoyéag GSM, emAéyovtag To Evepyotroinon amé
amréaTaon=Nai, UTTOPEITE va EVEPYOTIOIATETE TO OEVAPIO PECW €VOG PnvUPaTOG SMS.

Edv 10 oUoTnua ouvdéeTal pe éva dhho oloTtnua By-me, emAéyovtag 1o TutroAoyia aevapiou = Fevika,
N EVEPYOTTOINGN VOGS OEVAPIOU TTPOKAAEI TNV EVEPYOTTOINGT TOU AVTIOTOIKOU YEVIKOU GEVAPIOU TOU GUOTH-
patog By-me 1Tou ouveEETal PE TO TTPWTO 0UCTNMA.

6.4 Tpotromroinon oevapiou

‘Eva gevapio TpotroTrolgital ouvABwG atd Tov TeXVIKO eykatdoTaong i amd éva xproTn TTou €XEl EVep-
yotroinBei amd Tov TEXVIKO.

Kupio pevol 2 Zevdpia (TatoTe 10 TTARKTPO C TNG KEVTPIKAG Hovadag) ) = Alapdpewaon (TratioTe
10 TTAAKTPO F).

Xpnoigoroiwvtag Ta TARKTpa ¥ kai A €TAEETE TO Alayeipion oevapiwv kal TatioTe 10 EmiAoyn
(TTAAKTPO | TNG KEVTPIKAG povAdaG) yia emiRepaiwan.

Xpnoigomoiwvtag 1a TAAKTPa ¥ Kol A ETTIAEETE TO OEVAPIO YIA TPOTTOTTOINO.

210 onueio autd, eav BEAETE va TPOTTOTIOINOETE TIG AgIToupyieG (OUAdES) TTOU €XOUV QVTIGTOIXIOTE GTO
oevaplio, akohoubrjate Tn diadikacia aT1o onueio 1). AvtiBeta, edv BEAETE va TpOTTOTIOINCETE POVO TV
KOTAOTAON TwV AEITOUPYIWV TTOU £XOUV QVTIOTOIXIOTEI OTO OEVAPIO, AVATPEETE OTO ONEIo 2).

1) Xpnoipotoiwvtag 1a TAAKTpa ¥ Kol A €MAECTE TO AVTIOTOIXIONEVEG OMABESG KOl TTATACTE TO
Emidoyn (TTAAkTpo | TNG KEVTPIKAG povadag) yia empBeaiwaon.
MpocbéoTe 1) apaipéoeTe opddeg atwvtag 1o EmAoyn A 10 Kardpynon (Tatiote 10 TAAKTPO |
NG KEVTPIKAG Hovadag).
EmBeBaiwote TN pUBuIon pe To ATTOBAKEUGN KaI, OTN CUVEXEID, PUBIOTE XeIpokivnTa TNV TEAIKA
KOTAOTAON TWV AEITOUPYIWY, OTTWG avapépOnke TTponyoupévwg (aTo aTadio autd, ol Auyvieg led Twv
TAAKTPWY avaoaBrAvouv).
EmBeBaiwaTe Tn pubuIon Ye To ATroBrkeuaon.

2) Xpnoiyotroiwvtag Ta TARKTpa ¥ kai A emAégTe To PUBUION oevapiou kal TathoTe 1o EmriAoyn
(TTAAKTPO | TNG KEVTPIKAG HOoVAdaG) yia emiReRaiwan.
PuBpioTe xeipokivnta TNV TEAIKF) KATdOTAON TWV AEITOUPYIWYV, OTIWG AVAPEPBNKE TTPONYOUUEVWG
(o010 oTddI0 auTd, o1 Auyvieg led Twv TTARKTPWY avaBooBrivouv).

EmpBeBaiwote Tn pubuion ye To ATrobrkeuon.

Inpeiwon. ‘Eva ogvdpio kavovikéd dev PTTOPET VO HETATPATTEI OE YEVIKO Kol avTioTpo@a. MNa va To Tpo-
TIOTIOINOETE, TTIPETTEI VO SIAYPAWETE TO GEVAPIO KAl VA TO dNUIOUPYATETE avd.
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7. ZYMBANTA.

To yevoU ZupPavta Trapéxel Tn duvatdTnTa EQOPPOYAG CUVOETWY AEITOUPYILV WE TN XPAON TOU OUCTH-
MOTOG OIKIOKOU QUTOMATIOUOU.

Mo Tapadelypa, YTTOPEITE VA OVAWETE YIa £va CUYKEKPIMEVO XPOVIKO dIGOTNUA T QWTA TOU KATIOU, VO
ofnoeTe 6AQ TA GWTA TOU OTITIOU WE TNV EVEPYOTTOINATN TOU CUOTAWATOG OUVAYEPHOU KATG TV £6000
00G amd TO OTITI ) VO EVEQYOTTOINTETE £Va OEVAPIO, TO OTT0I0 Ba aTTEVEPYOTTOINOEI KATA TV ETTIOTPOQN
0aG OTO OTTITI, KATT.

Emiong, Umopeite va TpoypaupaTioETe TNV EVEPYOTTOINCN TWV gevapiwv povo oTa ETMOUPNTA XPOVIKA
SlaoTApATA /KOl OE GUYKEKPIMEVEG KOTOOTACTEIG.

H dopn evog oupBdvrog mepihapBavel 2 e1l00d0ug Kal 2 €6000UG TO WEYIOTO, OI OTTOIEG UTTOPET Va €ivail
AeiToupyieg evepyotroinong/amevepyotoinong (OMAdEG), OevVApIa Kal KATAOTAOEIG TOU QAVTIKAETTTIKOU
OUOTAMPATOG (YIa TTaPAdEIyUa, EVEPYOTIOINON/ATTEVEPYOTTOINGT /KOTAOTAGT GUVAYEPUOU).

Emiong, umopeite va kaBopioete TpoUTTOBETEIG yIa TIG £I0080UG Kal TTPOUTIOBETEIG YIo LEYAAUTEPN EUEAI-
ia ota oupBavta (yia Tapddelya, EvEPYOTTOINGN TOU TIOTIOUATOG TOU KATIOU G€ KABOPITUEVN WPA PHOVO
E®OZON bev Bpéxel 1) KatéBaopa Twv poAwv o€ KaBopiopévn wpa poévo EQOZON éxer okoTevIoer).
To PJevou ZupBavTa TTapéxel Tn duvaToTNTA:

- XEIPOKivNTNG SIOKOTTAG KOl ETTAVEKKIVNONG TOU ETTIAEYUEVOU GUPBAVTOG,

- dlayeipiong Twv ouoTnudaTwy (£€0801) TTOU €XOUV QVTIOTOIXIOTEI OTO GUUBAV aKOUN Kal €4V TO CUPRAV
Oev eival evepyo,

- TPOTIOTTOINGNG TNG WPAG EVEPYOTTOINONG /KAl ATTEVEQYOTTOINGNG TOU GUMPBAVTOG,
- EYOAVIONG TNG doWNG Tou GUPRAVTOG.

15.01.2011 KUpio Mevou 05:57 [ MpoypappaTiopdg ouvenkamv 05:54

Ma 7o avoiypa  ©UpoTNAEdpacn AenTopEpeieg Mpdypappa
™G €EPapoynG

ON NIETTE TO P
opg:(] avTigToixo @S} ))> @\ /\
KevTpikn

MAfikTPO AMa ' Aiaxeipion Mpoypappa
Hovada SAL

L . .
oL e [ [ e s — | | ||

Eik. 15

7.1 AloKOTT 1 €TAVEKKIVNON GUPRAVTOG.

H Aeitoupyia autr pTropei va xpnoipotroinBei dtav diatiBeTal éva Tpdypappa yia diaxeipion, yia Tapa-
Oelyua, Tou QUTOUATOU TTOTIoPATOG Tou KrTTou. Edv dev amaiteital TOTIOWA, TO OUPBAY pTTopEi OTTAG va
OlaKOTTEN Kal va evepyoTroinBei Eavd 6Tav aTmaiTeital.

KUpio pevou = ANAa (TratioTe 1o TTARKTPO D TnG KEVTPIKAG ovadag) = ZupBdvTa (TTathoTe T TTAR-
KTpo A)

Epogavicetal n évdeign Mpoéypappa 01 (ue TTOPTOKAAT Xpwpa). XpnoIuoTrolwvTag Ta TTARKTpa Mpdypappa
/\ kai Mpodypappa \/ (TAkTpa B kai D), emAEETE TO €TMIOUUNTO GUPBAV.
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MatAoTe 10 Alayeipion (TTAKTpo C) kai Ba ep@aviaTei n 006vn TTou OXETICETAI PE TO ETTIAEYPEVO GUUBAV.
MatroTe 10 AlakoTrh (TTAAKTPO B) yia diakotr) Tou oupBavTog.

‘Otav 10 oupRav diakoTrei, To TTARKTPO AlaKoTT avTikabioTaral autéuaTa atrd 1o TTARKTpo ETravekkivnon.
ZUVETTWG, OTaV BEAETE VO EVEPYOTTOINTETE XEIpoKivnTa £va gUPPAv, apkei va emmavaAdBere Tn diadikaoia
TTOU PONIG TTEPIYPAPNKE Kal va TTATACETE TO TTANKTPO ETravekkivnon (mAfkTpo B).

Mo €000 amd 10 PevoU, TTaTAOTE TTOAEG Popég To TTARKTPO Miow (TTAfKTPO D).

7.2 Alayeipion Twv €63wV TOU £XOUV AVTIOTOIXIOTEI O€ éva GUMBAV.

H Aeimoupyia auth umopei va xpnoipotoindei yia €éAeyxo TnG KaTAoTaoNG Twv £600WV 1 YIO EVEPYOTTOi-
non Toug. MNa TapddelyUa, UTTOPEITE VO EVEPYOTTOINOETE TO TIOTIOUA TOU KATIOU O€ dIAQOPETIKO XPOVIKO
S180TNHA OTTO TO TTPOYPAUUATIOHEVO.

Kupio pevol = ANAa (TratroTe 10 TTARKTPO D TG KeVTPIKAG Hovadag) = ZuppdvTa (TratiaTe 1o TTARKTPO A)

Epogavigetal n évdeign Mpoypappa 01 (ue TopToKaAi xpwpa). XpnoigomoiwvTag ta TARKTpa Mpoypappa
/N kai Mpéypappa V. (MAfkTpa B kai D) emAEETE T EMOUPNTS GUUBAY.

MatAoTe 10 Alayeipion (TTAKTpo C) Kai Ba ep@aviaTei n 006vn TTou OXETICETAI UE TO ETTIAEYPEVO GUUBAV.

a) MatAoTe T0 Evepyotroinon €§6dwv (TTARKTPO A) yia VO EVEPYOTTOINOETE TIG £§000UG TTOU €XOUV
QVTIOTOIXIOTEI OTO GUUBAV.

B) MamoTte 10 Amrevepyotroinon €§68wv (TTAAKTPo C) yia va oTTevePYOTTOINOETE TIG £60DOUG TTOU
€xouv avTioToixioTei 0To oupBdv. H emAoyn auTn eival diaBéaiun eav n £60d0¢ £xel QVTIOTOIXIOTEN O€
éva oevaplo (PTTopEi POVO va evepyoTToinBEi).

Mo €000 amd 10 PevoU, TTATAOTE TTOAEG Popég To TTARKTPO Miow (TTAAKTPO D).

7.3 TpotoTroinon wpag evepyotmoinong/amevepyomoinong cupuBavTog.
Kupio pevou 2 ANa (TratroTe 1o TTAAKTPO D TG KevTpikrg Hovadag) = ZupBdvTa (TTatAaTe To TTARKTPO A)

MatAoTe 10 Alapépewan (TTARKTpo F); EmAECeTe pe Ta TARKTPa W Kol A TO GVOPa XPrOTn 0OG Kal
TIANKTPOAOYACTE TOV KWOIKO TTPOORACNG.

EmA&CTe e Ta TARKTpa VW Kol A To GUPBAV yia TpoTToTToiNoN (aTToBnKEUKEVa TTPOYPAUHATA) Kal ETTIRE-
Baiwate TN pUBuIon emAéyovTag 1o ETriAoyn.

Xpnoipotroiwvtag Ta TARKTPa ¥ Kol A €TIAECTE TO XPOVIKOG TTPOYPAMMATIONOG Kal ETIRERAIDTTE TN
puBuion e 1o Tpotrotroinon.

EmAECTe pe Ta TAAKTPa W Kal A TO XPOVIKO TTPOYPAUUATIONO TTou KaBopioTnke Kal TratioTe 10 ETiAoyn.
NPOZOXH: Mnv mpaypatotroieite aAAayég aTa aTolxeia Eicodog 1, Eioodog 2, ‘E§odog 1 kal 'E§odog 2.

7.3.1 Xwpig XpOVIKO TTPOYPAHUATIGHO.
ATevepyoTToIEiTal KABE XPOVIKAG TTPOYPANUOTIONOG (To GUpBAY dev GUVOEETAI PE KATTOIO KaBopIaEVN Wpa).

7.3.2 EBdopadiaio Tpoypapya.

Mapéxer Tn duvatdTnTa PUBMIONG, Yia KaBE NuUépa TNG EBOOPADAG, TNG EVEPYOTTOINONG TOU CUMBAVTOG
oe dlaotpata 10 AeTITwv (eAdXI0TOG XPOVOG).

EmAEETe TV evepyottoinan (On) A Tnv atrevepyotroinan (Off) Tou cupBdvTog pe o TARKTPO Evepyotroinon/
Amevepyorroinon kai pe Ta TARkTpa 4O kar QP epgavioTe Siadoyikd TIC 24 KPS TG NUEET.
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Me tnv emAoyn Evepyotroinon, to cupBdv evepyotroigital yia 10 Aetrrd. MNa va apareivete 1o 81doTn-
pa autd péxpl 1o €MBUPNTO, TIaTAOTE TO TTARKTPO AvTiypa@r P (yia Tnv emAoyr) ATrevepyotroinon n
dladikaoia gival idia).

EmBeBaiwate TN pUBUIoN pe To ATroBRKeUON.

Edv BéAeTe va TTpoypappaTioeTe Ye Tov id10 TPOTTO OPICUEVEG NUEPES, EMAEETE e Ta TTARKTpa VW Kal
A ™V nuépa TV omoia Ba avtiypdyete Kal TatAoTe T0 Avriypan amd. Me ta mAdkTpa ¥V kai A
€MAECTE TNV NUEPQ OTTO TNV OTTOIa Ba AVTIYPAWETE TOV TTPOYPAUUATIONO KAl TTOTACTE TO AVTIYpA@N.

MathoTe 10 EmMBeBaiwon (TARKTPO L).

7.3.3 Mep10dikd TPOYpAMa.

Mapéxel TN SuvaTATNTA EVEPYOTTOINONG KaI ATTEVEPYOTTOINONG VOGS OUNBAVTOC BUO POPES TO PEYIOTO
yia kd0e npépa TG €RBouddag kai pubuiong TNG wPag o€ dlaaTAYaTa Tou 1 AETTTOU.

Me 1o EmriAoynR, emAEETE TNV NuUéPa TNG £BOONADAG TTOU BEAETE VO TTPOYPAMUOTIOETE.

Xpnopotroivrag Ta TARkTpa AQ (TArkTpo G), YO (TAikTpo H) kai To PUBMIGN (TTARKTPO 1), pub-
pioTe TNV emBuunTth Wpa ENAP=HEZ ka1 AIAKOMHE.

EmBeBaiwaoTe Tn pUBuion pe To AroBRkeuon.

Edv BéAeTe va TTpOypaUUATIOETE e TOV iDI0 TPOTTO OPICUEVEG NUEPES, EMAEETE e Ta TTARKTPa W Kal
A TV nuépa Tnv omoia Ba avTiypdyeTe kal TTaTAGTE T0 AvTiypa@n amd. Me ta mAnkTpa V¥ kai A
SEMAECTE TNV NUEPQ aTTO TNV OTTOI Ba AVTIYPAWETE TOV TTPOYPAUHATIONS Kal TIaTAOTE TO AVTIYpa®K).

MatAoTe 10 EMBeBaiwon (TAAKTPO L).

7.3.4 KukAIk6 TTpOypaupa.

Mapéxer T duvatétnTa KUKAIKAG eavaAnwng Tng evepyotroinong/amevepyotroinong (On-Off) evog
oupBavtog avaloya Pe Tn Sidpkeia TTou Exel puBIOTEN Kal o€ TPATTo Agitoupyiag Trou dev e€apTaTal OTTO
TNV NUEPA, TNV NUEPOUNVIa Kal TNV WPA.

Xpnoipotroivtag Ta TAktpa AQ (TAdkTpo G), YO (mmAriktpo H) kai To PGBiIon (TAfikTpo 1), pud-
pioTe TO Xpovikd dIGoTNUA KATA TO OTT0I0 01 OPADES (AEITOUPYIES) TTOU £XOUV QVTIOTOIXIOTEI OTO CUBAV
B0 TTapaPEVOUV EVEPYOTTOINUEVES KOl OTTEVEPYOTTOINUEVEG.

EmBeBaiwaTe Tn pUBuion pe To ArobRkeuon.

7.4 Epgdvion dopng cuuBdvrog.

Kupio pevol = ANAa (TratroTe 10 TTARKTPO D TG KevTpIKAG Hovadag) = ZupBdvTa (TratiaTe 1o TTARKTPO A)
Epopavietar n évoeign Mpéypappa 01 (ue TOPTOKOAI Xpwua). XpnoIMOTIOIVTAG Ta TIARKTPO
Npoéypappa Z\ kai Mpéypappa W (TARKTea B kai D), emA¢ETE T0 £MOUUNTO CUPBAV.

MatroTe T0 AemrTopépeieg (TTAAKTPO A) yia va egeavioeTe T Sopr| Tou eTIAEypéVOU GUUBAVTOG.

21a apiaTepd, epgavitovtai ol gicodol (IN1 kai IN2) kai o1 €60do1 (OUT1 kar OUT2) Tou ouaTrpaTog, n
eMAEYpEVN TTPOUTIOBEDN Kal To €Ikoviblo TTou uTTodelkvUel Tov TUTTO Asitoupyiag (U6vo evepyotroinan,
MOVO aTTEVEQYOTTOINaN, KATT.).

MNa €£000 a6 TO PeEvoU, TTaTroTe TTOMEG QopEG To TTARKTPO Miow (TTAAKTPO E).
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8. ANTIKAENTIKO ZYZTHMA.

To pevou yia Tn dlaxeipion Tou cuaTAPATOg ouvayepou ovopddetal Kevrpiki povada SAI kai evepyo-

Trolgital pévo edv éxel eykaTaoTadei £miong 1o oUoTNUA Cuvayeppou TrapafBioong By-me.

la Tov EAeyx0 TOU CUGTAKATOG XPNnaoldoTTolouvTal "fwveg” Kal "TuARpaTa empepiopol”. O1 {wveg ouvdEo-

VIOl JE aIoBnTrAPES auvayeppou (yia Tapddeyua, aiobntipeg IR xwpou, emagég Tapablpwv koudivag,

KATT.), evw) pia ogada {wvwv ovopddeTal "Turpa emyepiopol” (yia TTapddelypa, OAeg ol ETTAQEG TNG

{wvng dINPEPEUONG, KATT.).

O1 ouvayepyoi Tou gppavifovtal /emonuaivovTal uTropei va givar Slagdpwy TUTTWV:

- Zuvayepudg TapaBiaong (Trapapiaon evepyoTroiNpévwy {WVWV TOU GUCTHAUATOG).

- Zuvayepudg doAioeBopdg (TrapaBiaan kar TPOKANON ¢NMIGS OTA GUOTAKATA TOU GUGTANATOG).

- Texvikog ouvayepudg (yia mapddelyda, aiobntipag vepou, aepiou, KAT.). Mpdkeral yia évav T0TTO
ouvayepuoU TTou dev evePYOTIOIEI TIG OEIPrVES, OAAG TTPOKOAET TNV aTTOGTOAR ETTICNUAVOEWY UECW
GSM (edv éxel eykataoTabei o emAoyEag), KAivel TIG NAEKTPOBAABIOEG, KATT.

- Atrouaia OIkTUOU (O€ TTEPITITWAN U TPOQOd0aiag Tou JIKTUOU, EVEPYOTTOIEITAI N EQESPIKA HovAada e
JTTaTapia yIo TNV Tp0Qod00ia TOU GUGTHHATOG).

15.01.2011 Kupio Mevou 05:57 [ S.A.L 06:00
Suvenkeg Ma To avoiypa  OUPOTNAEOPAGN Stop Alarm suoTnpa On eykaraoTaong
NG EQPAPHOYNAG anevepyonoinan

(70N nIgTe TO 5 -
OFF.<J avTiaToIxXo @;} ))) ﬁ |E°_|®
MARKTPO e q AoTa [ 1]

On/Off Zwvav

ouvVayepUOV
L/ ¥ A= Kavévag E
L.!EO E 1 ‘ = Xuvu\(/svppéc lc.‘c-)
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Eik. 16

KUpio pevoue = AMNAa (TatioTe 10 TAAKTPO D NG KevipikAG povadag) = Kevrpiki povada SAl)

(TratAaTe 1O TTARKTPO C)

* MatroTe 10 AlokoTry ouvayeppoU yia Oiyaon Twy OEIpAvwyY (O€ TTEPITITWAN TTOU £XEI EVEPYOTTOINBET
ouvayepudg) i yia emavag@opd Tou TTponyoUuEVOU ouvayepUoU.

Mpocoxn: Me tnv emAoyn Alakoty ouvayeppoU ekTeAgiTal giyaon Twv oeipivwy, oAAd dev
OTTEVEPYOTTOIEITA TO GUCTNHO.

* MaoTe To Evepyotroinon cuoTAPOTOG YIa VO EVEPYOTIOIROETE TO OUGTNUA GUVAYEPHOU CUNPWVA
JE TIG puBpiceIg TTou €xouv KaBopIaTE yia To XProTn (EMAEETE TOV EVEPYOTTOINUEVO XPAROTN Kal TTAN-
KTpoAoynaTe Tov KwdIKG TTpoapaacng).

Me tnv emmAoyr) ATrevepyoTroinon OUGTAMATOG, ATTEVEPYOTTOIEITAI TO GUOTNUA CUPPWVA PE TIG PUB-
ioeig Tmou éxouv kaBopIaTEl yia TO XpAOTN.

* MamoTe 10 AioTal GUVAYEPPWV VIO VO EPPaviceETE GAOUG TOUG UTTOAOITTOUG GUVAYEPHOUG TTOU £XOUV
KaTaxwploTei atré 10 oUoTnua. MTopei va xpnolpoTroinBei yia Tov €AeyXo TTAAQIOTEPWY GUVAYEPHWV.
2Tn ouvéxela, TTATWVTOG TO AETITOPEPEIEG, UTTOPEITE VO EPPAVIOETE OAEG TIG OXETIKEG TTANPOPOPIES YIa
TOV ETTIAEYUEVO OUVAYEPUO.
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AVTIKAETTTIKO OUOTHHA

* Marote 10 Evepyotroinon/Amevepyotroinon {wvwv, yia VO OTIEVEPYOTTOINOETE TIG UEUOVWUEVES
{Wveg OTIG OTTOiEG XwpigeTal TO oUOTNUA.
H Aeiroupyia auth ptropei va xpnoigotroinBei, yia Tapddelyua, tav BEAETE va KUKAoQoproeTe eAeUOE-
pa O€ Yia {wvn Tou OTTITIOU aKOWN KOl AV €iVal EVEPYOTTOINKEVO TO TUAA ETTIMEPIGUOU OTO OTTOIO AVIKEI
n Quvn R yia va PTTopéoETe va a@roETe AVOIKTO €va TTapaBupo akdun Kai edv TepiAapBdveral o€ pia
{wvn TToU TTPETTEI VO EvEPYOTTOINOEI.
Mpoooxn: O {Wveg Ba TTapapeivouv OTTEVEPYOTTOINUEVEG UEXP! TNV ETTOUEVN EK VEOU EVEPYOTTOINON
péow TOU iBIoU Pevou (OUVETTWG, Ol aIoBNTAPES TTOU £XOUV QVTIOTOIXIOTEI Oev Ba TTPOOTOTEUOUV TIG
{wveg TToU €x0ULV EEaIPEDEI).
Edv 10 gloTtnpa evepyotroindei, 61av avixveuTei kivnan atoé évav aiobntipa A 61av Jia eaen (mépta/
TapdBbupo) ival avoIkTr, N evepyoTroinan SIGKATITETAI KaI N KEVTPIKY Jovada epgavilel TO oUGTNUO Kal
N {wvn Adyw Twv otroiwv dev ATav duvaTA N eKTEAEON TNG AEIToupyiag auTig. .

2€ TIEPITITWON auvayeppou, N KEVTPIKA povAada epgavilel TO oUGTNUA TTOU TIPOKAAETE TO OUVAYEPHO KAl
n {Wvn oTnv oTroia avAkel (eik. 17).

@ S.A.L 06:00

Stop Alarm sUotnua Off eykaragraong
evepyonoinan

/s
| mnm Eo
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Eik. 17
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OupotnAedpaon

9. OYPOTHAEOPAZH.
To pevou @upoTnAedpaon eival evepyod POVo AV €xEl yKaTAOTOE £TTiIONG TO GUOTNHA BupoTNAED-

paaong By-me. Otav xTutmoel 1o KoudoUvi (atrd £§wTEPIK TTAOKETA 1) PE TO KOUNTTT KAONG), oTnv 086vn
eM@aviCeTal n eIkdva TOU ATOPOU TTOU TTPAYHATOTIOIEN TNV KAADT).

15.01.2011 KUpio Mevou BOupoTnAedpaon

zUVeﬁKEC MNa To (']VOWH(] Oug : Ma To avoiyua Avolyua "6PT0C
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Eik. 18

Kupio pevou - AMAa (martioTe 10 TTARKTpO D Tng KevipikAg povadag) = GupotnAedpaaon (TTATAOTE
10 TAAKTPO B)

MatAoTte T0 Pwg oKAAag (TTARKTPO A) yia va avEWETE Ta GWTA TNG OKAAAG.

MathoTte T0 Avolypa mopTag (TAAKTPO B) yia va evepyomoifoete TNV nAeKTPIKA KAEIDApIG Kal v
avoiel n TTopTa €I06d0U.

Matote 10 Pwg €16680u (TTANKTPO C) yia va avayeTte éva deUTEPO QWG 1, GV Exel DIaUOPPWOEI
KatdAAnAa, TTapéxel Tn duvardTnTa EVEPYOTTOINGNG TNG TNAEKAPEPAG aKOMN Kal €AV OEV EXEI TIPAYMO-
ToTroINBei e€wTEPIKA KARON A EYOAvIONG Hiag TTPog Hia OAwY Twv EIKOVWY TTOU €XOUV ATTOOTAAEI OTTO
TIG TNAEKAMEPES.

MatoTe 10 Hyeio (TTAAKTPO D) yia va ETTIKOIVWVACETE WE TO GTOWO TToU XTUTINGE TO koudouvi. Katd Tn
OIGpKEIT TNG ETTIKOIVWVIAG, TO TTAAKTPO TTPETTEI VA Eival TTAVTA TTATNEVO.

ZHMANTIKO: KaBwg o1 AeiToupyieg Trou pmropoUv va evepyotroinfouv pe Ta TARKTPa €apTwvTal
o1ré TN dlapépPWaCn TTou £XEl TTPAYHATOTTOINBEl, {NTACTE OTT6 TOV TEXVIKO EYKOTAOTAONG VO GOG
EVNUEPWOEI OXETIKA ME Ta TTAAKTPO A} TOUG OUVSUAOHOUG TWV TTARKTPWY TTOU £XOUV AVTICTOIXIOTEI
aTIg emMOuUuNTEG A€ITOUpPYiEG.
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"EAeyX0g @opTiwv

10. 'EAEMXOZ ®OPTIQN.

H Aeiroupyia "éAeyxog @opTiwv" Trapéxel TN duvaTdTnTa EAEYXOU TNG OTIYMIGIOG ATTOPPOPOUNEVNG I0XUOG
amd 10 NAEKTPIKG OIKTUO, WOTE VO TTOPEUXBEI N EvepyoTToinon Tou WayvnToBePUIKOU SIaKATITn Adyw
UTTEP@OPTWONG Kal N aTToaUVOEDN, O€ TTEPITITWON AVAYKNG, TWV eAeyXOpEVWY QOPTIWY (wg 8 TO PEYIOTO).
‘Otav n ouvohikA amoppdPnan ToU CUCTAPATOG UEIWBEI KATW OTrd TNV TP TTOU €xel pUBMIOTEI OTNV
KEVTPIKI JOVAdA, TA CUCGTAUATA TTOU £X0UV atroouvdeBei Ba evepyotroinBolv Eavd Petd atmd £va XPOVIKO
d160TNHa ao@aAEiag TTou €xel PUBMIOTET ATTO TOV TEXVIKO EYKATAOTAONG.

15.01.2011 KUpio Mevou 05:57 [0 [ EAEyX0G @opTiwV 15:09
Fia To avoiyua /Z\iaTg . Kw Anoouvéséxezpfévsc
NG EGApHOYNG IRy O e

kW nIoTe TO @\ ' OFF

@ awi'o-ronxo ' = Katgotaon _— ~
MAfiktpo AMa Aeitoupyia ODT'“’V ZWveg
Kataoraon Off 01 npoo'wpwoﬂ On

o !

23 aufo ¥ Mpoowpivo On 00 IRGTN]

st | KataoTaon On 00 |

[EE o | | e o vt oS IS [ |,

Eik. 19

Kupio pevou = AMAa (TratroTe 1o TARKTPO D TG KevTpikng povadag) = AAAa (TratrioTe 1o TAAKTPO C)
- ®opria (TatAoTE TO0 TAAKTPO C)

MotoTe 10 AioTa GUUBAVTWY IO VO EPPAVIOETE TO IOTOPIKG ATTEVEPYOTTOINONG/EVEPYOTTOINGNG TWV
eAeyxOpEVWY @opTiwv. H emAoyn auTr UTTopei va XpnaoiyoTtroinBei yia EAEyX0 Twv UTTEPQOPTWOEWY
TTOU €XOUV QVIXVEUTEI OTTO TO OUCTNA.

MatAoTe T0 ATroouvdedepéveg JWVES YIa VO EUPAVIOETE TA YOPTIA TTOU EiVal ATTEVEPYOTTOINUEVA TN
OTIVHN EKEIVN, WOTE VA UTTOPECETE OTN CUVEXEIQ VO TA EVEPYOTTOINOETE V.

MatAoTe 10 Aeitoupyia yia va emAEEeTe TN dlAKEipIon Twv QOPTIWV GUUPWVA UE TOUG TTOPAKATW
TPOTIOUG:
- AUTOPOTN OTTEVEPYOTTOINON-EVEPYOTTOINGN: QUTOPATN OUVOEON Kal aTrooUvOEDn TOU QOPTioU
avaAoya pe TNV aroppo@oUyevn 1GXU.
- AUTOPOTN ATTEVEPYOTTOINGT), XEIPOKIVNTN EVEPYOTTOINGT: QUTOPATN ATTOCUVOEDN TOU QOPTIOU
Kal, 0T OUVEXEID, XEIPOKIvNTN OUVOED.
- AiopKig evepyoTroinan: 1o QopTio €ival TTAVTa oUVOEdEPEVO aveEdpTNTa OTTO TIG GUVBIKES aTTOP-
pdenong.
- Al0pKAG aTTEVEPYOTTOINGTN: TO QOPTIO Eival TTAVTA ATTOTUVOESEUEVO QVEEAPTNTA OTTO TIC GUVONKES
aTopPOPNONG.
MatAoTE T0 ZWVEG UTTOXPEWTIKIG EVEPYOTTOINONG YIO VO EUPAVIOETE TIC {WVEG TTOU TTAPAUEVOUV
UTTOXPEWTIKG VEPYOTTOINUEVEG. ‘Eva KAGOIKO TTapAdElyua ival T QOPTIO TTOU TTPETTEI VA TTOPAPEIVOUV
TIPOCWPIVA EVEPYOTTOINUEVA (O POUPVOG WOTE VO UTTOPEITE VA POYEIPEWETE OKOUN KOl EGV AEITOUpyoUv
GAAa @opTia, TO TNIGTOAGKI yia Ta JOAAIG, KATT.).
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KaBapIiopog TnG KEVTPIKNG povadag

11. KAGAPIZMOZ THZ KENTPIKHZ MONAAAZ.

lMa va kaBapioeTe TNV KEVTPIKA Povada, XpnOIPOTIOINOTE £va OTEYVO, HAAGKO TTavi Xwpig Xvoudl, woTe
va Unv pokAnBoUv XapaKIEG OTo QIVipIoUa.
ZuvIoTdTal va un xpnoipoTroleite SIAAUTEG r)/Kal ATTOPPUTTAVTIKA.

Emoke@reite TNV 10T00€Aida pag oTo dladikTuo www.vimar.com.

174



==
VIMAR

175






ATTENZIONE! Le dimensioni della 3a anta devono essere 140x210 mm

Q VIMAR CERTIFICATO DI GARANZIA N°

Il prodotto VIMAR da Lei acquistato & stato sottoposto ad accurati controlli ed & coperto da Garanzia per 36 (trentasei)

mesi dalla data di acquisto.

La Garanzia & operante in tutta Italia a condizione che:

- la cartolina allegata al prodotto sia stata compilata in tutte le sue parti e sia stata spedita, con tassa a carico del desti-
nattario, a VIMAR entro 8 (otto) giorni dalla data di acquisto;

- il certificato di garanzia che rimane in Suo possesso venga esibito al personale del Centro di Assistenza Tecnica (C.A.T.)
unitamente allo scontrino fiscale, 0 documento equipollente, comprovante la data di acquisto.

VIMAR si impegna a riparare 0 a sostituire il prodotto o la parte di esso che, entro i 36 (trentasei) mesi coperti da garanzia,
dovesse risultare difettoso.

'analisi dei difetti, la riparazione o la sostituzione del prodotto in garanzia viene effettuata presso i C.A.T. indicati da
VIMAR.

Per le riparazioni in laboratorio, il prodotto difettoso deve pervenire al C.A.T. in porto franco con spese e rischio a carico
dell’acquirente.

Sono esclusi dalla garanzia:

- i vizi derivanti da rotture accidentali verificatesi durante il trasporto; i vizi derivanti dall’'uso improprio del prodotto; i vizi
derivanti dall’errata installazione, collegamento /0 alimentazione; altri vizi non riconducibili all’originaria conformazione
del prodotto o di una sua componente;

- le componenti del prodotto (i led di segnalazione, tasti e/o0 manopole di comando, ecc.) che risultassero viziate per
circostanze estranee alla loro conformazione originaria;

- i vizi derivanti dall’'usura delle batterie dei dispositivi di comando a distanza.

La garanzia non & operante se il prodotto viene riparato 0 manomesso da soggetti non autorizzati da VIMAR.

Per qualsiasi segnalazioni di anomalia o difettosita dell'impianto, Vi preghiamo di contattare il nostro Numero Verde 800 862 307.
Per qualunque controversia & competente il Foro di Bassano del Grappa.

Dati anagrafici SISTEMA BY-ME
CERTIFICATO DI GARANZIA N°

Dichiaro di aver preso atto delle condizioni di garanzia sul certificato in mio possesso.

Nome e Cognome

Indirizzo N°
Citta

Provincia CAP. Timbro e firma dell’installatore

Data di acquisto

Firma

Il trattamento dei dati che la riguardano viene svolto nel’ambito della banca dati VIMAR S.p.A. nel rispetto del D.lgs 196/2003.
| suoi dati personali potranno essere comunicati alla nostra rete vendita, ad istituti di credito, societa di ricerca di mercato; societa di informazioni commerciali &
professionisti e/o consulenti. Potra richiedere, in qualsiasi momento, la modifica, o la cancellazione scrivendo a: Vimar SpA - Viale Vicenza, 14 - 36063 Marostica VI.

Acconsento I:l Non Acconsento I:l



ATTENZIONE! Le dimensioni della 3a anta devono essere 140x210 mm
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Affrancatura a carico
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